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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 maggio 2011, n. 835

Legge Regionale 4 dicembre 2009, n. 32 “Norme
per l’accoglienza, la convivenza civile e l’inte-
grazione degli immigrati in Puglia”. Approva-
zione indirizzi attuativi per la redazione del
Piano triennale di indirizzo regionale in materia
di programmazione integrata in favore degli
immigrati e schema di convenzione con IPRES.

L’Assessore alle Politiche giovanili, cittadinanza
sociale e attuazione del programma, dott. Nicola
Fratoianni, sulla base delle risultanze esposte dalla
Dirigente dell’Ufficio Immigrazione e confermate
dalla Dirigente del Servizio Politiche giovanili e
cittadinanza sociale, riferisce quanto segue. 

La Regione Puglia, con l’approvazione della
legge n. 32 del 4 dicembre 2009 “Norme per l’ac-
coglienza, la convivenza civile e l’integrazione
degli immigrati in Puglia”, detta disposizioni per
concorrere alla tutela dei diritti dei cittadini immi-
grati presenti sul territorio regionale, attivandosi
per l’effettiva realizzazione dell’uguaglianza for-
male e sostanziale di tutte le persone, attraverso la
realizzazione di un sistema integrato di interventi e
servizi per la piena integrazione degli immigrati in
Puglia. 

In particolare, tale legge pone in capo alla Giunta
Regionale la predisposizione, di concerto con gli
Enti Locali, di un piano triennale quale linee guida
di indirizzo regionale in materia di programma-
zione integrata in favore degli immigrati per l’attua-
zione degli interventi di cui al titolo III, previa con-
certazione con tutti i soggetti di cui all’articolo 4,
comma 2, lettera c), della e previo parere obbliga-
torio della Consulta di cui all’articolo 7, da espri-
mere entro sessanta giorni. 

La programmazione regionale per le annualità
precedenti, in attuazione dell’art. 5 della l.r.
26/2000, che disciplinava il settore prima dell’en-

trata in vigore della legge regionale 32/2009, si è
prevalentemente incentrata - anche grazie al contri-
buto fondamentale di risorse provenienti da progetti
europei e nazionali, su: 
a) interventi a favore delle politiche abitative, com-

presa la costituzione di un fondo di garanzia per
l’anticipazione sociale in favore dell’accesso
alla casa per le famiglie di immigrati e sostegno
all’affitto 

b) cofinanziamento di azioni per l’apprendimento
della lingua e cultura italiana 

c) attività di ricerca nell’ambito dell’Osservatorio
sull’Immigrazione e il diritto d’asilo 

d) avvio e prosecuzione di progetti di prima acco-
glienza per lavoratori agricoli stagionali 

e) rete di punti di prima assistenza igienico-sani-
taria per i lavoratori stagionali immigrati 

f) cofinanziamento di progetti di assistenza per
lavoratori stranieri vittime di sfruttamento e
tratta 

g) istituzione e potenziamento dei Centri intercul-
turali/Sportelli per l’integrazione sociosanitaria
e culturale degli immigrati, anche attraverso
cofinanziamenti regionali 

h) valutazione e potenziamento della rete idrica
negli insediamenti di immigrati impiegati in
agricoltura 

Il recente quadro legislativo regionale, nell’am-
bito del quale si rilevano non solo la citata legge
regionale 32/2009, ma anche la legge regionale 10
luglio 2006, n. 19, “Disciplina del sistema integrato
dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle
donne e degli uomini in Puglia”, la legge regionale
del 26 ottobre 2006, n. 28, “Disciplina in materia di
contrasto al lavoro non regolare” e la legge regio-
nale 21 marzo 2007, n. 7, “Norme per le politiche di
genere e i servizi di conciliazione vita-lavoro in
Puglia”, induce ad una ridefinizione delle priorità di
intervento e allo stesso tempo alla messa a sistema
degli interventi già sperimentati in funzione dell’o-
biettivo del miglioramento delle condizioni di vita
delle persone immigrate sul territorio regionale ed
all’accrescimento delle opportunità di inclusione
sociale delle stesse, con riferimento, in particolare,
alle politiche di accoglienza abitativa, di media-
zione interculturale, di potenziamento dei servizi e
degli interventi sociali e sociosanitari, ma anche
alla promozione di nuovi ambiti di intervento, quali
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ad esempio azioni a sostegno dei rifugiati e titolari
di altre forme di protezione; implementazione del-
l’Osservatorio sull’Immigrazione e il diritto d’a-
silo; azioni mirate al sostegno ed alla tutela di cate-
gorie vulnerabili quali donne, minori, persone con
particolari disagi; azioni volte a garantire una effet-
tiva partecipazione alla vita pubblica e sociale dei
cittadini e delle cittadine straniere. 

A tal fine, si pone al centro dell’azione regionale
il rafforzamento della rete tra Regione Puglia,
Amministrazioni Provinciali, principali Comuni
interessati, organizzazioni del Terzo Settore ope-
ranti nell’ambito degli interventi in favore degli
immigrati e partenariati europei. Occorre inoltre
cogliere tutte le sinergie tra fonti di finanziamento e
opportunità di sviluppo di progettualità innovative
e sperimentali, con l’obiettivo di accrescere la
sostenibilità delle stesse iniziative avviate su input
regionale e la capacità di integrarle nella program-
mazione ordinaria degli assessorati regionali. 

A questo scopo, ed in ragione del grado di com-
plessità che la redazione del Piano triennale
richiede per il suo rilievo strategico e per il numero
di interlocutori da coinvolgere, con il presente
provvedimento si propone di approvare le Linee
Attuative per la Redazione del Piano Triennale
degli interventi a favore della popolazione immi-
grata. 

L’obiettivo che si intende perseguire attraverso la
definizione di tali Linee attuative è l’individuazione
di un percorso progettuale a cura del Servizio Poli-
tiche giovanili e cittadinanza sociale basato sui
seguenti elementi fondamentali: 
- piena integrazione tra le politiche di inclusione

sociale, inserimento lavorativo, diritto alla cura,
diritto all’abitare, ecc.; 

- integrazione tra i documenti di programmazione,
strategie operative e relative progettazioni esecu-
tive; 

- monitoraggio e valutazione delle azioni e dei
risultati intermedi e finali; 

- azioni di accompagnamento agli Uffici regionali
e agli Enti locali per il pieno recepimento degli
indirizzi regionali nelle rispettive azioni di pro-
grammazione e attuazione delle politiche in
materia di immigrazione; 

- comunicazione istituzionale e sociale volta a pro-
muovere il pieno coinvolgimento e la piena con-
sapevolezza del ruolo degli uffici regionali e di

tutti gli attori pubblici e privati del network regio-
nale per l’attuazione delle nuove politiche migra-
torie. 

Le priorità regionali su cui impostare il percorso
di coinvolgimento e ascolto del partenariato istitu-
zionale e del partenariato socio-economico, al fine
della redazione del piano triennale, sono le
seguenti: 

1. Istruzione e formazione 
- promozione del diritto allo studio 
- attivazione di corsi di alfabetizzazione, insegna-

mento e perfezionamento della lingua e cultura
italiana per adulti 

- promozione della mediazione linguistico-cultu-
rale 

2. Integrazione culturale 
- promozione di campagne di informazione e sensi-

bilizzazione sociale 
- promozione di iniziative per il mantenimento

della lingua, cultura e religione di origine 
- sviluppo di centri interculturali in coerenza con la

programmazione sociale regionale 

3. Partecipazione 
- definizione e monitoraggio di un network di attori

pubblici e privati per la promozione sociale e la
partecipazione degli immigrati 

- tutela e promozione dell’associazionismo (regi-
stro delle associazioni degli immigrati, Consulta
regionale per l’integrazione degli immigrati, ecc.) 

4. Politiche abitative 
- interventi per favorire l’accesso all’edilizia resi-

denziale pubblica 
- prevenzione e contrasto della ghettizzazione

(recupero di immobili, ristrutturazione, riqualifi-
cazione di strutture, ecc.) 

- promozione di condizioni di pari opportunità nel-
l’acquisto e locazione degli alloggi 

- promozione delle agenzie sociali per la casa 
- potenziamento dei fondi di rotazione e garanzia,

microprestito, ecc. 
- promozione di centri di accoglienza sociale 

5. Inclusione sociale e inserimento lavorativo 
- politiche di inclusione socio-lavorativa per stra-

nieri immigrati e per nomadi 
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- formazione professionale, tirocini formativi, sicu-
rezza sul lavoro 

- iniziative volte a favorire il riconoscimento dei
titoli di studio e formativi conseguiti nei paesi
d’origine 

- contrasto al lavoro nero ed allo sfruttamento lavo-
rativo, azioni per favorire l’emersione del lavoro
irregolare 

- monitoraggio del lavoro stagionale 
- supporto all’imprenditoria migrante con partico-

lare attenzione alle donne 

6. Diritto alla cura 
- informazione, sostegno all’accesso e fruizione dei

servizi socio-sanitari 
- servizi di mediazione linguistico-culturale 
- particolare attenzione alla salute delle donne, dei

minori, alla tutela della gravidanza e della mater-
nità 

7. Diritto d’asilo 
- sostegno al diritto d’asilo 
- interventi di assistenza specifica per richiedenti

asilo, rifugiati, titolari di protezione umanitaria
portatori di esigenze particolari 

- monitoraggio delle condizioni nei CARA e nei
CIE 

8. Soggetti vulnerabili 
- interventi di protezione, assistenza ed aiuto per le

vittime di tratta, violenza, schiavitù o di grave
sfruttamento, anche in ambito lavorativo 

- promozione di interventi specifici per la tutela dei
minori stranieri non accompagnati 

- realizzazione di interventi volti a sostenere l’in-
clusione sociale delle donne e per la tutela della
maternità e dell’infanzia

- promozione di interventi di tutela per i detenuti
stranieri

- promozione di interventi di assistenza specifica
per disabili

9. Discriminazioni, razzismo e xenofobia 
- azioni di prevenzione, contrasto e assistenza alle

vittime di discriminazione razziale, per origine
etnica, per provenienza geografica o nazionalità,
per identità di genere, orientamento sessuale, con-
dizioni di disabilità, età, religione o convinzioni
personali 

- azioni di informazione e sensibilizzazione 

- monitoraggio e verifica del principio di equità per
l’accesso ai servizi, l’erogazione delle prestazioni
e la promozione di opportunità. 

Il punto focale del nuovo percorso dovrà essere
la struttura regionale dell’Ufficio Immigrazione del
Servizio Politiche Giovanili e cittadinanza sociale,
assicurando allo stesso il necessario supporto che
possa facilitare lo svolgimento dei nuovi compiti,
soprattutto con riferimento alle attività di anima-
zione territoriale, di monitoraggio e di valutazione
dei risultati del primo ciclo di programmazione e di
partecipazione alle attività di concertazione e di
programmazione partecipata che saranno avviate su
base provinciale dagli enti locali e dai soggetti del
Terzo Settore. 

Al fine di assicurare tale supporto tecnico per
l’organizzazione e la realizzazione del percorso per
la redazione del Piano Triennale di Interventi a
favore degli immigrati in attuazione delle Linee
Attuative prima descritte, sono utilizzate le risorse
di cui al capitolo 941040 - UPB 2.7.1, di compe-
tenza del Servizio Politiche giovanili e cittadinanza
sociale, nella misura complessiva di € 209.000,
IVA esclusa, come di seguito indicato: 

AMBITO DI INTERVENTO A - SUPPOTO TEC-
NICO FINALIZZATO ALLA NUOVA PROGRAM-
MAZIONE REGIONALE E MONITORAGGIO
DELLE POLITICHE PUBBLICHE

Tale attività è funzionale a garantire: 
• un supporto metodologico al percorso di pro-

grammazione partecipata per la stesura del Piano
Triennale di interventi a favore degli immigrati; 

• la valutazione dei percorsi di programmazione e
degli assetti organizzativi posti in essere per il
primo ciclo di programmazione, anche suppor-
tando la implementazione degli strumenti di rile-
vazione e monitoraggio messi a punto dall’Os-
servatorio Regionale delle Politiche Sociali; 

• la selezione e analisi di buone pratiche per la ela-
borazione di politiche innovative in aree strate-
giche per gli obiettivi di inclusione sociale; 

AMBITO DI INTERVENTO B -ATTIVITA’ DI SEN-
SIBILIZZAZIONE E INFORMAZIONE 
• Realizzazione di iniziative di comunicazione isti-

tuzionale e sociale, che abbiano l’obiettivo di pro-
muovere la partecipazione del partenariato istitu-
zionale ed economico e sociale alla elaborazione
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del piano, nonché di supportare la costruzione di
reti di attori consapevoli rispetto al loro ruolo e al
contesto nel quale sono chiamati ad agire. 

Allo scopo di accrescere la qualità delle attività
di assistenza e supporto tecnico per la realizzazione
degli ambiti di intervento, con il presente provvedi-
mento si propone di approvare la costituzione di
una Segreteria tecnica di assistenza alla program-
mazione delle politiche migratorie che affiancherà
gli uffici regionali coinvolti e di affidare tali fun-
zioni di supporto e assistenza all’IPRES ai sensi
della L.R. n. 1/2005 art. 57 e considerato che lo
stesso: 
- è un organismo di diritto pubblico, ai sensi del-

l’art. 1 c. 9 della Direttiva 2004/18 CE del
31/03/2004 e dell’art. 3, comma 26, del D.Lgs. 12
aprile 2006, n. 163, essendo un’associazione
senza fine di lucro tra soggetti pubblici, dotata di
personalità giuridica riconosciuta con Decreto
della Regione Puglia;

- è interamente partecipato da amministrazioni
pubbliche, con quota maggioritaria detenuta dalla
Regione Puglia, la cui attività esercitata è svolta
in modo prevalente per le stesse Amministrazioni
socie di tale Istituto; 

- è inserito nell’elenco delle unità istituzionali del
settore delle “Amministrazioni pubbliche” (art. 1,
c. 5, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 -
“Legge finanziaria 2005”) elaborato e pubblicato
annualmente dall’ISTAT; 

- ha già svolto attività scientifica e tecnica con rife-
rimento alle politiche migratorie, sociali e del
lavoro.

Si propone, pertanto, alla Giunta Regionale di
approvare la direttiva articolata negli indirizzi
attuativi sopra riportati. 

Con il presente provvedimento si propone, altresì
di approvare lo schema di convenzione con IPRES
allegato A al presente provvedimento per farne
parte integrante e sostanziale e di autorizzare alla
firma la dirigente del Servizio Politiche Giovanili e
Cittadinanza Sociale. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R.
16.11.2001, n. 28, e s.m.i. 

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
per una spesa complessiva di Euro 250.8120,00 tro-

vano copertura sul Cap. 941040 U.P.B. 2.7.1. - del
Bilancio regionale 2011.

All’impegno di spesa provvederà la dirigente del
Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale,
con successivi atti da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lettere a) d) e k), della l.r. 7/1997 e s.m.i. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla “Dirigente dell’Ufficio Immi-
grazione e dalla dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale”;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa; 

- di approvare le linee attuative per la redazione del
Piano Triennale di Interventi per gli immigrati
destinate al Servizio Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza Sociale; 

- di approvare lo schema di Convenzione con
IPRES e di autorizzare alla firma la dirigente del
Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza So-
ciale; 

- di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale, i successivi
provvedimenti di impegno delle stesse risorse,
per quanto di competenza nonché gli adempi-
menti attuativi che discendono dal presente prov-
vedimento; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 maggio 2011, n. 911

FONCOOPER - Legge 27.2.1985, n. 49 - Defini-
tiva imputazione di somme temporaneamente
introitate sul cap. 6153300 e variazione ammini-
strativa concernente il cap. di entrata 2032351
ed il corrispondente cap. di spesa 211060.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, avv. Loredana Capone, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Incentivi alle PMI e
confermata dal Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività, riferisce quanto segue: 

Vista la Legge 27 febbraio 1985 n. 49 “Provvedi-
menti per il credito alla cooperazione e misure
urgenti a salvaguardia dei livelli di occupazione”; 

Vista la D.G.R. n. 574/2005 di approvazione del-
l’Atto aggiuntivo integrativo della Convenzione tra
il Ministero dell’Industri, Commercio e Artigianato
ed il Coopercredito S.p.A.-Gruppo B.N.L., nonché
di approvazione dello schema di avviso pubblico
per l’accesso ai benefici di cui alla Legge n.
49/1985; 

Considerato che il Coopercredito S.p.A.-Gruppo
B.N.L., come previsto dalla convenzione, ha comu-
nicato con nota del 20 luglio 2010 e con successiva
del 25 ottobre 2010, di aver provveduto all’accre-
dito, rispettivamente, delle somme di € 51.533,36 e
di € 33,498,68, sul conto della Regione Puglia
presso la Tesoreria Prov.le di Bari: 

Accertato che le somme, giuste reversali n. 9368
e 9465 esercizio finanziario 2010, sono state introi-
tate con imputazione provvisoria al Cap. di entrata
6153300 “Somme riscosse in conto sospeso in
attesa di definitiva imputazione”; 

Considerato che trattasi di fondi a destinazione
vincolata, rivenienti da assegnazioni del Ministero
delle Attività Produttive ai sensi della L. 49/85, e
pertanto si rende necessario procedere alla regola-
rizzazione contabile delle somme riscosse per l’im-
porto complessivo di € 85.032,04; 

Valutato che si rende necessario procedere alla
regolarizzazione contabile delle somme riscosse in
conto sospeso al capitolo di entrata n. 2032351
“Fondo Unico Regionale art. 19 comma 6 D.Lvo n.
112/98” per la quota capitale ammontante ad €
85.032,04; 

Occorre, pertanto, procedere ad una variazione
amministrativa al bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario 2011 nei termini riportati nella
seguente sezione degli adempimenti contabili 

Adempimenti contabili di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi 

Regolarizzazione contabile delle somme riscosse
in conto sospeso al capitolo di entrata n. 2032351
“Fondo Unico Regionale art. 19 comma 6 D.Lvo n.
112/98” per la quota capitale ammontante ad €
85.032,04 destinandoli al pertinente capitolo di
spesa n. 211060 “Fondo di rotazione per la promo-
zione e lo sviluppo nella cooperazione”.

La conseguente variazione di bilancio è così for-
mulata:

U.P.B. 4.3.6 Parte Entrata: in termini di compe-
tenza e cassa: + € 85.032,04

Cap. di Entrata 2032351 “Fondo Unico Regio-
nale art. 19 comma 6 D.Lvo n. 112/98”

U.P.B. 2.3.2 Parte Spesa: in termini di compe-
tenza e cassa: + € 85.032,04

Cap. di Spesa 211060 “Fondo di rotazione per la
promozione e lo sviluppo nella cooperazione”.

La Vicepresidente, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale. 

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a), d), f) e k) della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore allo Sviluppo
Economico;
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della Linea 6.1 del
P.O. FESR 2007-2013;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa che
qui si intende integralmente riportato; 

- di apportare, ai sensi dell’art. 72 (“Recupero cre-
diti, rimborsi somme, rateizzazione, riutilizza-
zione”) della L.R. n. 28/2001 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, la seguente variazione
al Bilancio di Previsione 2011; 

- di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
apportare le seguenti variazioni al bilancio di pre-
visione del corrente esercizio finanziario 2011,
così come di seguito: 
U.P.B. 4.3.6 Parte Entrata: in termini di compe-
tenza e cassa: + € 85.032,04 
Cap. di Entrata 2032351 “Fondo Unico Regionale
art. 19 comma 6 D.Lvo n. 112/98” 
U.P.B. 2.3.2 Parte Spesa: in termini di compe-
tenza e cassa: + € 85.032,04 
Cap. di Spesa 211060 “Fondo di rotazione per la
promozione e lo sviluppo nella cooperazione” 

- di procedere alla regolarizzazione contabile delle
somme riscosse in conto sospeso in attesa di defi-
nitiva imputazione al capitolo di entrata n.
2032351 “Fondo Unico Regionale art. 19 comma
6 D.Lvo n. 112/98” per la quota capitale ammon-
tante ad € 85.032,04 destinandoli al pertinente
capitolo di spesa n. 211060 “Fondo di rotazione
per la promozione e lo sviluppo nella coopera-
zione”; 

- di fare obbligo al Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività di adottare tutti gli adempimenti
consequenziali; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 maggio 2011, n. 912

Legge 394/81 Programma Promozionale 2008 -
Definitiva imputazione di somme temporanea-
mente introitate sul cap. 6153300 e variazione
amministrativa concernente il cap. di entrata
2032351 ed il corrispondente cap. di spesa 211040.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, avv. Loredana Capone, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Incentivi alle PMI e
confermata dal Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività, riferisce quanto segue: 

Vista la Legge 29 luglio 1981 n. 394 “Finanzia-
menti agevolati alle imprese esportatrici per i pro-
grammi di penetrazione commerciale all’estero”; 

Vista la D.G.R. n. 2181/2007 di approvazione
dello schema di avviso pubblico per l’applicazione
nell’anno 2008 della Legge 29 luglio 1981 n. 394,
art. 10, in favore dei Consorzi Turistico Alberghieri; 

Vista la Determina Dirigenziale n. 1591/2007 di
approvazione definitiva del suddetto bando per la
concessione dei contributi, per l’anno 2008, della
Legge 394/81 in favore dei Consorzi Turistico
Alberghieri; 

Vista la Determina Dirigenziale n. 1024 del
01/10/2008 di anticipazione del contributo in
favore del Consorzio L’Oliveraie per € 68.687,50; 

Vista la Determina Dirigenziale n. 275/2010 di
recupero della somma per duplicazione della liqui-
dazione del contributo a saldo in favore del Con-
sorzio Turistico Mediterraneo per € 75.000,00; 

Visto l’art. 72 (“Recupero crediti, rimborsi
somme, rateizzazione, riutilizzazione”) della L.R.
n. 28/2001 e successive modificazioni ed integra-
zioni; 

Considerato che il Consorzio L’Oliveraie,
avendo rinunciato alla realizzazione del Pro-
gramma Promozionale per l’anno 2008 della Legge
394/81 in favore dei Consorzi Turistico Alberghieri,
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ha restituito il contributo concesso con reversale n.
1091 esercizio finanziario 2010 e che la somma
versata è stata introitata con imputazione provvi-
soria al Cap. di entrata 6153300 “Somme riscosse
in conto sospeso in attesa di definitiva imputa-
zione”; 

Considerato che il Consorzio Turistico Mediter-
raneo ha restituito il contributo concesso in conto
capitale con reversali n. 5720 e 6524 esercizio
finanziario 2010 e che le somme versate sono state
introitate con imputazione provvisoria al Cap. di
entrata 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione”; 

Considerato che trattasi di fondi a destinazione
vincolata, rivenienti da assegnazioni del Ministero
delle Attività Produttive ai sensi della L. 394/81, e
pertanto si rende necessario procedere alla regola-
rizzazione contabile delle somme riscosse per l’im-
porto complessivo di € 140.687,50; 

Valutato che si rende necessario procedere alla
regolarizzazione contabile delle somme riscosse in
conto sospeso al capitolo di entrata n. 2032351
“Contributi finanziari ai Consorzi Agro-Alimentari
e Turistico-Alberghiero L. 394/81” per la quota
capitale ammontante ad € 140.687,50; 

Occorre, pertanto, procedere ad una variazione
amministrativa al bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario 2011 nei termini riportati nella
seguente sezione degli adempimenti contabili 

Adempimenti contabili di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi 

Regolarizzazione contabile delle somme riscosse
in conto sospeso al capitolo di entrata n. 2032351
“Fondo Unico Regionale art. 19 comma 6 D.Lvo n.
112/98” per la quota capitale ammontante ad €
140.687,50 destinandoli al pertinente capitolo di
spesa n. 211040 “Contributi finanziari ai Consorzi
Agro-Alimentari e Turistico-Alberghiero L.
394/81”.

La conseguente variazione di bilancio è così for-
mulata:

U.P.B. 4.3.6 Parte Entrata: in termini di compe-
tenza e cassa: + € 140.687,50

Cap. di Entrata 2032351 “Fondo Unico Regio-
nale art. 19 comma 6 D.Lvo n. 112/98”

U.P.B. 2.3.2 Parte Spesa: in termini di compe-
tenza e cassa: + € 140.687,50

Cap. di Spesa 211040 “Contributi finanziari ai
Consorzi Agro-Alimentari e Turistico-Alberghiero
L. 394/81”.

La Vicepresidente, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale. 

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a), d), f) e k) della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore allo Sviluppo
Economico;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della Linea 6.1 del
P.O. FESR 2007-2013;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa che
qui si intende integralmente riportato; 

- di apportare, ai sensi dell’art. 72 (“Recupero cre-
diti, rimborsi somme, rateizzazione, riutilizza-
zione”) della L.R. n. 28/2001 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, la seguente variazione
al Bilancio di Previsione 2011; 

- di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
apportare le seguenti variazioni al bilancio di pre-
visione del corrente esercizio finanziario 2011,
così come di seguito: 
U.P.B. 4.3.6 Parte Entrata: in termini di compe-
tenza e cassa: + € 140.687,50 
Cap. di Entrata 2032351 “Fondo Unico Regionale
art. 19 comma 6 D.Lvo n. 112/98” 
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U.P.B. 2.3.2 Parte Spesa: in termini di compe-
tenza e cassa: + € 140.687,50 
Cap. di Spesa 211040 “Contributi finanziari ai
Consorzi Agro-Alimentari e Turistico-Alber-
ghiero L. 394/81” 

- di procedere alla regolarizzazione contabile delle
somme riscosse in conto sospeso in attesa di defi-
nitiva imputazione al capitolo di entrata n.
2032351 “Fondo Unico Regionale art. 19 comma
6 D.Lvo n. 112/98” per la quota capitale ammon-
tante ad € 140.687,50 destinandoli al pertinente
capitolo di spesa n. 211040 “Contributi finanziari
ai Consorzi Agro-Alimentari e Turistico-Alber-
ghiero L. 394/81”; 

- di fare obbligo al Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività di adottare tutti gli adempimenti
consequenziali; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 maggio 2011, n. 913

Avviso comune per la sospensione dei debiti delle
PMI verso il sistema creditizio - DGR n. 883 del
23 marzo 2010 - Adesione all’Accordo siglato il
16 febbraio 2011 tra, il Ministero dell’economia
e delle finanze, l’ABI e le altre Associazioni di
rappresentanza delle imprese.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Incentivi alle Pmi e confermata dal
Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività, rife-
risce quanto segue: 

I pesanti riflessi della crisi globale sul sistema
economico produttivo hanno determinato, a partire
dall’autunno 2008, la necessità e l’urgenza di inter-
venti straordinari specifici, limitati nella durata, per

fronteggiare la crisi, necessità riconosciuta anche
dall’UE nel quadro di riferimento temporaneo per il
sostegno all’accesso al finanziamento (comunica-
zione UE 2009/C 16/01 GUE del 22.1.2009). 

Il 3 agosto 2009 veniva, pertanto, firmato, dal
Ministero dell’Economia, dall’ABI e dalle associa-
zioni imprenditoriali, l’Avviso comune per la
sospensione dei pagamenti delle piccole e medie
imprese nei confronti del sistema bancario; obiet-
tivo dell’Avviso -al quale hanno aderito 555 banche
che rappresentano circa il 95% del totale degli spor-
telli bancari -era quello di favorire la stabilizza-
zione e la tenuta del sistema produttivo attraverso il
rinvio, per un periodo limitato di tempo, del rim-
borso della quota capitale dei finanziamenti accor-
dati dal sistema bancario. 

L’Avviso, in particolare, prevedeva l’impegno
delle banche aderenti alla sospensione del paga-
mento della quota capitale di rate di mutuo per 12
mesi, nonché alla sospensione del pagamento della
quota capitale implicita nei canoni di leasing immo-
biliare o mobiliare, rispettivamente per 12 mesi o 6
mesi, a favore delle imprese richiedenti ed ammis-
sibili all’operazione, secondo i criteri individuati
nel medesimo Avviso. 

L’Avviso si proponeva, inoltre, di promuovere la
patrimonializzazione delle imprese; l’Avviso esclu-
deva dal suo ambito di applicazione “i finanzia-
menti e le operazioni creditizie e finanziarie con
agevolazione pubblica, nella forma del contributo
in conto interessi e in conto capitale”: tale esclu-
sione, secondo quanto indicato dai sottoscrittori
dell’intesa, dipendeva esclusivamente dalla neces-
sità di arrivare in tempi estremamente brevi alla
definizione dell’intervento e dalla conseguente
impossibilità di consultare tutti i potenziali enti ero-
ganti contributi alle imprese (Regioni, Province,
Comuni, Camere di Commercio). 

Difatti successivamente il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, l’Associazione Bancaria Ita-
liana e le altre rappresentanze d’impresa firmatarie
dell’Avviso comune del 3 agosto 2009 sottoscrive-
vano in data 23.12.2009 un’integrazione (di seguito
Addendum) al detto Avviso, estendendo l’ambito di
applicazione dei benefici dell’Avviso Comune ai
finanziamenti con contributo pubblico in conto
interessi o in conto capitale (punto 4 dell’Avviso
Comune). In particolare, si prevedeva che tale tipo-
logia di finanziamenti potesse essere oggetto di
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sospensione/allungamento - fermi restando gli altri
requisiti previsti in via generale -a condizione che:
a) la norma di incentivazione venga compresa nel-
l’elenco predisposto e aggiornato dal Ministero del-
l’Economia e delle Finanze (Dipartimento del
Tesoro) sulla base delle indicazioni dei soggetti
concedenti le agevolazioni, che avessero deliberato
con proprio atto vincolante l’ammissione dei rela-
tivi finanziamenti agevolati ai benefici della
sospensione/allungamento dei pagamenti; b) non
dovesse essere modificato, per effetto dell’opera-
zione di sospensione/allungamento, il piano origi-
nario di erogazione dei contributi pubblici. 

La Regione Puglia con Deliberazione della
Giunta regionale n. 883 del 23 marzo 2010 ha ade-
rito all’Avviso comune per la sospensione dei debiti
delle PMI verso il sistema creditizio sottoscritto il 3
agosto 2009 e integrato con l’Addendum del
23.12.2009, tra il Ministero dell’Economia e delle
Finanze, l’ABI e le altre Associazioni di rappresen-
tanza delle imprese. 

Successivamente il 16 febbraio 2011, il Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze, l’ABI e le altre
Associazioni di rappresentanza delle imprese hanno
sottoscritto un nuovo Accordo che, in particolare,
mira a favorire il riequilibrio della struttura finan-
ziaria delle imprese, attraverso la proroga di ulte-
riori 6 mesi dei termini previsti dall’Avviso comune
del 3 agosto 2009, che vengono così fissati al 31
luglio 2011, nonché ulteriori misure a sostegno
delle imprese (l’allungamento dei finanziamenti a
medio lungo termine -mutui-che hanno beneficiato
della sospensione ai sensi dell’Avviso comune, con
eventuale copertura del rischio di tasso di inte-
resse). 

Con riferimento a quest’ultimo Accordo sono
pervenute agli Uffici regionali disparate richieste di
delucidazione da parte degli Istituti finanziari sul-
l’applicabilità dello stesso anche alle iniziative di
agevolazione gestite in cofinanziamento con il
sistema bancario, riportate nell’Allegato alla DGR
n. 883/2010; 

Emerge, pertanto, la necessità che la Regione
Puglia aderisca all’Accordo siglato il 16 febbraio
2011 tra, il Ministero dell’economia e delle finanze,
l’ABI e le altre Associazioni di rappresentanza delle
imprese e confermi l’adesione all’Avviso comune
per la sospensione dei debiti delle PMI verso il
sistema creditizio sottoscritto il 3 agosto 2009,

come integrato dall’Addendum del 23.12.2009 e
dal successivo Accordo del 16.2.2011 sottoscritti
dal Ministero dell’economia e delle finanze, dal-
l’ABI e dalle altre Associazioni di rappresentanza
delle imprese; 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E Smi 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k)
della L.R. n. 7/1997; 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta della
Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Econo-
mico; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente dell’Ufficio
Incentivi alle Pmi e del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività, che ne attestano la confor-
mità alla legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

• di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento; 

• di aderire all’Accordo siglato il 16 febbraio 2011
tra il Ministero dell’economia e delle finanze,
l’ABI e le altre Associazioni di rappresentanza
delle imprese, allegato al presente atto per farne
parte integrante; 

• di disporre che l’adesione all’Accordo riguardi,
nei limiti di applicabilità ivi previsti, le iniziative
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di agevolazione gestite in cofinanziamento con il
sistema bancario e riportate nell’Allegato alla
DGR n. 883/2010; 

• di confermare l’adesione all’Avviso comune per
la sospensione dei debiti delle PMI verso il
sistema creditizio sottoscritto il 3 agosto 2009,
integrato con l’Addendum del 23.12.2009 e dal
successivo Accordo del 16.2.2011 sottoscritto tra
il Ministero dell’economia e delle finanze, l’ABI
e le altre Associazioni di rappresentanza delle
imprese; 

• di confermare le diposizioni impartite con la
DGR n. 883 del 23 marzo 2010; 

• di trasmettere, a cura del Servizio Ricerca e
Competitività, il presente provvedimento al
Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipar-
timento del Tesoro; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 maggio 2011, n. 914

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
9/2008 e s.m.i. - Titolo V “Aiuti alle medie imprese
e ai Consorzi di PMI per Programmi Integrati di
Agevolazione” - DGR n. 2152/08. Delibera di
ammissione della proposta alla fase di presenta-
zione del progetto definitivo. Impresa: FERRA-
MATI S.r.l. - P. IVA 01535720740 

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Incentivi alle Pmi e confermata dal
Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività, rife-
risce quanto segue: 

Visti: 
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007; 

- la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08); 

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento n.
19 del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009); 

- il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”. 

Visto altresì: 
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13; 

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.09.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 185 del
17/02/09 con la quale sono stati nominati i
Responsabili di Linea, modificata dalla Delibera
di Giunta regionale n. 2157 del 17/11/2009; 

- il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento -Servizi -Uffici; 

- la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area
Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività; 

- il D.P.G.R. del 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia; 

- la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri-
gente del Servizio, sopra menzionato; 

- le DD n. 11 dell’8 settembre 2009 e n. 12 del 9
settembre 2009 del Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione, con cui
sono stati istituiti, tra gli altri, gli Uffici relativi al
Servizio Ricerca e Competitività; 

- che con DD del Direttore di Area n. 30 del
22.12.2009 è stato conferito l’incarico di diri-
gente dell’Ufficio Incentivi alle PMI; 

- che con DD del Direttore di Area n. 14 del
16.09.2009 è stato conferito l’incarico di diri-
gente dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innova-
zione Tecnologica; 

- che con DD del Dirigente Servizio Ricerca e
Competitività n. 31 del 26.1.2010 è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI,
Linea 6.1; 

- che con DD del Dirigente Servizio Ricerca e
Competitività n. 36 del 28.1.2010 è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse I,
Linea 1.1; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 822 del 31.8.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 823 del 31.8.2010 con la quale è stato
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nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4; 

- la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008; 

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008 e modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009; 

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa pro-
ponente Ferramati S.r.l. in data 10 febbraio 2011,
acquisita agli atti regionali con Prot. n.
AOO_158/2287 del 03/03/2011; 

- vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibi-
lità ed ammissibilità dell’istanza. 

Rilevato che: 
- l’ammontare finanziario teorico della agevola-

zione concedibile è pari a € 1.067.387,76 a valere
sulla Linea d’intervento 6.1 - azione 6.1.2; 

- alla spesa di € 1.067.387,76 si fa fronte con l’im-
pegno di spesa di ulteriori risorse pari ad €
74.313.228,52 assunto con determinazione del
Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività n.
556 dell’08 aprile 2011; 

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di ammissione della proposta inol-
trata dall’impresa proponente Ferramati S.r.l. con
sede legale in Contrada Sant’Angelo - Zona Indu-
striale 2 - 72015 Fasano (Br) - P. IVA 01535720740
alla fase successiva di presentazione del progetto
definitivo. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L. R. 28/01 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di
Azione, dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle
Pmi e dal Dirigente del Servizio Ricerca e Compe-
titività, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 

- di ammettere l’impresa Ferramati S.r.l. con sede
legale in Contrada Sant’Angelo - Zona Industriale
2 - 72015 Fasano (Br) - P. IVA 01535720740 - alla
fase di presentazione del progetto definitivo,
riguardante investimenti per complessivi €
2.668.469,39, con agevolazione massima conce-
dibile pari ad € 1.067.387,76; 

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 maggio 2011, n. 917

Accordo di Programma Integrativo degli
accordi sottoscritti tra Regione e Ministero dei
Trasporti, per l’attuazione dell’art. 15 del D.Lgs.
422/97, relativo a interventi per il trasporto fer-
roviario. D.G.R. n. 2241 del 17.11.2009. Varia-
zione al bilancio di previsione 2011 in termini di
competenza e cassa.

L’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e
Mobilità, Guglielmo Minervini, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Responsabile A.P. Trasporti
e Infrastrutture ferroviari, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Servizi di trasporto e dal Dirigente del
Servizio Reti e Infrastrutture per la Mobilità, rife-
risce quanto segue. 

PREMESSO: 
- che in data 23 dicembre 2002 è stato sottoscritto

tra Regione e Ministero un Accordo, ai sensi del-
l’art. 4 del D.Lgs. 281/97 ai fini dell’attuazione
dell’art. 15 del D.Lgs. 422/97, con il quale sono
stati individuati gli interventi e le risorse nel set-
tore del trasporto ferroviario, nonché le risorse
disponibili per gli interventi attivabili entro il
31.12.2004, stimate in € 234.071.565,43 con la
previsione di accensione di mutui con utilizzo dei
limiti di impegno, come riepilogati nell’allegato
n.3 del richiamato accordo 23 dicembre 2002
(Allegato 1 al presente accordo); 

- che in data 22 dicembre 2004 è stato sottoscritto
un Accordo Integrativo a quello in data 23
dicembre 2002, con il quale sono stati individuati
gli interventi di ammodernamento e potenzia-
mento da realizzare sulle ferrovie del Gargano
con le risorse di cui alle leggi n. 910/86 e n.
211/92, così come individuate nell’allegato n. 2 al
presente accordo; 

- che, con legge 22 dicembre 1986, n. 910 art.2
comma 3, e successive integrazioni, era stata pre-
vista l’assegnazione di quote da ascrivere nel
bilancio di previsione del Ministero dei Trasporti,
da destinare alla concessione di contributi in
misura pari agli oneri per capitale ed interessi
derivanti dall’ammortamento dei mutui garantiti
dallo Stato, che le ferrovie in concessione ed in
gestione commissariale governativa; 

- che per i suddetti interventi finanziati con la legge
910/86, con Convenzione di concessione del 26
novembre 1989 sono state affidate le prestazioni
occorrenti per l’ammodernamento ed il potenzia-
mento della Ferrovie del Sud-Est, comprese le
progettazioni esecutive e l’espletamento delle
procedure espropriative; 

- che nell’ambito del citato Accordo di Programma
non sono stati ricompresi gli interventi finanziati
a carico della legge 910/86 per le Ferrovie del Sud
- Est, in ottemperanza dell’art.21 del D.Lgs.
422/97, il quale, a far data dal 25 dicembre 1997,
ha attribuito tutte le competenze amministrative
di settore alle Regioni, salvo quelle inerenti i
finanziamenti stanziati per lavori e forniture per i
quali alla predetta data erano già stati perfezionati
i relativi contratti; 

- che in applicazione dell’art.21 del D.Lgs.422/97,
nella considerazione che dette risorse comporte-
ranno la stipula di nuovi atti contrattuali di com-
petenza regionale, è opportuno stipulare un
Accordo integrativo all’Accordo di Programma
del 23 marzo 2000, al fine di trasferire le risorse
di cui sopra alla Regione Puglia, per le finalità di
ammodernamento e potenziamento delle Ferrovie
del Sud - Est, di cui alla legge 910/86, fermo
restando la titolarità, in capo alla regione, di tutti i
beni mobili ed immobili acquisiti con le predette
risorse ai sensi dell’art. 3 del citato Accordo di
Programma 23 marzo 2000. 

PERTANTO, la Giunta Regionale con provvedi-
mento n. 2241 del 17.11.2010 ha approvato lo
schema di “Accordo Integrativo all’Accordo di Pro-
gramma sottoscritto ai sensi dell’art. 4 del D.lgs.
281/1997 ai fini dell’attuazione dell’art. 15 del
D.Lgs. 422/97 in materia di investimenti nel settore
dei trasporti ferroviari”, accordo sottoscritto in data
7 aprile 2010. Detto Accordo riconosce -all’art. 2-
l’importo di € 29.800.000,00, destinato all’attua-
zione degli interventi individuati nell’accordo
stesso. 

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,
con nota R.U. n. 1413 del 21 febbraio 2011 ha tra-
smesso copia del citato Accordo, regolarmente regi-
strato dalla Corte dei Conti. 

In relazione a tanto, avendo preventivato nel
bilancio finanziario per l’esercizio 2011 la somma
di € 3.000.000,00, anziché quella attribuita con
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l’accordo in argomento di €, 29.800.000,00
occorre procedere alla variazione in aumento, in
termini di competenza e cassa, ai competenti capi-
toli di entrata e di spesa. 

L’art. 13 della legge regionale n. 20 del
31.12.2010 autorizza la Giunta Regionale ad appor-
tare, con proprio atto, variazioni amministrative per
le iscrizioni di entrate derivanti da assegnazioni sta-
tali vincolate a specifiche spese, nonché le iscri-
zioni delle relative uscite. 

Per quanto sopra, si propone di procedere alla
conseguente variazione in aumento, nella parte
entrata e nella parte spesa in termini di competenza
e cassa per l’esercizio finanziario 2011, come di
seguito riportato: 

PARTE ENTRATA: variazione in aumento in
termini di competenza e cassa 

U.P.B. 4.1.16 Cap. n. 2055329 “Assegnazioni
statali in conto capitale derivanti da accordo di pro-
gramma ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 422/97 - in
attuazione investimenti nel settore dei trasporti”: 

€ 26.800.000,00 

PARTE SPESA: variazione in aumento in ter-
mini di competenza e cassa 

U.P.B. 3.5.3 Cap. n. 1142000 “Interventi finaliz-
zati all’ammodernamento, potenziamento e riquali-
ficazione delle reti di trasporto - Accordo di pro-
gramma ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 281/97 ai
fini dell’attuazione del D.Lgs. 422/97”: 

€ 26.800.000,00 

COPERTURA FINANZIARIA
Si introduce, per quanto riportato in narrativa, ai

sensi dell’art. 42 della l.r. n. 28/01 e successive
modificazioni e integrazioni, la seguente variazione
in aumento al bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2011, la cui copertura finanziaria è assi-
curata dalle risorse assegnate dall’Accordo di Pro-
gramma 7.4.2010, regolarmente registrato alla
Corte dei Conti e trasmesso con nota del Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti prot. R.U. n.
1413 del 21 febbraio 2011: 

PARTE ENTRATA: variazione in aumento in
termini di competenza e cassa 

U.P.B. 4.1.16 Cap. n. 2055329 “Assegnazioni
statali in conto capitale derivanti da accordo di pro-

gramma ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 422/97 - in
attuazione investimenti nel settore dei trasporti”: 

€ 26.800.000,00 

PARTE SPESA: variazione in aumento in ter-
mini di competenza e cassa 

U.P.B. 3.5.3 Cap. n. 1142000 “Interventi finaliz-
zati all’ammodernamento, potenziamento e riquali-
ficazione delle reti di trasporto - Accordo di pro-
gramma ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 281/97 ai
fini dell’attuazione del D.Lgs. 422/97”: 

€ 26.800.000,00 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, evi-
denziando che il presente procedimento ammini-
strativo rientra nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. n° 7/1997, art. 4 - c. 4/lett. K). 

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.p., dal Dirigente
dell’Ufficio e dal Dirigente di Servizio;

A voti espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di apportare, per le motivazioni espresse in narra-
tiva, la variazione amministrativa al bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2011 come
di seguito riportato: 

PARTE ENTRATA: variazione in aumento in ter-
mini di competenza e cassa 
U.P.B. 4.1.16 Cap. n. 2055329 “Assegnazioni sta-
tali in conto capitale derivanti da accordo di pro-
gramma ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 422/97 -
in attuazione investimenti nel settore dei tra-
sporti”: € 26.800.000,00 

PARTE SPESA: variazione in aumento in termini
di competenza e cassa 
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U.P.B. 3.5.3 Cap. n. 1142000 “Interventi finaliz-
zati all’ammodernamento, potenziamento e
riqualificazione delle reti di trasporto - Accordo
di programma ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n.
281/97 ai fini dell’attuazione del D.Lgs. 422/97”: 

€ 26.800.000,00 

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art. 42, c. 7 della l.r.n. 28/01; 

- di trasmettere copia del presente atto al Consiglio
regionale ai sensi dell’art. 13 della legge regio-
nale n. 20/2010.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 maggio 2011, n. 919

Carta del Servizio Idrico Integrato: determina-
zioni

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, Avv. Fabiano Amati, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Responsabile dell’A.P. “Supporto
alla gestione della tutela delle acque”, confermata
dal Dirigente del Servizio Tutela delle Acque, rife-
risce quanto segue. 

Con l’emanazione della Legge 5 gennaio 1994 n.
36, recante “Disposizioni in materia di risorse
idriche”, ormai abrogata ai sensi e per gli effetti del
D.Lgs. n. 152/2006, fu avviato un profondo pro-
cesso di riorganizzazione istituzionale e industriale
nell’assetto dei servizi di acquedotto, di fognatura e
di depurazione. 

L’obiettivo di questo processo innovativo fu fina-
lizzato all’industrializzazione delle gestioni del set-
tore idrico sotto il controllo pubblico. Infatti, la
stessa legge, all’art. 10, comma 5, previde il rias-
setto funzionale ed organizzativo degli Enti Gestori
dei servizi sottoposti a vigilanza statale, disponendo
altresì la ridefinizione della natura giuridica, le
competenze territoriali e le modalità di gestione dei
servizi. 

I tratti fondamentali di questo processo possono
essere riassunti in alcuni passaggi chiave di cui si
dirà immediatamente di seguito. 
a) I comuni ed i Soggetti aventi titolo furono chia-

mati a trasferire l’esercizio della titolarità del
servizio all’Ambito Territoriale Ottimale; 

b) all’ATO fu attribuito il compito di definire il
Piano d’Ambito e la tariffa del nuovo servizio e
di provvedere all’affidamento della gestione del
servizio idrico integrato; 

c) all’ATO fu assegnata anche la funzione di con-
trollo nei confronti del Gestore affidatario del
servizio circa la realizzazione del Piano d’Am-
bito e di verifica circa l’applicazione della
tariffa, che la stessa Autorità ne avrebbe deter-
minato il periodico aggiornamento. 

In generale, la finalità precipua di tale processo
voluto dal legislatore statale fu quella di pervenire
all’accorpamento delle gestioni esistenti, laddove
fossero risultate frammentate e, contemporanea-
mente, alla loro trasformazione in senso industriale
e imprenditoriale della gestione. Ciò, ai fini di con-
sentire all’Autorità d’Ambito l’affidamento della
gestione ad un unico gestore che per dimensione,
organizzazione e capacità imprenditoriale fosse
ritenuto capace di finanziare e realizzare il piano
degli investimenti necessario al miglioramento del
servizio. 

L’Autorità d’Ambito, quindi, fu chiamata a svol-
gere il ruolo di “regolatore” in ragione della impos-
sibilità di costituire una concorrenza nel mercato di
questi servizi, con l’obiettivo di assicurare la tutela
del consumatore nei confronti del gestore. 

D’altro canto, il Gestore, con l’affidamento del
servizio de quo diventava il responsabile del Ser-
vizio Idrico Integrato che comprendeva la gestione
dell’intero ciclo industriale dell’acqua: dal prelievo
alla depurazione. 

Alle Regioni, la citata legge affidò compiti di
indirizzo, di programmazione e di controllo sia nei
confronti delle Autorità d’Ambito, sia nei riguardi
dei Gestori del Servizio Idrico Integrato anche con
riferimento ai livelli di servizio offerti ai cittadini. 

Relativamente alla nostra realtà, con Legge
Regionale n. 28 del 6 settembre 1999, modificata ed
integrata con successivi interventi legislativi ex
L.R. n. 8 del 26 marzo 2007 e L.R. n. 27 del 21
ottobre 2008, in armonia al nuovo quadro norma-
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tivo disegnato dallo Stato Italiano sono state dettate
“disposizioni in ordine alla delimitazione degli
ambiti territoriali ottimali e disciplina delle forme e
dei modi di cooperazione tra gli enti locali, in
attuazione della legge 5 gennaio 1994, n.36”. 

In particolare, con la predetta legge regionale è
stato individuato l’intero territorio regionale quale
unico Ambito Territoriale Ottimale, definito
“A.T.O. Puglia”, tenuto conto della interconnes-
sione del sistema idrico a servizio della regione e
della gestione quasi unitaria all’epoca esistente da
parte di un unico soggetto anche per effetto del
disposto di cui al D.Lgs.141 dell’11 maggio 1999,
che aveva trasformato l’Ente Autonomo Acquedotto
Pugliese in Società per Azioni (AQP S.p.A.), affi-
dando alla stessa, fino al 31/12/2018, le finalità già
attribuite all’Ente, nonché la gestione del ciclo inte-
grato dell’acqua. 

Successivamente la Legge n. 448 del 28
dicembre 2001, all’art. 25, comma 4, dispose il tra-
sferimento definitivo delle azioni AQP S.p.A. alle
Regioni Puglia e Basilicata, nonché la dismissione
delle partecipazioni azionarie con procedure di evi-
denza pubblica. 

In Puglia, tuttavia, stante lo stato di emergenza
socio-economico-ambientale dichiarato con diversi
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri,
venne attribuito al Commissario Delegato-Presi-
dente della Regione Puglia, con Ordinanza del
Ministro dell’Interno delegato per il coordinamento
della Protezione Civile n.3184 del 22 marzo 2002,
il compito di provvedere -tra l’altro-ai sensi della
già citata Legge 5 gennaio 1994, n.36, all’avvio del-
l’attuazione del Servizio Idrico Integrato, cui vi
provvide con propri decreti commissariali nn.294 e
295, entrambi del 30 settembre 2002. 

Per quanto concerne la costituzione dell’ATO
Puglia va qui ricordato che essa avvenne il 20
dicembre 2002 attraverso la stipula di apposita
“Convenzione” di cooperazione regolante i rap-
porti tra gli Enti Locali dell’Ambito Territoriale
Ottimale della Regione Puglia, nonché le procedure
d’urgenza per la sua sottoscrizione il cui schema fu
adottato con decreto del Commissario Delegato
n.316 dell’8 ottobre 2002 e approvato dalla Giunta
Regionale con proprio atto deliberativo n.1724 del
6 novembre 2002. 

Ciò detto, appare necessario per quanto qui inte-
ressa, soffermarsi in particolare sul ruolo di “rego-

latore” attribuito all’Autorità “ATO Puglia” con
l’obiettivo di assicurare la tutela del consumatore
nei confronti del gestore. 

Con riferimento a tale obiettivo, si rileva che,
invero, l’art.14 della vigente Convenzione per la
gestione del Servizio Idrico integrato ha posto in
evidenza il principio secondo il quale “la tutela
degli interessi degli utenti è perseguita attraverso le
misure metodologiche di cui alla Carta del Ser-
vizio, che il gestore deve redigere in conformità ai
principi contenuti nelle direttive del Presidente del
Consiglio dei Ministri 27 gennaio 1994 e 29 aprile
1999 in coerenza con quanto previsto dal Piano
d’Ambito.”. 

Lo stesso articolo fissa il termine di dodici mesi
dalla data di sottoscrizione dell’atto entro il quale il
gestore avrebbe dovuto adottare la “Carta” sotto-
ponendola alla preventiva approvazione dell’Auto-
rità, stabilendo, inoltre, che fino alla sua adozione
sarebbe rimasta in vigore quella già adottata dallo
stesso gestore. 

Attualmente, vige ancora la Carta approvata il
22 febbraio 2001 dall’AQP S.p.A.; essa, tuttavia,
non è stata ancora oggetto di approvazione da parte
della competente Autorità d’Ambito Ottimale
Puglia (Art. 14 convenzione Gestione Servizio
Idrico Integrato). 

Sul punto appare utile riferire che nell’ambito del
sistema giuridico comunitario europeo sono state
emanate numerose direttive comunitarie a tutela del
“consumatoreutente” che si aggiungono alla giuri-
sprudenza generale dell’Unione Europea e alle nor-
mative degli Stati Membri. Tra queste si ricordano,
in particolare, quatto principali direttive generali.
Esse attengono: 
• alla pubblicità informale (direttiva

84/450/CEE);
• alla pubblicità comparativa (direttiva

97/55/CEE); 
• alle clausole vessatorie nei contratti conclusi

con i consumatori (direttiva 93/13/CEE); 
• alla vendita e alla garanzia dei beni di consumo

(direttiva 199/44/CEE). 

La normativa generale di riferimento a livello
nazionale è costituita dal D. Lgs. n.206 del 6 set-
tembre 2005 “Codice di Consumo”. Il citato
Codice recepisce gran parte delle direttive europee
e la sua finalità è quella di assicurare un elevato
livello di tutela dei consumatori e degli utenti. 
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In particolare, all’art.2, sono garantiti i seguenti
diritti definiti come fondamentali: 
• la tutela della salute; 
• la sicurezza e la qualità dei prodotti e dei servizi; 
• l’adeguata informazione e la corretta pubblicità; 
• l’educazione al consumo; 
• la correttezza, la trasparenza ed equità nei rap-

porti contrattuali; 
• la formazione, lo sviluppo dell’associazionismo

libero, volontario e democratico tra i consuma-
tori e gli utenti; 

• l’erogazione dei servizi pubblici secondo stan-
dard di qualità ed efficienza. 

In questo ambito assume significativo rilievo il
tema della “qualità dell’acqua”. 

La questione, tuttavia, non è solo la qualità del-
l’acqua all’uscita dell’impianto, su cui, comunque,
appare essenzialmente utile divulgare le cono-
scenze di base concernenti le caratteristiche qualita-
tive dell’acqua di rete per uso domestico che riven-
gono dall’intensa e qualificata attività posta in
essere dagli organi deputati al controllo in materia
(Assessorato Regionale alla Sanità, Aziende USL,
ARPA Puglia e ATO Puglia), ma si rileva la neces-
sità che si possa anche avviare una maggiore infor-
mazione sulla distribuzione del “bene acqua”,
segnalando la differenza tra la qualità alla fonte e la
qualità finale dopo la distribuzione. 

Si deve ricordare in proposito che il D.Lgs. n.31
del 2 febbraio 2001 recante norme di attuazione
della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle
acque destinate al consumo umano, prevede, con
riferimento agli edifici e alle strutture in cui
l’acqua viene fornita al pubblico, che il gestore del
servizio idrico è responsabile della qualità del-
l’acqua fino al punto di consegna. 

Ciò impone un’attenta riflessione sugli aspetti di
cui di seguito si dirà. 

Qualora l’acqua somministrata dal gestore sia
non potabile e/o non idonea al consumo umano, in
quanto contenente sostanze in concentrazione supe-
riore a quelle espressamente indicate nel D.Lgs.
n.31/2001, tenuto conto della configurazione priva-
tistica del rapporto di fornitura quale contratto di
somministrazione ex art.1559 del codice civile e
dell’obbligo in capo al gestore di fornire acqua
potabile, il cittadino-utente finale, a fronte di una
richiesta di pagamento della fornitura di acqua non

potabile, anziché di acqua potabile o idonea al con-
sumo umano, ha diritto al giusto indennizzo. 

Orbene, dal momento che si deve presidiare la
qualità di beni pubblici di primaria rilevanza nella
quotidianità di tutti i cittadini, si deve, dunque,
assolvere al delicato compito di controllo dei ser-
vizi dell’acqua potabile. Si tratta, in buona
sostanza, di offrire ai cittadini buoni motivi per
fidarsi che l’”acqua del rubinetto” è buona e sana. 

Da quanto suddetto si rileva la circostanza, in
particolare, che sarebbe utile la predisposizione di
una “carta d’identità dell’acqua del rubinetto” che
potrebbe essere parte integrante delle fatture com-
merciali che il gestore invia periodicamente ai cit-
tadiniutenti, contenente le analisi della qualità chi-
mico-fisica dell’acqua di rete: una sorta di etichetta
che viene apposta sulle acque minerali. 

Ciò, risulterebbe in linea con la funzione svolta
dalla “comunicazione” che è un elemento fonda-
mentale per migliorare la qualità dei servizi pub-
blici ambientali. 

Nella nostra società contemporanea è indubbio
che assuma sempre più importanza l’attenzione
rivolta verso il principio della “trasparenza” e,
quindi, che trovi affermazione il diritto del cittadino
di “capire” le logiche usate per amministrare le
risorse pubbliche, di potersi sentire appoggiato,
protetto, considerato e di poter usufruire di servizi
continuativi, di qualità e al giusto prezzo. 

Difatti, sempre più il cittadino-utente di servizi
pubblici si chiede cosa ottiene in cambio del carico
tributario e delle tariffe che paga, ovvero quale ser-
vizio gli venga fornito in termini di qualità perce-
pita e ricevuta. 

In generale, si va purtroppo rafforzando la sensa-
zione che ci si trovi davanti ad un disequilibrio
inaccettabile, uno scarto tra ciò che si è chiamati a
pagare e ciò che, invece, si ottiene effettivamente in
cambio. 

E’ pur vero che il Gestore del Servizio Idrico
Integrato -AQP S.p.A.attualmente, così come pre-
visto dalla vigente Carta di Servizio (paragrafo
III.2.1), fornisce (ma solo) su richiesta, i valori
caratteristici relativi all’acqua distribuita preci-
sando la data dell’ultimo test effettuato presso i
propri laboratori di analisi indicativi soltanto di
alcuni parametri riferiti ad ambiti omogenei. Ma è
altrettanto vero che nel rispetto dei principi di tra-
sparenza e nel precipuo interesse di garantire la
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tutela dei consumatori, sarebbe opportuno che si
provvedesse all’inoltro puntuale delle informazioni
analitiche così come certificate dagli organi pre-
posti al controllo della qualità dell’acqua secondo la
disciplina dettata dal legislatore statale con il D.
Lgs. n.31 del 2 febbraio 2001. 

A tali fini potrebbe incaricarsi l’ATO Puglia di
procedere ad un riesame della vigente Carta dei
Servizi prevedendo l’introduzione di quei principi
di cui si è detto prima, previa consultazione del-
l’Associazione Regionale dei Consumatori “Isti-
tuto Pugliese per il Consumo” cui aderiscono le
associazioni regionali pugliesi riconosciute ai sensi
della L.R. n.12 del 15 maggio 2006 con cui, giusta
deliberazione di Giunta Regionale n.1268 del 21
luglio 2009, è stato sottoscritto apposito “proto-
collo d’intesa”. 

Tutto ciò premesso e considerato, si sottopone
alle determinazioni della Giunta Regionale. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lettera a), della L.R. n. 7/1997
che detta “norme in materia di organizzazione del-
l’Amministrazione Regionale”. 

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle OO.PP. e Protezione Civile che si
intende qui di seguito integralmente riportata; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’A.P.

“Supporto alla gestione della tutela delle acque” e
del Dirigente del Servizio “Tutela delle Acque” che
ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

1) DI INCARICARE, per le motivazioni in narra-
tiva indicate che qui si intendono integralmente
richiamate, l’Autorità d’Ambito Ottimale
Puglia, di procedere, entro e non oltre il termine
di giorni 60 (sessanta) dalla data di notifica del
presente provvedimento, ad un riesame della
vigente Carta del Servizio Idrico Integrato pre-
vedendo nella stessa l’introduzione della “carta
d’identità dell’acqua del rubinetto”, contenente
gli esiti delle analisi della qualità chimico-fisica
dell’acqua così come certificate dagli organi isti-
tuzionalmente preposti al controllo della qualità
dell’acqua secondo la disciplina dettata dal legi-
slatore statale con il D. Lgs. n.31 del 2 febbraio
2001 da rendere parte integrante delle fatture
commerciali che il gestore invia periodicamente
ai cittadini-utenti, provvedendo entro lo stesso
termine alla sua prescritta approvazione; 

2) DI INCARICARE, altresì, l’AATO Puglia di
procedere a quanto disposto dal precedente
punto 1) del presente dispositivo previa consul-
tazione dell’Associazione Regionale dei Consu-
matori “Istituto Pugliese per il Consumo” cui
aderiscono le associazioni regionali pugliesi
riconosciute ai sensi della L.R. n.12 del 15
maggio 2006 con cui, giusta deliberazione di
Giunta Regionale n.1268 del 21 luglio 2009, è
stato sottoscritto apposito “protocollo d’in-
tesa”; 

3) DI DISPORRE la notifica del presente provve-
dimento a cura del Servizio Tutela delle Acque,
all’Autorità d’Ambito Ottimale Puglia, al
Gestore del Servizio Idrico Integrato -AQP
S.p.A. e all’Associazione Regionale dei Consu-
matori “Istituto Pugliese per il Consumo”; 

4) DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del
presente atto sul Bollettino Ufficiale della
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Regione Puglia e di darne comunicazione sul
sito internet regionale. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 maggio 2011, n. 920

Comune di San Cassiano (LE) - Lavori di siste-
mazione incrocio tra SP 237 San Cassiano-
Surano e SP 160 San Cassiano-Poggiardo. Rila-
scio parere paesaggistico di cui all’art. 5.03
N.T.A. del P.U.T.T./P. Rilascio provvedimento di
deroga di cui all’art. 5.07 N.T.A. del P.U.T.T./P.
Soggetto proponente: Comune di San Cassiano
(LE)

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. di Lecce e confermata dal
Responsabile dello stesso Ufficio, dal Dirigente
dell’Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggi-
stica e dal Dirigente del Servizio Assetto del Terri-
torio riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE 
- “con delibera regionale 15 dicembre 2000 n.

1748, pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del 11.01.2001
la Giunta Regionale ha approvato il Piano Urba-
nistico Territoriale Tematico per il Paesaggio; 

- l’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede che
i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedono modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del DLgs n. 42/2004 o compresi tra quelli sotto-
posti a tutela dal P.U.T.T./P., non possono essere
approvati senza il preliminare rilascio del parere
paesaggistico. Il parere paesaggistico viene rila-
sciato, sia se favorevole, sia se favorevole con
prescrizioni, sia se non favorevole, entro il ter-

mine perentorio di sessanta giorni dalla Giunta
Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica. 

CONSIDERATO CHE 
(Iter procedurale)
Dal Comune di SAN CASSIANO (LE) è perve-

nuta la sotto elencata domanda per il rilascio del
provvedimento di deroga di cui all’art. 5.07 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. nonché del parere di cui
all’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

A tal fine il competente Ufficio dell’Assessorato
Qualità del Territorio, ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere in pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ed in particolare: 
- agli indirizzi di tutela (art.2.02) previsti per gli

/l’ambiti/o estesi/o interessati/o; 
- al rispetto delle direttive di tutela (art.3.05) e delle

prescrizioni di base (prescritte dal P.U.T.T./P o, se
presente, dal sottopiano) per gli elementi struttu-
ranti i siti interessati (Titolo III) oppure, sulle
motivazioni delle integrazioni-modificazioni
apportate (art.5.07); 

- alla legittimità delle procedure;
- all’idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo) delle
previsioni progettuali.

Tale parere paesaggistico può essere rilasciato
favorevolmente a condizione che i lavori da ese-
guire rispettino, tra l’altro, le prescrizioni di base
relative agli elementi strutturanti il sito interessato
dai lavori; tali prescrizioni di base sono diretta-
mente e immediatamente vincolanti, prevalgono
rispetto a tutti gli strumenti di pianificazione
vigente e in corso di formazione e vanno osservate
dagli operatori pubblici e privati come livello
minimo di tutela.

Nel caso che l’intervento proposto contrasti con
le prescrizioni di base del P.U.T.T./P., come stabilito
dall’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., è possi-
bile realizzare opere pubbliche e opere di interesse
pubblico (così come definite dalla vigente legisla-
zione) in deroga alle prescrizioni di base a condi-
zione che dette opere: 
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- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-
rizzazione delle risorse paesaggistico - ambientali
previste nei luoghi; 

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente; 

- non abbiano alternative localizzative. 

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere di pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ossia: 
- le opere da realizzare siano compatibili con le

finalità di tutela e valorizzazione delle risorse
paesaggistico - ambientali previste nei luoghi; 

- le opere da realizzare siano di dimostrata assoluta
necessità o di preminente interesse per la popola-
zione residente; 

- le opere da realizzare non abbiano alternative
localizzative. 

La deroga, il cui provvedimento segue la proce-
dura e assume, se necessario ed esplicitandolo, gli
effetti di autorizzazione paesaggistica: 
- per opera regionale viene concessa contestual-

mente all’approvazione del progetto; 
- per opera pubblica viene concessa dalla Giunta

Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica; 

- per opera di altro soggetto va preliminarmente
chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
parere obbligatorio del Comune interessato che
deve esprimersi entro il termine perentorio di 60
giorni valendo il silenzio assenso) la concede o la
nega entro il termine perentorio di 60 giorni (120
giorni nel caso di soggetto diverso dal Comune)
previa istruttoria dell’Assessorato Regionale
all’Urbanistica. 

Premesso quanto sopra si riferisce che il Comune
di San Cassiano (LE) ha richiesto alla Regione il
rilascio del provvedimento di deroga di cui all’art.
5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. nonché del parere
paesaggistico di cui all’art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. relativamente al progetto per la realizza-
zione di una rotatoria tra la S.P. n. 237, San Cas-
siano-Surano, e la S.P. n. 160 San Cassiano-Pog-
giardo, approvato ai sensi dell’art. 12 della L.R. n.
3/05. 

Con nota comunale n. 1096 del 04.04.2011
acquisita al prot. regionale n. 3315 del 08.04.2011
della P.O. di Lecce, il Comune di SAN CASSIANO
(LE) ha trasmesso la documentazione scrittografica
(in unica copia) relativa al progetto in oggetto che
risulta costituita dai seguenti elaborati: 
- D.C.C. n. 4 del 21.03.2011 
- Tav. 1 Corografia 
- Tav. 2 Inquadramento urbanistico 
- Tav. 3 Rilievo stato di fatto 
- Tav. 4 Planimetria su catastale 
- Tav. 5 Planimetria di progetto 
- Tav. 8 Profilo innesto rotatoria 
- Tav. 9 Profilo anello circolatorio 
- Tav. 10 Sezioni trasversali (rotatoria e variante) 
- Tav. 11 Sezione tipo anello circolatorio 
- Tav. 12 Piano particellare d’esproprio 
- All. 1 Relazione tecnica 
- All. 3 Elenco ditte 
- All. 6 Relazione di compatibilità con il PUTT

Con nota protocollo regionale n. 3641 del
21.04.2011, la P.O. di Lecce richiedeva chiarimenti
e integrazioni come testualmente di seguito ripor-
tato: 

“Si fa riferimento alla nota prot. n. 1096 del
04.04.2011, acquisita al protocollo regionale n.
3315 del 08.04.2011, con la quale il Comune di San
Cassiano ha trasmesso, unitamente ai relativi ela-
borati grafici, la richiesta di rilascio del parere
paesaggistico di cui all’art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. di competenza in merito alla proposta
progettuale in oggetto.

Preliminarmente, si rileva che i progettisti hanno
effettuato la valutazione della compatibilità pae-
saggistica dell’intervento, sulla base delle tavole
tematiche del P.U.T.T./P. vigente, non risultando,
dagli elaborati trasmessi alcun riferimento all’Ade-
guamento al P.U.T.T./P. adottato con D.C.C. n. 4
del 04.02.2008 e agli atti presso questo Assesso-
rato.

Tuttavia dall’esame della documentazione per-
venuta si rileva che non appare chiaramente leggi-
bile l’interferenza del progetto proposto con le
disposizioni del P.U.T.T./P.. Più specificatamente, si
fa riferimento alla tavola tematica del Piano regio-
nale relativa alla “geomorfologia”, nella quale,
emerge che la zona d’intervento risulta interessata
dall’area annessa di un “ciglio di scarpata” sotto-
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posto a tutela dall’art. 3.09 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.. In merito a tale componente, negli atti
trasmessi, si afferma l’inesistenza dello stesso che,
però, non può essere enunciata ma deve essere
dimostrata mediante una perizia tecnica firmata da
un geologo specializzato.

In alternativa, avendo, come sopra richiamato, il
Comune di San Cassiano proceduto all’adozione
dell’Adeguamento del P.R.G. al P.U.T.T./P., in cui è
stata effettuata una precisa ricognizione delle com-
ponenti geomorfologiche del territorio comunale a
seguito di uno studio specialistico, potrebbe essere
esibito lo stesso per dimostrare e motivare l’inesi-
stenza del “ciglio di scarpata” sopra ricordato.

Tuttavia, trattandosi l’intervento di opera pub-
blica, il Comune di San Cassiano, ricorrendone i
presupposti, può procedere alla richiesta di rilascio
del provvedimento di deroga di cui all’art. 5.07
delle N.T.A. del P.U.T.T./P. per la realizzazione del-
l’intervento da attuare in contrasto con le prescri-
zioni di base del Piano paesaggistico regionale.
Giova ricordare che la richiesta di rilascio del
provvedimento di deroga ai sensi dell’art. 5.07
delle N.T.A. del P.U.T.T./P., deve essere adeguata-
mente motivata e argomentata nonché dimostri la
sussistenza dei presupposti di cui al punto 3.1, che
testualmente recita:

“Fermo restando quanto relativo alle compe-
tenze dell’amministrazione statale, è possibile rea-
lizzare opere regionali, opere pubbliche e opere di
interesse pubblico (….) in deroga alle prescrizioni
di base (titolo III) sempre che dette opere:
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggisticoambientali
previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative….”
Inoltre è necessario che la proposta progettuale

sia riportata anche su ortofoto digitale, al fine di
rappresentare al meglio l’inserimento del progetto
nell’attuale contesto di riferimento.

Si rappresenta infine che, oltre alla Delibera-
zione di adozione già agli atti presso lo scrivente
Ufficio, deve essere trasmessa certificazione atte-
stante gli estremi di pubblicazione all’albo pretorio
comunale e copia delle eventuali osservazioni e/o
opposizioni.”

Con nota comunale n. 1349 del 27.04.2011
acquisita al prot. regionale n. 5245 del 28.04.2011
della P.O. di Lecce, il Comune di San Cassiano
(LE) ha trasmesso lo Stralcio della tavola tematica
n. 6 (approvata con D.C.C. n. 29 del 29.11.2010)
“Verifica A.T.D.: Sistema assetto geologico, geo-
morfologico, idrogeologico riportato su rilievo
aerofotogrammetrico aggiornato” dei Primi adem-
pimenti per l’attuazione del P.U.T.T./P. (art. 5.05) e
dell’Adeguamento al P.U.T.T./P. (art. 5.06) del
P.R.G. comunale (adottato con D.C.C. n. 4 del
04.02.2008), entro la quale, a seguito di specifici
approfondimenti specialistici a cura di un geologo
incaricato, “si dimostra che il ciglio di scarpata
nell’area oggetto dell’intervento è inesistente”. 

Ad ulteriore integrazione di quanto già inviato, il
Comune di San Cassiano ha trasmesso nota proto-
collo n. 1413 del 03.05.2011 acquisita al protocollo
regionale n. 3846 del 03.05.2011 precisando quanto
di seguito riportato: 

“”A seguito di ulteriori verifiche effettuate dallo
scrivente Ufficio comunale, si è potuto verificare
che gli approfondimenti conoscitivi svolti in occa-
sione della redazione dei Primi adempimenti per
l’attuazione del P.U.T.T./P. (art. 5.05) e dell’Ade-
guamento al P.U.T.T./P. (art. 5.06) del P.R.G. comu-
nale (adottato con D.C.C. n. 4 del 04.02.2008), nel-
l’area d’intervento si è rilevata la presenza di un
muretto a secco, come censito nella Tavola 4A
“Ridefinizione degli Ambiti Territoriali Estesi e
loro sovrapposizione ai sistemi geomorfologico,
botanico e insediativo” (stralcio in allegato). Tale
componente paesaggistica, come disposto dall’art.
3.14 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., è assimilabile ad
Ambito Territoriale Distinto poiché riveniente dal
censimento operato in fase di adeguamento dello
strumento urbanistico vigente. Conseguentemente,
considerato che l’opera pubblica in progetto, è da
realizzare in contrasto con le prescrizioni di base
del citato articolo 3.14, parte integrante delle
N.T.A. dell’Adeguamento del P.R.G. di San Cas-
siano al P.U.T.T./P., adottato con D.C.C. n. 4 del
04.02.2008, si chiede a codesto Servizio regionale,
il rilascio del provvedimento di deroga di cui
all’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., precisando
che:
- l’intervento previsto in progetto risulta compati-

bile con le finalità di tutela e valorizzazione delle
risorse paesaggisticoambientali previste nei
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luoghi in quanto non comporta significative
modificazioni dell’assetto attuale e risulta assai
prossimo al centro abitato in un contesto già for-
temente urbanizzato; 

- è di assoluta necessità e di preminente interesse
per la popolazione residente, al fine di ridurre e/o
eliminare i casi di incidenti stradali; 

- non ha alternative localizzative trattandosi di
collegamento tra due tratti di viabilità provin-
ciale esistente. 

A tal fine, considerato che erroneamente, il
Responsabile incaricato, aveva già rilasciato l’Au-
torizzazione Paesaggistica n. 1/2011 a seguito di
espressione del parere preliminare della Commis-
sione Locale per il Paesaggio dell’Unione dei
Comuni “Terre di Mezzo”, relativa al progetto in
oggetto, prima del rilascio del provvedimento
regionale, con la presente si precisa che la stessa
autorizzazione si deve considerare revocata dallo
scrivente Comune.””

Descrizione dell’intervento proposto 
INTERVENTO: Lavori di sistemazione incrocio

tra SP 237 San Cassiano-Surano e SP 160 San Cas-
siano-Poggiardo. D.C.C. n. 4 del 21.03.2011 

SOGGETTO PROPONENTE: Comune di SAN
CASSIANO (LE) 

Il progetto proposto consiste nell’inserimento, al
posto dell’attuale incrocio a raso con impianto
semaforico, di una rotatoria con nucleo centrale di
raggio pari a 16,50 m circondato da una carreggiata
avente una larghezza totale di metri 7,50 compren-
dente una corsia di metri 6 e banchina interna di m
0,5 ed esterna di m 1 di larghezza. La prevista rota-
toria è localizzata in prossimità dell’ingresso dell’a-
bitato di San Cassiano tra la S.P. n. 160, direzione
Poggiardo e la S.P. n. 237 direzione Surano,
incrocio presso il quale, nonostante la presenza di
un impianto semaforico, si verificano numerosi
incidenti stradali. 

La piazzola centrale della rotatoria sarò contor-
nata da un marciapiede pavimentato, mentre all’in-
terno della corona centrale, sarà sistemato terreno
vegetale per l’eventuale messa a dimora di essenze
vegetali sempreverdi di ornamento. Infine, nella
rotatoria, saranno posti in opera 4 pali per l’illumi-
nazione dell’intersezione nelle ore notturne. E’ pre-

vista inoltre la realizzazione di isole triangolari che
verranno contornate da cordonature in calcestruzzo
per il contenimento del terreno vegetale all’interno. 

Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P. 
Per quanto attiene ai rapporti dell’intervento in

progetto con il Piano Urbanistico Territoriale Tema-
tico per il Paesaggio si evidenzia quanto segue. 

Le aree interessate dall’intervento risultano sot-
toposte a tutela paesaggistica diretta dal P.U.T.T./P
(art. 2.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) essendo le
stesse ricadenti in un Ambito Territoriale Esteso
classificato “C - valore distinguibile”. 

La classificazione “C” individua secondo il
P.U.T.T./P. un “valore distinguibile laddove sussi-
stano condizioni di presenza di un bene costitutivo
con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti”. 

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) per gli ambiti di valore
distinguibile “C” prevedono la “salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato;
trasformazione dell’assetto attuale, se compro-
messo, per il ripristino e l’ulteriore qualificazione;
trasformazione dell’assetto attuale che sia compati-
bile con la qualificazione paesaggistica”. 

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) relative agli A.T.E. di
tipo “C” e con riferimento ai tre sistemi identificati
dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. si rappresenta quanto
segue: 
- con riferimento al sistema assetto geologico-geo-

morfologico ed idrogeologico le direttive di tutela
prescrivono che “va perseguita la tutela delle
componenti geologiche, geomorfologiche e idro-
geologiche (definenti gli A.T.D. di cui all’art.
3.02) di riconosciuto valore scientifico e/o di rile-
vante ruolo negli assetti paesistico-ambientali del
territorio regionale” prescrivendo altresì che “le
previsioni insediative ed i progetti delle opere di
trasformazione del territorio devono mantenere
l’assetto geomorfologico d’insieme e conservare
l’assetto idrogeologico delle relative aree”; 

- con riferimento al sistema copertura botanico-
vegetazionale e colturale le direttive di tutela pre-
scrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, eco-
nomica, di difesa del suolo, e/o di riconosciuta
importanza sia storica sia estetica, la protezione e
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la conservazione di ogni ambiente di particolare
interesse biologico-vegetazionale e delle specie
floristiche rare o in via di estinzione nonché lo
sviluppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono”, prescrivendo altresì che “tutti gli
interventi di trasformazione fisica del territorio
e/o insediativi vanno resi compatibili con la con-
servazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico-vegetazionale, la sua ricostitu-
zione, le attività agricole coerenti con la conser-
vazione del suolo.” 

- per quanto attiene al sistema “stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa” va perse-
guita “la tutela dei beni storico-culturali di rico-
nosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale indi-
viduando per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01)
i modi per perseguire sia la conservazione dei
beni stessi, sia la loro appropriata fruizione/utiliz-
zazione, sia la salvaguardia/ripristino del contesto
in cui sono inseriti” prescrivendo altresì che “per
tutti gli ambiti territoriali distinti di cui all’art.
3.04, va evitata ogni destinazione d’uso non com-
patibile con le finalità di salvaguardia e, di contro,
vanno individuati i modi per innescare processi di
corretto utilizzo e valorizzazione”. 

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio (Ambiti Territoriali Distinti) si evince quanto
segue: 

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: dalle tavole tematiche del P.U.T.T./P., (Serie
10 Geomorfologia) emerge che l’area d’inter-
vento risulta direttamente interessata da partico-
lari componenti di riconosciuto valore scientifico
e/o di rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico-
ambientale complessivo dell’ambito di riferi-
mento, quale l’A.T.D. “ciglio di scarpata” sotto-
posto alle disposizioni dell’art. 3.09 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P.. Tuttavia, il Comune di San Cas-
siano ha trasmesso lo Stralcio della tavola tema-
tica n. 6 (approvata con D.C.C. n. 29 del
29.11.2010) “Verifica A.T.D.: Sistema assetto
geologico, geomorfologico, idrogeologico ripor-
tato su rilievo aerofotogrammetrico aggiornato”
dei Primi adempimenti per l’attuazione del
P.U.T.T./P. (art. 5.05) e dell’Adeguamento al
P.U.T.T./P. (art. 5.06) del P.R.G. comunale (adot-

tato con D.C.C. n. 4 del 04.02.2008), entro la
quale, a seguito di specifici approfondimenti spe-
cialistici a cura di un geologo incaricato, “si
dimostra che il ciglio di scarpata nell’area oggetto
dell’intervento è inesistente”, come peraltro rile-
vabile, d’ufficio, dalla Carta idrogeomorfologica
dell’Autorità di Bacino della Puglia; 

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e col-
turale: l’area non risulta interessata da particolari
componenti di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, di difesa del suolo, né si
rileva la presenza di specie floristiche rare o in via
di estinzione né di interesse biologico-vegetazio-
nale; 

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area non risulta interes-
sata da particolari beni storico-culturali di ricono-
sciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggistico nè
l’intervento interferisce, sia pure indirettamente,
con beni posizionati all’esterno dell’area d’inter-
vento ovvero con il contesto di riferimento
visuale di peculiarità oggetto di specifica tutela. 

Come precisato nella nota comunale protocollo
n. 1413 del 03.05.2011 in premessa richiamata, si
rileva, nell’area interessata dall’intervento, la pre-
senza di “beni diffusi nel paesaggio agrario” sotto-
posti a tutela dall’art. 3.14 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. con specifico riferimento a “muretti a
secco”, censiti e tutelati dalla Variante di Adegua-
mento al P.U.T.T./P. del P.R.G. di San Cassiano
adottato con D.C.C. n. 4/2008. 

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta privo di ulteriori specifici
ordinamenti vincolistici (vincolo paesaggistico ex
L. 1497/39, Decreti Galasso, vincolo idrogeolo-
gico, vincoli ex art. 1 Legge 431/1985 come modi-
ficato dall’art. 142 del DLgs 42/2004). 

Valutazione della compatibilità paesaggistica 
Entrando nel merito della valutazione esclusiva-

mente paesaggistica dell’intervento in progetto,
dalla documentazione trasmessa, si evince che
l’ambito esteso di riferimento risulta caratterizzato
da terreni con andamento plani-altimetrico pianeg-
giante, e che l’area d’intervento ricade in un con-
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testo periurbano, urbanizzato e in prossimità del
centro abitato, caratterizzato peraltro da limitrofe
edificazioni e ormai privo di significativi gradi di
naturalità, attesa l’esistenza dei tracciati stradali la
cui intersezione è oggetto di sistemazione, nonché
dei fabbricati presenti e del limitrofo centro urbano
di San Cassiano. 

Conseguentemente, l’intervento proposto, come
sopra rilevato, in riferimento ai sistemi “assetto
geologico, geomorfologico e idrogeologico”, “stra-
tificazione storica dell’organizzazione insediativa”,
non interessa direttamente alcuna specifica peculia-
rità paesaggistica da tutelare e salvaguardare,
ovvero elementi paesaggistici strutturanti. Vice-
versa per quanto rappresentato dal Comune di San
Cassiano, negli atti integrativi trasmessi, per quanto
attiene al sistema della “copertura botanicovegeta-
zionale, colturale”, l’intervento interferisce con un
“muretto a secco” censito in fase di adeguamento
dello strumento urbanistico vigente al P.U.T.T./P. e
quindi assimilabile ad Ambito Territoriale Distinto
come disposto dall’art. 3.14 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.. Conseguentemente, l’intervento pro-
posto, dovendo essere realizzato in contrasto con le
prescrizioni di base del citato articolo 3.14, fatto
proprio dalle N.T.A. del P.R.G. adeguato del
Comune di San Cassiano, configura una deroga alle
prescrizioni di base che rappresentano il livello
minimo di tutela da osservarsi necessariamente per
tutti gli A.T.D. secondo le disposizioni dell’art. 1.03
punto 3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.. 

Conclusioni e prescrizioni 
Per quanto attiene all’intervento, proposto in

variante urbanistica approvato ai sensi dell’art. 12
della L.R. n. 3/05, ricadente in un A.T.E. classifi-
cato “C”, nell’area interessata dalla presenza di un
“muretto a secco”, così come censito e tutelato dalla
Variante di adeguamento del P.R.G. di San Cas-
siano al P.U.T.T./P., lo stesso comporta una deroga
alle prescrizioni di base che, secondo le N.T.A. del
P.U.T.T./P. rappresentano il livello minimo di tutela
da osservarsi necessariamente per tutti gli A.T.D.
secondo le disposizioni dell’art. 1.03 punto 3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. e si riscontra, quindi, la legit-
timità della richiesta di deroga da parte del Comune
di San Cassiano ai sensi del punto 3.01 dell’art.
5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.. 

A riguardo, preso atto che, in base alla documen-
tazione pervenuta, e in particolare dalla già citata
nota comunale protocollo n. 1413 del 03.05.2011,
risulta che:
- l’intervento previsto in progetto risulta compati-

bile con le finalità di tutela e valorizzazione delle
risorse paesaggistico-ambientali previste nei
luoghi in quanto non comporta significative
modificazioni dell’assetto attuale e risulta assai
prossimo al centro abitato in un contesto già for-
temente urbanizzato; 

- è di assoluta necessità e di preminente interesse
per la popolazione residente, al fine di ridurre e/o
eliminare i casi di incidenti stradali; 

- non ha alternative localizzative trattandosi di col-
legamento tra due tratti di viabilità provinciale
esistente. 

Premesso quanto sopra, in relazione al provvedi-
mento di deroga di cui all’art. 5.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P., nonché al parere paesaggistico di cui
all’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., sulla scorta
di quanto nel merito evidenziato si ritiene di poter
esprimere parere favorevole a condizione che ven-
gano adottate le seguenti misure di mitigazione e/o
compensazione finalizzate ad un migliore inseri-
mento delle opere nel contesto paesaggistico di rife-
rimento: 
- i movimenti di materia per la realizzazione della

rotatoria siano ridotti al minimo necessario,
(sbancamenti, sterri, riporti) al fine di non modifi-
care in maniera significativa l’attuale assetto geo-
morfologico d’insieme e conservare nel con-
tempo l’assetto idrogeologico complessivo delle
aree oggetto d’intervento; 

- sia implementata la vegetazione locale mediante
la messa a dimora di soggetti arborei e/o arbustivi
da posizionarsi prevalentemente a ridosso delle
opere di progetto, sia al fine di consentire lo svi-
luppo e/o la ricostituzione del patrimonio bota-
nico-vegetazionale autoctono sia al fine di miti-
gare l’impatto, soprattutto visivo, delle opere in
progetto; 

- la parte centrale della rotatoria non sia pavimen-
tata, ma trattata a verde e piantumata con essenze
autoctone a basso consumo idrico, con opportuni
dispositivi di irrigazione che utilizzino sistemi di
raccolta delle acque meteoriche; 
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- siano salvaguardati gli esistenti muretti a secco,
nei tratti ove è consentito, attraverso il loro man-
tenimento e/o ricostituzione anche nell’area cen-
trale della rotatoria. Nel caso sia strettamente
necessaria la ricostituzione degli stessi si pre-
scrive l’utilizzo di materiali lapidei locali e di tec-
niche tradizionali. 

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico relativamente all’inter-
vento in oggetto ricadente in un A.T.E. classificato
“C” ovvero esplica effetti esclusivamente in appli-
cazione dell’art. 5.07 e dell’art. 5.03 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P. fermo restando, che rimane nelle
competenze dell’Amministrazione Comunale, l’ac-
certamento della rispondenza dell’intervento alle
norme urbanistico-edilizie vigenti e la verifica della
conformità dell’intervento in progetto alla strumen-
tazione urbanistica generale vigente.

Si ritiene di specificare che in mancanza del pre-
sente provvedimento, secondo le disposizioni del-
l’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., non si poteva
procedere alla approvazione della variante urbani-
stica ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 3/05 e, per-
tanto, il Comune di San Cassiano dovrà provve-
dere, a seguito del rilascio del presente parere, alla
definitiva approvazione nel rispetto dei contenuti
del presente provvedimento. 

Si fa presente, infine, che il presente atto assume
gli effetti di autorizzazione paesaggistica di cui
all’art. 5.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. ai fini del
rilascio del permesso di costruire stante il regime di
tutela diretta gravante sull’area interessata dall’in-
tervento in questione ai sensi di quanto disposto dal
titolo II art. 2.01 punto 2 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

Viene fatta salva dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni, pareri e/o assensi, qualora necessari, rive-
nienti dalle vigenti disposizioni normative in
materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila-
scio, al Comune di San Cassiano, del provvedi-
mento di deroga di cui all’art. 5.07 e del parere pae-
saggistico di cui all’art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. nei termini precisati nel paragrafo Con-
clusioni e prescrizioni. 

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della Giunta Regionale

così come puntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4 - lettera d) della L.R. 7/97. 

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i.. 

“La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale” 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani-
stica di Lecce, dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata; 

DI RILASCIARE al Comune di San Cassiano
(LE), relativamente agli interventi previsti, il prov-
vedimento di deroga di cui all’art. 5.07 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P. e del parere paesaggistico di cui
all’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. con le pre-
scrizioni riportate nel paragrafo Conclusioni e pre-
scrizioni, fermo restando che, per gli interventi ese-
cutivi delle opere previste, il presente atto assume
gli effetti di autorizzazione paesaggistica di cui
all’art. 5.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. ai fini del
rilascio del permesso di costruire, stante il regime di
tutela diretta gravante sull’area interessata dall’in-
tervento in questione ai sensi di quanto disposto dal
titolo II art. 2.01 punto 2 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.. 
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DI TRASMETTERE al Comune di San Cas-
siano (LE) copia autentica del presente provvedi-
mento unitamente a copia vidimata degli elaborati
di progetto a cura del Servizio AST;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento sul BUR.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 maggio 2011, n. 921

Espressione del parere da parte della Regione
Puglia nell’ambito del procedimenti volti al rila-
scio dell’autorizzazione integrata ambientale di
competenza statale ai sensi del D.Lgs. 59/05 e
smi e del Titolo III bis Parte Seconda del D.Lgs.
152/06 e smi

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Dirigente dell’Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Ecologia ing. Antonello Antonicelli, riferisce
quanto segue:

“Il D.Lgs. 59/05 e smi “”Attuazione integrale
della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e
riduzione integrate dell’inquinamento”, oggi sosti-
tuito dal D.Lgs. 152/06 e smi, ha per oggetto la pre-
venzione e la riduzione integrate dell’inquinamento
proveniente dalle attività elencate nell’Allegato I e
Allegato V, oggi Allegato VIII e Allegato XII Parte
seconda del D.Lgs. 152/06 e smi; esso prevede
misure intese ad evitare oppure, qualora non sia
possibile, ridurre le emissioni delle suddette attività
nell’aria, nell’acqua e nel suolo, comprese le misure
relative ai rifiuti e per conseguire un livello elevato
di protezione dell’ambiente nel suo complesso. Il
D.Lgs. 59/05 e smi, oggi sostituito dal Titolo III
Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e smi, disciplina il
rilascio, il rinnovo e il riesame dell’autorizzazione
integrata ambientale degli impianti di cui all’Alle-
gato I e Allegato V (Allegato VIII e Allegato XII

Parte seconda del D.Lgs. 152/06 e smi), nonche’ le
modalità di esercizio degli impianti medesimi, ai
fini del rispetto dell’autorizzazione integrata
ambientale. 

Il D.Lgs. 59/05 e smi, sostituito dal Titolo III bis
Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e smi, distingue la
competenza al rilascio delle autorizzazioni inte-
grate ambientali fra statale e regionale in funzione
dell’appartenenza a specifiche tipologie di attività
industriali; in particolare sono soggette ad Autoriz-
zazione Integrata Ambientale di competenza statale
le seguenti categorie di impianti: 
1) Raffinerie di petrolio greggio (escluse le

imprese che producono soltanto lubrificanti dal
petrolio greggio), nonché impianti di gassifica-
zione e di liquefazione di almeno 500 tonnellate
(Mg) al giorno di carbone o di scisti bituminosi; 

2) Centrali termiche ed altri impianti di combu-
stione con potenza termica di almeno 300 MW; 

3) Acciaierie integrate di prima fusione della ghisa
e dell’acciaio; 

4) Impianti chimici con capacità produttiva com-
plessiva annua per classe di prodotto, espressa in
milioni di chilogrammi, superiore alle soglie di
seguito indicate: 

Classe di prodotto Gg/ anno 
a) idrocarburi semplici (lineari o anulari, saturi

o insaturi, alifatici o aromatici) 200 
b) idrocarburi ossigenati, segnatamente alcoli,

aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, esteri,
acetati, eteri, perossidi, resine, epossidi 200 

c) idrocarburi solforati 100 
d) idrocarburi azotati, segnatamente ammine,

amidi, composti nitrosi, nitrati o nitrici,
nitrili, cianati, isocianati 100 

e) idrocarburi fosforosi 100 
f) idrocarburi alogenati 100 
g) composti organometallici 100 
h) materie plastiche di base (polimeri, fibre sin-

tetiche, fibre a base di cellulosa) 100 
i) gomme sintetiche 100 
l) gas, quali ammoniaca, cloro o cloruro di

idrogeno, fluoro o fluoruro di idrogeno,
ossidi di carbonio, composti di zolfo, ossidi
di azoto, idrogeno, biossido di zolfo, biclo-
ruro di carbonile 100

m) acidi, quali acido cromico, acido fluoridrico,
acido fosforico, acido nitrico, acido clori-
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drico, acido solforico, oleum e acidi solfo-
rati 100

n) basi, quali idrossido d’ammonio, idrossido
di potassio, idrossido di sodio 100 

o) fertilizzanti a base di fosforo, azoto o
potassio (fertilizzanti semplici o composti) 
300 

5) Impianti funzionalmente connessi a uno degli
impianti di cui ai punti precedenti, localizzati
nel medesimo sito e gestiti dal medesimo
gestore, che non svolgono attività di cui all’alle-
gato VIII; 

6) Altri impianti rientranti nelle categorie di cui
all’allegato VIII localizzati interamente in mare. 

L’articolo 5 c. 9 del D.Lgs. 59/05 (abrogato dal
D.lgs.152/06 e smi) indicava che “Ai fini dello svol-
gimento delle attività istruttorie e di consulenza
tecnica connesse al rilascio delle autorizzazioni di
competenza statale, e’ istituita presso il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio, una com-
missione istruttoria IPPC composta da 27 esperti di
elevata qualificazione, di cui uno con funzioni di
presidente, provenienti dalle amministrazioni pub-
bliche, dall’Agenzia per la protezione dell’am-
biente e per i servizi tecnici, da università, istituti
scientifici, enti di ricerca, soggetti pubblici e privati
adeguatamente qualificati” e che “Con decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio,
adottato previa adozione del decreto di cui all’arti-
colo 18, comma 2, sono nominati i membri della
commissione ed e’ disciplinato il funzionamento
della commissione stessa. Al fine di garantire il
necessario coinvolgimento degli enti territoriali,
per le attività relative a ciascuna domanda di auto-
rizzazione, la commissione e’ integrata da un
esperto designato da ciascuna regione, da un
esperto designato da ciascuna provincia e da un
esperto designato da ciascun comune territorial-
mente competenti. La commissione istruttoria IPPC
ha il compito di fornire all’autorità competente,
anche effettuando i necessari sopralluoghi, in
tempo utile per il rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale, un parere istruttorio conclusivo e
pareri intermedi debitamente motivati, nonché
approfondimenti tecnici in merito a ciascuna
domanda di autorizzazione””.

Il decreto del Presidente della Repubblica n. 90
del 14 maggio 2007 recante “Regolamento per il
riordino degli organismi operanti presso il Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare” all’articolo 10 ha istituito, secondo le
previsioni del D.Lgs. 59/05, la Commissione istrut-
toria per l’Autorizzazione Integrata Ambientale -
IPPC definendone i compiti. 

Il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifiche, dalla legge 6 agosto 2008, n.
1337 prevede che “La Commissione istruttoria per
l’IPPC, di cui all’articolo 10 del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 14
maggio 2007, n. 90, e’composta da ventitre esperti,
provenienti dal settore pubblico e privato, con ele-
vata qualificazione giuridico-amministrativa, di cui
almeno tre scelti fra magistrati ordinari, ammini-
strativi e contabili, oppure tecnico-scientifica.” 

L’art. 8 bis del D.Lgs. 152/06 indica che “La
Commissione istruttoria per l’IPPC, di cui all’arti-
colo 28, commi 7, 8 e 9, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifiche, dalla legge
6 agosto 2008, n. 133, svolge l’attività di supporto
scientifico per il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e del mare con spe-
cifico riguardo alle norme di cui al titolo III-bis del
presente decreto. La Commissione svolge i compiti
di cui all’articolo 10, comma 2, del d.P.R. 14
maggio 2007, n. 90.”

Il Decreto del Ministro dell’Ambiente
GAB/DEC/153/07 del 28 settembre 2007 ha disci-
plinato la costituzione, organizzazione e funziona-
mento della Commissione; in particolare tale
Decreto ha introdotto i cosiddetti Gruppi istruttori
all’interno dei quali vi sono commissari di nomina
regionale, provinciale e comunale. Il Gruppo Istrut-
tore svolge le attività istruttorie e provvede alla ste-
sura di eventuali pareri intermedi motivati e del
parere istruttorio conclusivo nonché di apposita
relazione contenente la motivazione del parere
medesimo e gli approfondimenti tecnici effettuati,
tenuto conto delle osservazioni presentate dal pub-
blico e degli approfondimenti tecnici di cui all’arti-
colo 10, comma 2 del Decreto del Presidente della
Repubblica 14 maggio 2007, n. 90.

La Regione Puglia, Assessorato alla Qualità del-
l’Ambiente, ha indicato il proprio commissario in
seno ai Gruppi Istruttori che provvedono all’attività
istruttoria per il rilascio delle Autorizzazioni Inte-
grate Ambientali di competenza statale. 
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Il parere istruttorio conclusivo formulato dal
gruppo istruttore viene posto all’esame della Con-
ferenza di Servizi convocata dal Ministero in qua-
lità di Autorità competente; in tale sede l’Ammini-
strazione Regionale è chiamata ad esprimere com-
plessivamente la propria volontà. In fase di prima
applicazione delle norme sopra citate, la Regione
ha provveduto al rilascio del parere di propria com-
petenza mediante delega da parte del Presidente
della Giunta Regionale alla partecipazione alla
Conferenza di servizi delle strutture dell’Assesso-
rato alla Qualità dell’Ambiente. 

Verificato nella fase di prima applicazione che la
molteplicità dei profili di valutazione che stanno
alla base dell’espressione della volontà dell’Ammi-
nistrazione Regionale in sede di Conferenze di Ser-
vizi per il rilascio delle Autorizzazioni Integrate di
competenza statale, in quanto riferite ai complessi
industriali di maggiori dimensioni e impatti dell’in-
tero territorio regionale, rende necessaria la consul-
tazione di diverse articolazioni dell’Amministra-
zione e necessita di contributi interassessorili affe-
rendo, i pareri da rilasciare, competenze e deleghe
diffuse delle articolazioni dell’Amministrazione
Regionale; 

Considerata la rilevanza dei procedimenti di
rilascio di autorizzazione integrata ambientale di
competenza statale essendo gli stessi relativi ai
complessi industriali di maggiori dimensioni e
caratterizzati dai più rilevanti impatti sull’intero ter-
ritorio regionale.

Considerata l’importanza di rendere in sede di
Conferenza di Servizi un parere integrato che
esprima complessivamente la volontà dell’Ammi-
nistrazione regionale e che possa tenere conto dei
contributi delle varie articolazioni dell’Ammini-
strazione.

Considerata altresì l’esigenza di garantire la
necessaria collegialità nell’espressione della
volontà dell’amministrazione regionale.

Si ravvisa l’opportunità che l’espressione del
parere della Regione Puglia, nell’ambito dei proce-
dimenti di Autorizzazione Integrata Ambientale sta-
tale, avvenga mediante Delibera di Giunta Regio-
nale tanto al fine di rendere un parere integrato che

esprima complessivamente la volontà dell’Ammi-
nistrazione regionale e che possa tenere conto dei
contributi delle varie articolazioni dell’Ammini-
strazione e di garantire la necessaria collegialità
nell’espressione della volontà dell’amministrazione
regionale 

Richiamati: 
- il Decreto Legislativo 152/06 e s.m.i.”Norme in

materia ambientale”; 
- il Decreto del Presidente della Repubblica n. 90

del 14 maggio 2007 recante “Regolamento per il
riordino degli organismi operanti presso il Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare”; 

- Il Decreto del Ministro dell’Ambiente
GAB/DEC/153/07 del 28 settembre 2007; 

- Il Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59
“Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE
relativa alla prevenzione e riduzione integrate
dell’inquinamento” 

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrate che di spesa
e dalla stessa non deriva onere a carico del bilancio
regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 44 c. 4 lett. e) della L.R. 7/2004. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;alla Qualità dell’Ambiente;

vista la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente del Ser-
vizio Ecologia;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA
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per tutte le motivazioni riportate in narrativa, che
si considerano parte integrante del presente atto, 

- di stabilire che il parere formulato dalla Regione
Puglia nell’ambito dei procedimenti istruttori
volti al rilascio di Autorizzazione Integrata
Ambientale di competenza statale sia reso
mediante Delibera di Giunta Regionale; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 maggio 2011, n. 923

Art. 42 L.R. 28/2001. Variazione al bilancio di
previsione 2011. FSN Parte corrente anno 2011-
artt. 4 e 5 della L. n. 123 del 4/7/05” - Norme per
la protezione dei soggetti malati di celiachia”

L’Assessore alle Politiche della Salute Prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla responsabile della P.O. “Igiene degli Alimenti
e della Nutrizione” dell’Ufficio sanità Pubblica e
Sicurezza del lavoro, confermata dal Dirigente
dello stesso ufficio e dal Dirigente del Servizio,
riferisce quanto segue: 

VISTA la Legge 4 luglio 2005 n. 123 recante
“Norme per la protezione dei soggetti malati di
celiachia” ed in particolare gli artt. 4 e 5 nei quali
viene disposto che le Regioni provvedono alla som-
ministrazione di pasti senza glutine nelle mense
delle strutture scolastiche e ospedaliere e nelle
mense delle strutture pubbliche, previa richiesta
degli interessati, nonchè all’inserimento di appositi
moduli informativi sulla celiachia nell’ambito delle
attività di formazione e aggiornamento professio-
nale rivolte a ristoratori e ad albergatori; 

VISTO l’art. 2 della legge 123/05 che prevede
che le Regioni, al fine di agevolare il normale inse-
rimento dei celiaci nella vita sociale attraverso un

accesso sicuro alla ristorazione collettiva, predi-
spongono progetti obiettivi, azioni programmatiche
e altre idonee iniziative dirette a fronteggiare la
malattia celiaca. 

CONSIDERATO che le risorse finanziarie per la
realizzazione dei citati obiettivi sono state comuni-
cate dal Ministero della Salute con i Decreti del 08-
12-2010 e per quanto concerne la Regione Puglia le
somme ammontano ad Euro 125.331,50 risorse
attribuite ai sensi dell’art.4 della legge 123/05 con-
cernente la “somministrazione di pasti senza glu-
tine, previa richiesta degli interessati nelle mense
delle strutture scolastiche, ospedaliere e pub-
bliche”, e ad € 12.423,29 ai sensi dell’art.5/123
concernente “ l’istituzione di moduli informativi
sulla celiachia nell’ambito di formazione e aggior-
namento professionale risvolte a ristoratori e ad
albergatori”; 

Pertanto, ai sensi dell’art.42 della L.R.28/01, si
propone di apportare le necessarie variazioni agli
stanziamenti iniziali dei capitoli di entrata e di
uscita del Bilancio di Previsione per l’esercizio
finanziario 2011, come di seguito specificato: 

A. Parte I - Entrata U.P.B. 2.1.15
Variazione in aumento
- Cap. 2035780 F.S.N. - Parte corrente vin-

colata -
Assegnazione statale per la
prevenzione della celiachia
legge 04/07/05 n. 123. 

Competenza € 125.331,50
Cassa € 125.331,50

- Cap. 2035778 F.S.N. - Parte corrente vin-
colata - Assegnazione statale
finalizzata alla formazione e
aggiornamento degli opera-
tori della ristorazione-art. 5
Legge n. 123 04/07/05 

Competenza € 12.423,29
Cassa € 12.423,29

B. Parte II - Spesa U.P.B. 5.7. 1
Variazione in aumento
- Cap. 721041 Iniziative per la prevenzione

della Celiachia legge
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04/07/05 n. 123. Risorse vin-
colate derivanti da assegna-
zioni statali. 

Competenza € 125.331,50
Cassa € 125.331,50

B. Parte II - Spesa U.P.B. 12.03.01 
Variazione in aumento 
- Cap.751005 Iniziative finalizzate alla for-

mazione e aggiornamento
degli operatori della ristora-
zione-art. 5 Legge n. 123
04/07/05 Risorse vincolate
derivanti da assegnazioni
statali.

Competenza € 12.423,29
Cassa € 12.423,29 

COPERTURA FINANZIARIA
La variazione al bilancio, oggetto del presente

provvedimento, occorrente per la iscrizione dell’en-
trata rivenienti dalle assegnazioni statali del F.S.N.
di parte corrente, pari a €125.331,50 va disposta in
Entrata mediante incremento del Cap. 2035780
“F.S.N.-Parte corrente Vincolata-Assegnazione sta-
tale per la prevenzione della celiachia legge
04/07/05 n. 123, e di Spesa mediante incremento
del Cap. 721041 “Iniziative per la prevenzione
della celiachia legge 04/07/05 n. 123”, nonché la
somma pari a €12.423,29 va disposta in Entrata
mediante incremento del Cap. 2035778 “F.S.N.-
Parte corrente Vincolata-Fondi finalizzati alla for-
mazione e aggiornamento degli operatori della
ristorazione -art.5 legge n.123 del 04/07/05, e di
Spesa mediante incremento del Cap. 751005 “Ini-
ziative finalizzate alla formazione e aggiornamento
degli operatori della ristorazione art.5 legge n. 123
del 04/07/05 “risorse vincolate derivanti da asse-
gnazioni statali. 

Il Dirigente dell’Ufficio 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, 4°
comma, lettera K) della L.R. n. 7/97; 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
deliberativo. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della P.O., dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

Ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/01, di intro-
durre le seguenti variazioni nello stato di previsione
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2011 della
Regione Puglia: 

C. Parte I - Entrata U.P.B. 2.1.15
Variazione in aumento
- Cap. 2035780 F.S.N. - Parte corrente vin-

colata -
Assegnazione statale per la
prevenzione della celiachia
legge 04/07/05 n. 123.

Competenza € 125.331,50
Cassa € 125.331,50

- Cap. 2035778 F.S.N. - Parte corrente vin-
colata -
Assegnazione statale finaliz-
zata alla formazione e
aggiornamento degli opera-
tori della ristorazione- art. 5
Legge n. 123 04/07/05

Competenza € 12.423,29
Cassa € 12.423,29

D. Parte II - Spesa U.P.B. 12. 1. 3
Variazione in aumento
- Cap. 721041 Iniziative per la prevenzione

della Celiachia legge
04/07/05 n. 123.
Risorse vincolate derivanti
da assegnazioni statali.

Competenza € 125.331,50
Cassa € 125.331,50
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E. Parte II - Spesa U.P.B. 12.03.01
Variazione in aumento
- Cap.751005 Iniziative finalizzate alla for-

mazione e aggiornamento
degli operatori della ristora-
zione- art. 5 Legge n. 123
04/07/05
Risorse vincolate derivanti
da assegnazioni statali.

Competenza € 12.423,29
Cassa € 12.423,29

- Di incaricare il Settore Ragioneria a porre in
essere i conseguenti adempimenti contabili;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi del-
l’art. 42, comma 7, L.R. n. 28/2001, nonché di
trasmettere copia al Consiglio Regionale ai sensi
dell’art. 13 comma 2 della L.R. n. 20/2010. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 maggio 2011, n. 924

Assegnazione di a 26.857.811,69 alla Regione
Puglia per l’esercizio delle funzioni e dei compiti
amministrativi in materia di salute umana -
Indennizzi ex L. 210. Variazione al Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2011.

L’Assessore alle Politiche della Salute, prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Istruttore dell’Ufficio n.4 del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Territoriale ePrevenzione
e confermata dalla Dirigente dell’Ufficio precitato,
nonché dal Dirigente del Servizio Programmazione
ATP, riferisce quanto segue: 

l’art. 114 del Decreto legislativo 31 Marzo 1998,
n.112 e s. m. e i., in attuazione del capo 1°della
legge 15 Marzo 1997, n.59, ha conferito alle regioni
funzioni in materia di salute umana (tra cui gli
Indennizzi ex legge 210) e sanità veterinaria, salvo
quelli espressamente mantenuti dallo Stato;

Successivamente, il DPCM 26 Maggio 2000 ha
indicato -nella Tabella A) -i compiti amministrativi
conferiti nella materia di cui trattasi, in relazione
alle quali lo stesso Decreto, all’art.2, individua le
risorse finanziarie da attribuire alle Regioni; 

Per l’anno 2010, il Ministero dell’Economia e
delle Finanze ha assegnato alla Regione Puglia: 
• €. 11.323.696,27 con causale “Accreditamenti in

favore del conto 31601 - Trasferimento delle fun-
zioni conferite dal D. L.vo 112/98 in materia di
salute umana e veterinaria”, introitati con rever-
sale n.10564; 

• €. 15.534.115,42 con causale “Accreditamenti in
favore del conto 31601 - Trasferimento delle fun-
zioni conferite dal D. L.vo 112/98 in materia di
salute umana e veterinaria”, introitati con rever-
sale n.10563; 

Tali somme - pari a complessivi 26.857.811,69
€. - sono state provvisoriamente imputate al capi-
tolo 6153300; 

Pertanto, tenuto conto che trattasi di nuove asse-
gnazioni disposte dal Ministero dell’Economiae
delle Finanze vincolate a specifiche prestazioni
sanitarie (Indennizzi ex Legge 210), si rendeneces-
sario apportare, ai sensi dell’art.13 della legge
regionale 20/2010, la variazione in aumento -per
€.26.857.811,69 -dello stato di previsione del
Bilancio dell’esercizio finanziario2011. 

“COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m. e i.”

Per quanto sopra riportato, si introduce -ai sensi
dell’art.13 della legge regionale 31 Dicembre2010,
n.20 - a seguito delle assegnazioni disposte dal
Ministero dell’Economia e delle Finanzedi cui alle
reversali in narrativa citate -la seguente variazione
nello stato di previsione delBilancio dell’esercizio
finanziario 2011, in termini sia di competenza che
di cassa:

ENTRATE: capitolo 2035770 - U.P.B. 2.1.15 -
somma da iscrivere + €. 26.857.811,69

Trasferimento di risorse per l’esercizio di fun-
zioni e compiti amministrativi conferitealla regione
in tema di salute umana (Art.114 e segg., D.lgs 112
/98 -Indennizzi trasfusioni). 
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SPESA: capitolo 751000 - U.P.B. 5.7.1. - somma
da iscrivere + €. 26.857.811,69 

Indennizzo a favore dei soggetti danneggiati da
complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccina-
zioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazioni di
emoderivati (L. 210/92 e art.114 D.lgs 112 /98). 

La Dirigente dell’Uff. 4
D.ssa Maria De Palma 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale, aisensi
dell’art.4, comma 4, lettera k) della L. R. 7/97, l’a-
dozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute; 

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttoredell’Uf-
ficio n.4 del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, dallaDirigente dell’Uf-
ficio precitato e dal Dirigente del Servizio PATP; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

di introdurre, ai sensi dell’art.13 della legge
regionale 31 Dicembre 2010, n.20, per le motiva-
zioni espresse in narrativa che qui si intendono inte-
gralmente riportate e trascritte, la seguente varia-
zione in aumento dello stato di previsione del
Bilancio dell’esercizio finanziario2011, in termini
sia di competenza che di cassa, a seguito della asse-
gnazione statale adestinazione vincolata disposta
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze per
complessivi €. 26.857.811,69: 

ENTRATE: capitolo 2035770 - U.P.B.2.1.15 -
somma da iscrivere + €. 26.857.811,69 

Trasferimento di risorse per l’esercizio di fun-
zioni e compiti amministrativi conferitealla regione
in tema di salute umana (Art. 114 e segg., D.Lgs
112 /98 - Indennizzi trasfusioni).

SPESA: capitolo 751000 - U.P.B. 5.7.1. -somma
da iscrivere + €. 26.857.811,69 

Indennizzo a favore dei soggetti danneggiati da
complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccina-
zioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazioni di
emoderivati (L.210/92 e art.114 D.lgs 112 /98); 

Di trasmettere il presente provvedimento al Con-
siglio Regionale ai sensi dell’art. 13 della leggere-
gionale 31 Dicembre 2010, n. 20; 

Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi del punto 7 - art. 42 della L.R.
28/2001. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 maggio 2011, n. 925

Progetto EUROPA, NUOVE COMUNITA’
PUGLIESI NEL MONDO - Approvazione Pro-
tocollo d’intesa tra Servizio Pugliesi nel Mondo,
Istituto Italiano di Cultura di Madrid e Associa-
zione Pugliesi in Spagna.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’AP Sistema degli interventi e gestione
del network dei pugliesi nel mondo, confermata
dalla dirigente del Servizio Pugliesi nel Mondo,
riferisce quanto segue: 

nell’ambito del Piano 2009 degli interventi,
approvato ai sensi della Deliberazione della Giunta
regionale n. 2128 del 10.11.2009, tra gli eventi cul-
turali di promozione della Puglia nel Mondo, è pre-
vista la realizzazione del Progetto EUROPA,
NUOVE COMUNITA’ PUGLIESI NEL MONDO
consistente in Settimane pugliesi itineranti da orga-
nizzare nei territori europei di Londra, Svizzera,
Bruxelles Madrid, Varsavia con l’obiettivo di
diffondere la cultura pugliese e animare le comunità
estere emigrate dalla Puglia e con particolare
riguardo al sostegno delle comunità di nuova costi-
tuzione, soprattutto composte da giovani; 
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nei giorni 23, 24 e 25 marzo u.s. è stata realizzata
a Madrid la 4° tappa del Progetto EUROPA, con la
partecipazione dell’Assessore al Welfare e della
dirigente del Servizio Pugliesi nel Mondo, la cui
organizzazione complessiva è frutto di un progetto
esecutivo concordato con l’Associazione onlus
Pugliesi in Spagna iscritta all’Albo dei pugliesi nel
mondo; 

il programma della settimana pugliese a Madrid
ha compreso un appuntamento presso l’Istituto Ita-
liano di Cultura nella giornata del 25 marzo nel
corso del quale la rappresentanza regionale, oltre ad
incontrare le autorità Spagnole, ha avuto modo di
concordare con l’Istituto citato i termini di un pro-
tocollo d’intesa, finalizzato alla realizzazione di
attività condivise che, nello specifico, avranno le
seguenti modalità di attuazione: 
• L’Istituto Italiano di Cultura di Madrid metterà a

disposizione della Regione, nei propri locali, per
l’intera durata di un anno a partire dalla data di
stipula del presente protocollo, una postazione
dotata di computer collegato con link ai portali
istituzionali e turistici pugliesi, quale punto
informativo al quale sarà possibile accedere libe-
ramente negli orari di apertura al pubblico, per
mostrare telematicamente agli utenti spagnoli
interessati le eccellenze regionali pugliesi in
ambito culturale, sociale, ambientale ed artistico; 

• A tale scopo, l’Associazione Pugliesi in Spagna
si impegna a tradurre periodicamente in spa-
gnolo, ai fini della più immediata comprensione
linguistica, una sintesi degli eventi e dei riferi-
menti culturali più significativi dai siti istituzio-
nali e turistici della regione Puglia. 

• n. 3 eventi di promozione della cultura, arte e tra-
dizioni pugliesi progettati e realizzati dall’Isti-
tuto di Cultura Italiana e dall’Associazione
Pugliesi in Spagna, con riferimento anche alla
attuale ricorrenza del 150° anniversario dell’U-
nità d’Italia. 

Le spese connesse con le suddette attività sono
comprese tra quelle già impegnate e destinate all’e-
secuzione della tappa di Madrid del Progetto
EUROPA (vedi AD n. 11/028 del 22.02.2011) per-
tanto il protocollo d’intesa serve a formalizzare la
relazione che la Regione Puglia - Servizio Pugliesi
nel Mondo - ha potuto intraprendere in tempi
recenti con l’Istituto Italiano di Cultura di Madrid,
grazie alla attenta e pregevole attività di intermedia-

zione svolta dall’Associazione Pugliesi di Spagna. 

Tutto ciò premesso, si propone uno schema di
protocollo d’intesa, Allegato 1 al presente atto per
costituirne parte integrante e sostanziale, che la
dirigente del Servizio Pugliesi nel Mondo, dr.ssa
Giovanna Genchi, provvederà a sottoscrivere con il
direttore dell’istituto Italiano di Cultura di Madrid e
con il presidente dell’Associazione Pugliesi in
Spagna. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI E INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore al Welfare, in ottemperanza alla L.r.
n. 7/97, art. 4, comma 4, lett. k, propone alla Giunta
Regionale di approvare la proposta illustrata in nar-
rativa. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Welfare;

Viste le sottoscrizioni poste in calce;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa;

- di approvare lo schema di Protocollo d’intesa -
ALLEGATO 1 - al presente atto per costituirne
parte integrante e sostanziale;

- di demandare alla dirigente del Servizio Pugliesi
nel Mondo il compito di sottoscriverlo; 

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 maggio 2011, n. 927

Approvazione atto integrativo alla convenzione
di cui alla DGR n. 751/2009, sottoscritta in data
30/06/2009 tra la Regione Puglia e la Società
Innovapuglia S.p.A., per l’ambito di cui all’art.
2, lettera i). Aggiornamento e monitoraggio dei
dati cartografici e del SIT regionale.

L’Assessore alla Qualità del territorio, Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dalla Dirigente del Servizio Assetto del Terri-
torio, riferisce quanto segue. 

PREMESSO 
con delibera n. 2461 del 16.11.2010 la Giunta

Regionale ha deliberato:
- di affidare alla società “in house” Innova Puglia

S.p.A mediante stipula di apposita Convenzione:
a) la realizzazione di un Progetto pilota in grado

di definire, anche attraverso una verifica delle
tecnologie e dei prodotti che si rendono dispo-
nibili sul mercato: 
• le modalità di un periodico aggiornamento

della cartografia regionale e delle banche
dati del SIT in coerenza con le trasforma-
zioni territoriali e con i rispettivi tempi di
realizzazione, valutandone economicità e
grado di validazione; 

• le modalità di aggiornamento della carto-
grafia tecnica regionale e banche dati a sup-
porto degli Enti locali che possa rispondere
ai fabbisogni espressi in relazione ai pro-
cessi, da questi avviati, di pianificazione
urbanistica e territoriale; 

• un piano di monitoraggio del sistema
ambientale e paesaggistico regionale
mediante definizione e/o aggiornamento di
appositi tematismi, costruzione di indicatori
e parametri, acquisizione di informazioni e
banche dati, anche ai fini del popolamento
dei dati previsto dalla Valutazione Ambien-
tale Strategica così come delineata nel
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale
e prevista dalla normativa vigente; 

b) la realizzazione della prima fase del Progetto
pilota stesso secondo le modalità lì indicate. 

- con la stessa delibera n. 2461/2010 è stato appro-
vato il relativo Schema di convenzione da stipu-
late tra la R. P. e la società “in house” Innova
Puglia S.p.A, delegando alla sottoscrizione il
Dirigente del Servizio Assetto del Territorio; 

- con determina n. 432 del 17.11.2010 è stata impe-
gnata la somma di € 250.000,00 in favore del-la
Società “in house” InnovaPuglia S.p.A al fine di
svolgere, l’attività indicata nella delibera n.2461
del 16.11.2010. 

CONSIDERATO CHE: 
- con DGR 751 del 07/05/2009 la Giunta Regionale

ha approvato lo schema di convenzione regolante
i rapporti tra la Regione Puglia e la società “in
house” InnovaPuglia per la disciplina e la forni-
tura dei servizi nell’ambito dell’attuazione di pro-
getti e iniziative di sviluppo previsti dalla pro-
grammazione unitaria della Regione Puglia; 

- in data 30/06/2009 è stata sottoscritta la succitata
convenzione tra la Regione Puglia e la Società per
la disciplina e la fornitura dei servizi nell’ambito
dell’attuazione di progetti e iniziative di sviluppo
previsti dalla programmazione unitaria della
Regione Puglia (Rep n. 10711 del 06/10/2009); -
l’art. 2, lettera i) della succitata convenzione del
30/6/2009 prevede affidamenti alla Società nel-
l’ambito del “supporto tecnico all’attuazione di
azioni di ammodernamento informatico degli
uffici e dei servizi della Pubblica Amministra-
zione Regionale”; 

- per ulteriori eventuali affidamenti, l’art. 3 della
succitata convenzione specifica, tra l’altro, che:
“l’affidamento è perfezionato mediante la sotto-
scrizione di apposito atto aggiuntivo e/o integra-
tivo alla presente convenzione, sottoscritto dal
Dirigente competente e dalla Società 

SI RITIENE OPPORTUNO 
- approvare l’atto integrativo -inerente le attività

che la Società si obbliga a realizzare nell’ambito
dell’intervento “aggiornamento della cartografia
regionale e delle banche dati del SIT” che costi-
tuirà integrazione alla convenzione di cui alla
DGR n. 751/2009, sottoscritta in data 30/06/2009
tra la Regione Puglia e la Società, per l’ambito di
cui all’art. 2, lettera i). 

- delegare alla sottoscrizione relativa all’atto
aggiuntivo il Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio; 

15460
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- sostituire lo schema di convenzione approvato
con delibera n. 2461 del 16.11.2010 con detto atto
integrativo. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N° 28/2001 E S. M. I. 

La spesa rinveniente dal presente provvedimento
pari a complessivi € 250.000,00 (duecentocinquan-
tamila/00) trova copertura finanziaria sul Capitolo
1478 del Bilancio 2010 impegno assunto con deter-
mina n. 432 del 17.11.2010 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nella specifica competenza della Giunta
Regionale che rientra nella specifica competenza
della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.4. comma
4, lett. K della l.r. n.7/97. 

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alla Qualità del
Territorio;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di approvare l’atto integrativo -parte integrante
del presente provvedimento (allegato 1) -ine-
rente le attività che la Società si obbliga a realiz-
zare nell’ambito dell’intervento “aggiornamento
della cartografia regionale e delle banche dati
del SIT” che costituirà integrazione alla conven-
zione di cui alla DGR n. 751/2009, sottoscritta
in data 30/06/2009 tra la Regione Puglia e la
Società, per l’ambito di cui all’art. 2, lettera i);

2) di delegare alla sottoscrizione relativa all’atto
aggiuntivo il Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio; 

3) di sostituire lo schema di convenzione appro-
vato con delibera n. 2461 del 16.11.2010 con
detto atto integrativo; 

4) di dare atto che con determinazione del dirigente
del Servizio Assetto del Territorio si provvederà
con successivi e separati atti, previa verifica del-
l’attività svolta, e secondo quanto indicato dalla
l’atto integrativo fra le parti, alla liquidazione
delle spese relative al presente provvedimento; 

5) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 maggio 2011, n. 928

Cellino San Marco (BR) - Piano Urbanistico
Generale. Controllo di compatibilità ai sensi del-
l’art. 11, commi 7° e 8°, della L.r. n. 20/2001.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Servizio Urbanistica,
con l’integrazione dell’istruttoria per gli aspetti di
compatibilità con il PUTT/p da parte dell’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica del Ser-
vizio Assetto del Territorio, riferisce quanto segue: 

“”Con nota prot. 15418 del 14/12/2010, il
Comune di Cellino San Marco ha trasmesso, per il
controllo di compatibilità ai sensi dell’art.11 della
LR 27/07/2001 n. 20 “Norme generali di governo e
uso del territorio”, la documentazione tecnico-
amministrativa afferente al Piano Urbanistico
Generale (PUG) del proprio territorio comunale
come di seguito complessivamente costituita: 
1. Relazione Illustrativa
2. Tav. 1 - Previsioni Strutturali - Documento

Programmatico Preliminare
3. Tav. 2 - Previsioni Strutturali - Relazione gene-

rale - parte prima - La storia ed i caratteri fisici,
giuridici, sociali ed economici del territorio

4. Tav. 3 - Previsioni Strutturali - Relazione gene-
rale - parte seconda - La cultura, gli obiettivi ed
i contenuti del PUG

5. Tav. 4 - Previsioni Strutturali - Relazione gene-
rale - parte terza - Le informazioni: tabelle e
grafici

6. Tav. 5 - Il sistema urbano ionico-salentino
7. Tav. 6 - Il sistema infrastrutturale dell’area pro-

vinciale
8. Tav. 7 - Previsioni Strutturali - Analisi territo-

riale - Il sistema strutturale comunale
9. Tav. 8 - Analisi del territorio extra-urbano -

Documentazione fotografica
10. Tav. 9 - Analisi del territorio extra-urbano nord

uso del suolo agricolo - Attività produttive sta-
zioni di osservazione

11. Tav. 10 - Analisi del territorio extra-urbano sud
uso del suolo agricolo - Attività produttive sta-
zioni di osservazione

12. Tav. 11 - Analisi del territorio - Le emergenze

archeologiche - Relazione
13. Tav. 12 - Analisi del territorio - Le emergenze

archeologiche - La carta archeologica comu-
nale

14. Tav. 13 - Analisi del territorio extraurbano-
nord - Le grandi reti tecnologiche

15. Tav. 14 - Analisi del territorio extraurbano-sud
- Le grandi reti tecnologiche

16. Tav. 15 - Stato di attuazione della strumenta-
zione urbanistica vigente - Il centro urbano
nord

17. Tav. 16 -Stato di attuazione della strumenta-
zione urbanistica vigente - Il centro urbano sud

18. Tav. 17 - Analisi del territorio urbano - Docu-
mentazione fotografica

19. Tav. 18 - Analisi del territorio urbano nord -
Sistema della viabilità e dei parcheggi, attrez-
zature collettive e standards urbanistici

20. Tav. 19 - Analisi del territorio urbano sud -
Sistema della viabilità e dei parcheggi, attrez-
zature collettive e standards urbanistici

21. Tav. 20 - Analisi del territorio urbano nord -
Residenza e attività produttive

22. Tav. 21 - Analisi del territorio urbano sud -
Residenza e attività produttive

23. Tav. 22 - Il Centro Storico analisi delle emer-
genze morfologiche, tipologiche e stilistiche -
stazioni di osservazione

24. Tav. 23 - Analisi del territorio urbano nord -
Urbanizzazione primaria - Smaltimento acque
bianche

25. Tav. 24 - Analisi del territorio urbano sud -
Urbanizzazione primaria - Smaltimento acque
bianche

26. Tav. 25 - Analisi del territorio urbano nord -
Urbanizzazione primaria - Smaltimento acque
nere

27. Tav. 26 - Analisi del territorio urbano sud -
Urbanizzazione primaria - Smaltimento acque
nere

28. Tav. 27 - Analisi del territorio urbano nord -
Urbanizzazione primaria - Rete idrica

29. Tav. 28 - Analisi del territorio urbano sud -
Urbanizzazione primaria - Rete idrica

30. Tav. 29 - Analisi del territorio urbano nord -
Urbanizzazione primaria - Pubblica illumina-
zione
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31. Tav. 30 - Analisi del territorio urbano sud -
Urbanizzazione primaria - Pubblica illumina-
zione

32. Tav. 31 - Analisi del territorio urbano nord -
Urbanizzazione primaria - Rete telefonica

33. Tav. 32 - Analisi del territorio urbano sud -
Urbanizzazione primaria - Rete telefonica

34. Tav. 33 - Analisi del territorio urbano nord -
Urbanizzazione primaria - Rete gas metano

35. Tav. 34 - Analisi del territorio urbano sud -
Urbanizzazione primaria - Rete gas metano

36. Tav. 35 - Previsioni Strutturali Analisi del terri-
torio - Geologia - Geotecnica

37. Tav. 36 - Previsioni Strutturali Analisi del terri-
torio - Idrologia - Permeabilità

38. Tav. 37 - Analisi del territorio - Geologia -
Idrogeologia-Geotecnica - Relazione

39. Tav. 37a - Analisi del territorio - Caratterizza-
zione sismica e morfologica del territorio:
O.P.C.M. n.3274 e s.m.i. (Parere di cui
all’art.89 del D.P.R. 380/2001)

40. Tav. 38 - Previsioni strutturali - Gli adegua-
menti al PUTT/P

41. Tav. 39 - Definizione dei territori urbanizzati e
non urbanizzati e perimetrazione dei “territori
costruiti” - il centro urbano NORD

42. Tav. 40 - Definizione dei territori urbanizzati e
non urbanizzati e perimetrazione dei “territori
costruiti” - il centro urbano SUD

43. Tav. 41 - Previsioni strutturali - Il sistema delle
tutele - Ambiti territoriali estesi proposti dal
PUTT/P

44. Tav. 42 - Previsioni strutturali - Il sistema delle
tutele - Ambiti territoriali estesi proposti dal
PUG

45. Tav. 43 - Previsioni strutturali - Il sistema delle
tutele - Componenti della struttura idrogeolo-
gica - NORD

46. Tav. 44 - Previsioni strutturali - Il sistema delle
tutele - Componenti della struttura idrogeolo-
gica - SUD

47. Tav. 45 - Previsioni strutturali - Il sistema delle
tutele - Ambiti territoriali distinti - NORD -
Componenti della struttura geo-morfologica

48. Tav. 46 - Previsioni strutturali - Il sistema delle
tutele - Ambiti territoriali distinti - SUD - Com-
ponenti della struttura geo-morfologica

49. Tav. 47 - Previsioni strutturali - Il sistema delle
tutele - Ambiti territoriali distinti - NORD -
Componenti botanico-vegetazionali e poten-
zialità faunistica

50. Tav. 48 - Previsioni strutturali - Il sistema delle
tutele - Ambiti territoriali distinti - SUD - Com-
ponenti botanico-vegetazionali e potenzialità
faunistica

51. Tav. 49 - Previsioni strutturali - Il sistema delle
tutele - Ambiti territoriali distinti - NORD -
Componenti storico-culturali

52. Tav. 50 - Previsioni strutturali - Il sistema delle
tutele - Ambiti territoriali distinti - SUD - Com-
ponenti storico-culturali

53. Tav. 50a - Previsioni strutturali - Il Progetto di
Piano - Centro Storico ed aree contermini -
interventi

54. Tav. 51 - Previsioni strutturali - Il sistema delle
tutele - Ambiti di vulnerabilità del territorio -
NORD - Piano di assetto idrogeologico (PAI) -
Piano di tutela delle acque (PTA)

55. Tav. 52 - Previsioni strutturali - Il sistema delle
tutele - Ambiti di vulnerabilità del territorio -
SUD - Piano di assetto idrogeologico (PAI) -
Piano di tutela delle acque (PTA)

56. Tav. 53a - Previsioni strutturali - Il sistema
delle connessioni con i sistemi urbani conter-
mini

57. Tav. 53b - Previsioni strutturali - Il sistema
delle reti infrastrutturali

58. Tav. 53c - Previsioni strutturali - Il sistema
delle invarianti territoriali

59. Tav. 54 - Previsioni strutturali - Contesti rurali
e contesti urbani (definizioni, obiettivi e poli-
tiche di intervento, indirizzi e direttive struttu-
rali)

60. Tav. 55 - Previsioni strutturali - Il sistema delle
tutele contesti rurali del territorio

61. Tav. 56 - Previsioni strutturali - Contesti urbani
e direttrici di sviluppo dell’insediamento

62. Tav. 57 - Previsioni strutturali/Programmatiche
- Il modello perequativo nel PUG di Cellino
San Marco

63. Tav. 58 - Previsioni strutturali - Individuazione
degli ambiti di perequazione e trasformazione
urbanistica

64. Tav. 59 - Previsioni strutturali - Analisi dello
stato di fatto e di diritto degli ambiti di pere-
quazione urbanistica

65. Tav. 60 - Previsioni strutturali - Suddivisione in

15468



15469Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 25-05-2011

classi degli ambiti di perequazione urbanistica
66. Tav. 61 - Previsioni programmatiche - Dimen-

sionamento residenziale, urbanizzativo, pro-
duttivo

67. Tav. 62 - Previsioni programmatiche - Tipizza-
zione e destinazione d’uso delle aree extraur-
bane - NORD

68. Tav. 63 - Previsioni programmatiche - Tipizza-
zione e destinazione d’uso delle aree extraur-
bane - SUD

69. Tav. 64 - Previsioni programmatiche - Zonizza-
zione - Il centro urbano NORD

70. Tav. 65 - Previsioni programmatiche - Zonizza-
zione - Il centro urbano SUD

71. Tav. 66 - Previsioni programmatiche - Perime-
trazione comparti - Il centro urbano NORD

72. Tav. 67 - Previsioni programmatiche - Perime-
trazione comparti - Il centro urbano SUD

73. Tav. 68 - Previsioni programmatiche - Com-
parti di perequazione urbanistica-regole di sud-
divisione dei suoli (dimensionamento residen-
ziale, urbanizzativo, produttivo nei comparti
perequativi)

74. Tav. 69 - Previsioni programmatiche - Com-
parti di perequazione urbanistica - Regole di
suddivisione dei suoli - Il centro urbano NORD

75. Tav. 70 - Previsioni programmatiche - Com-
parti di perequazione urbanistica - Regole di
suddivisione dei suoli - Il centro urbano SUD

76. Tav. 71 - Previsioni programmatiche - Com-
parti di perequazione urbanistica con destina-
zione prevalentemente residenziale - regole
insediative

77. Tav. 72 - Previsioni programmatiche - Com-
parti di perequazione urbanistica con destina-
zione prevalentemente residenziale - Planovo-
lumetrici - Il centro urbano NORD

78. Tav. 73 - Previsioni programmatiche - Com-
parti di perequazione urbanistica con destina-
zione prevalentemente residenziale - Planovo-
lumetrici - Il centro urbano SUD

79. Tav. 74 - Previsioni programmatiche - Tabella
riepilogativa degli isolati

80. Tav. 75 - Previsioni strutturali/programmatiche
- Norme tecniche di attuazione

81. Tav. 76 - Previsioni programmatiche - Regola-
mento edilizio comunale

82. Tav. 77 - Valutazione ambientale strategica
83. Tav. 78 - Valutazione di incidenza

Rilievi preliminari in sede istruttoria regionale 
Per quanto riguarda la documentazione tecnico-

amministrativa si evidenzia che la documentazione
inviata risulta carente dei seguenti atti: 
• Delibera di Consiglio Comunale di adozione del

DPP; 
• Delibera di Consiglio Comunale n.5 del

29.01.2010 di adozione del PUG; 
• Delibera di Consiglio Comunale n.46 del

20.09.2010 relativa all’esame delle osservazioni
al PUG; 

• Certificazione del progettista e del Dirigente
UTC circa la rispondenza tra elaborati inviati e
l’esito dell’esame delle osservazioni. 
Per quanto riguarda i vincoli presenti sul terri-

torio, non risultano espressi i seguenti pareri e/o
provvedimenti: 
• Attestazione di avvenuta pubblicazione dell’av-

viso di avvio del procedimento VAS, ex art. 14 del
D.Lgs. 152/06 e di esito dello stesso; 

• Valutazione del Servizio Regionale Ecologia-
Ufficio Parchi, ex L.R. n.11/01, in relazione alla
presenza di ambiti SIC; 

• Parere preventivo dell’Ufficio del Genio Civile
di Brindisi, ex art.89 del T.U. n.380/01; 

• Parere preventivo dell’Autorità di Bacino della
Puglia, ex art. 24, comma 7 delle NTA del
PAI/Puglia. 

Le suddette attestazioni e/o documentazioni sono
state richieste dal Servizio Urbanistica, in fase
istruttoria, con nota prot. n. 16407 del 20.10.2010
ed allo stato non ancora fornite dal Comune di Cel-
lino San Marco. 

Inoltre, per quanto riguarda gli elaborati tra-
smessi si evidenzia quanto segue: 
• non risulta essere compresa tra quelle effettiva-

mente acquisite al protocollo d’ufficio l’elabo-
rato individuato come “Tav. 42”;

• non risultano trasmessi gli elaborati di piano in
formato digitale, secondo le modalità di trasmis-
sione per l’inserimento dei dati nel SIT Regio-
nale, stabilite con la DGR 1178/2009 - Atto di
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Indirizzo per l’introduzione delle “Istruzioni
Tecniche per la Informatizzazione dei PUG
(Piani Urbanistici Generali)” come obbligato-
riamente previsto dal DRAG Indirizzi e criteri
per la redazione dei PUG. 

Ciò premesso in termini di ricognizione della
documentazione trasmessa dal Comune, in ordine
alle disposizioni normative di riferimento per il
controllo di compatibilità di competenza regionale,
l’art.11 (“Formazione del PUG”) della LR
n.20/2001, ai commi 7° e 8°, recita quanto segue: 

“Il PUG così adottato viene inviato alla Giunta
Regionale e alla Giunta Provinciale ai fini del con-
trollo di compatibilità rispettivamente con il DRAG
e con il PTCP, ove approvati. Qualora il DRAG e/o
il PTCP non siano stati ancora approvati, la
Regione effettua il controllo di compatibilità
rispetto ad altro strumento di pianificazione territo-
riale ove esistente, ivi inclusi i piani già approvati
ai sensi degli articoli da 4 a 8 della Legge Regio-
nale 31 maggio 1980 n. 56, ovvero agli indirizzi
regionali della programmazione socio-economica e
territoriale di cui all’art.5 del D.Lgs. 267/2000. 

La Giunta Regionale e la Giunta Provinciale si
pronunciano entro il termine perentorio di cento-
cinquanta giorni dalla ricezione del PUG, decorso
inutilmente il quale il PUG si intende controllato
con esito positivo.” 

Con delibera di G.R. n.1328 del 03/08/07 è stato
inoltre approvato il “Documento Regionale di
Assetto Generale (DRAG) -Indirizzi, criteri e orien-
tamenti per la formazione, il dimensionamento e il
contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”,
di cui all’art.4/co.3b ed all’art.5/co.10bis della L.r.
n.20/2001. 

Ai predetti “Indirizzi” si deve pertanto fare rife-
rimento nella fattispecie puntuale del PUG del
Comune di Cellino San Marco, in quanto adottato
successivamente, giusta delibera di Consiglio
Comunale n.5 del 29/01/10. 

Resta inoltre evidente che l’esame di compatibi-
lità richiede necessariamente anche verifiche della
rispondenza dei contenuti del PUG proposto al
quadro normativo di legge complessivo, nonché
della coerenza delle analisi, proiezioni ed ipotesi di
fabbisogno prospettate per i vari settori insediativi,
rispetto al dimensionamento di fatto operato nel
medesimo PUG per gli stessi settori. 

Premesso e precisato quanto sopra in ordine al
quadro di riferimento del controllo regionale, per
quanto attiene alla impostazione e previsioni pro-
gettuali del PUG, sulla scorta dei contenuti descrit-
tivi e dei dati e tabelle riportati nella Relazione e
nelle rappresentazioni contenute nelle Tavole, si
rappresenta quanto di seguito esposto in termini
sintetici, in uno ai rilievi in sede di istruttoria regio-
nale e ciò con riferimento agli aspetti urbanistici e
paesaggistici rispettivamente. 

A) ASPETTI URBANISTICI 
OBIETTIVI E SCELTE FONDAMENTALI DEL
PUG 

Gli obiettivi del PUG sono così indicati: 
- valorizzazione e sviluppo di tutte le risorse dispo-

nibili, con priorità per quelle produttive;
- miglioramento della organizzazione abitativa,

attraverso il recupero del patrimonio edilizio e la
massimizzazione delle risorse costituite dalle
capacità edificatorie residue nei tessuti edificati; 

- distribuzione qualitativa e quantitativa delle
attrezzature di uso pubblico al fine di produrre un
uso di città in ogni parte del territorio urbaniz-
zato; 

- realizzazione della città costruita;
- tutela del centro antico; 
- salvaguardia del paesaggio e dell’ambiente; 
- pianificazione di dettaglio della nuova edifica-

zione e delle dotazioni di infrastrutture e servizi;
- articolazione delle attività produttive;
- valorizzazione del patrimonio monumentale.

SISTEMA DELLE CONOSCENZE 
Per il quadro delle conoscenze sono state esami-

nate le risorse ambientali, paesaggistiche, rurali,
insediative, infrastrutturali facendo riferimento a

conoscenze esperte e conoscenze diffuse.

Le risorse ambientali sono state analizzate attra-
verso il rapporto ambientale in cui sono emersi ele-
menti di criticità, rischi e opportunità del territorio.
E’ stato inoltre esaminata nel PUG, attraverso la
valutazione di incidenza, l’area SIC che è l’ele-
mento di naturalità maggiormente rappresentativo
del territorio di Cellino San Marco.

Le risorse paesaggistiche sono state indagate per
sistemi:
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- il sistema dell’assetto geologico, geomorfologico,
idrogeologico;

- il sistema della copertura botanico-vegetazionale,
colturale e della potenzialità faunistica;

- il sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa.

Per le risorse rurali sono stati indagati i caratteri
fisici e funzionali del territorio agricolo, l’uso del
suolo agricolo, la struttura fondiaria e le tendenze in
atto, le strutture e infrastrutture agricole, i principali
elementi ambientali con i boschi e la vegetazione
ornamentale, i caratteri insediativi e infrastrutturali,
le situazioni di degrado e le criticità. 

L’analisi delle risorse insediative ha riguardato: 
- il sistema degli edifici storici puntuali del terri-

torio agricolo e del nucleo antico;
- le destinazioni funzionali delle risorse insediative

(residenziali, produttive, commerciali, ecc….); 
- gli spazi di uso pubblico, dei servizi, delle attrez-

zature, la dotazione di verde urbano. 

Le risorse infrastrutturali: 
- per la mobilità di merci e persone; 
- gli impianti e le reti tecnologiche che assicurano

la funzionalità e la qualità igienico sanitaria degli
insediamenti;

- gli impianti, opere e spazi attrezzati pubblici di
interesse collettivo. 

Il tutto ha portato alla identificazione dei carat-
teri dominanti del territorio e delle tendenze evolu-
tive in atto ed ha consentito la individuazione di
invarianti strutturali e contesti territoriali. 

Rilievi in sede istruttoria regionale 
In relazione alla parte analitica del PUG si

rileva quanto segue: 
- la ricognizione dello stato di attuazione della

strumentazione urbanistica vigente (Tavv. n.
1516) va integrata con i riferimenti agli atti
amministrativi; 

- l’analisi complessiva, non contiene alcun quadro
di riferimento relativo a pianificazioni di settore,
nè a programmazioni e/o progettazioni in atto in
ambito comunale; 

- l’analisi complessiva risulta, altresì, carente di
specifici approfondimenti relativi allo stato di uso
del patrimonio edilizio esistente, ivi compreso il

“centro storico (Tav. n. 22), nonché contraddit-
toria con quanto rilevato nel PUG in sede di
dimensionamento, laddove è individuata una ele-
vata percentuale di inidoneità (circa il 59%), e di
previsioni strutturali (Tav. n. 50a) dove sono pure
individuate diverse tipologie di interventi di recu-
pero. 

PUG STRUTTURALE 
Le previsioni strutturali del PUG di Cellino San

Marco comprendono i seguenti elementi: 
- la storia ed i caratteri fisici, giuridici, sociali ed

economici del territorio; definizione della proie-
zione demografica (15 anni) e del fabbisogno di
edilizia residenziale; 

- il dimensionamento complessivo del PUG nel set-
tore residenziale, urbanizzativo, produttivo; 

- il sistema delle tutele che comprende la indivi-
duazione: 
• dei beni e componenti strutturanti il territorio e

degli elementi di vulnerabilità dello stesso ter-
ritorio oltre che dettare la disciplina strutturale
(tav. dalla n.38 alla n.52); 

• dei contesti rurali con indirizzi e direttive strut-
turali (tav. 54,55); 

- il sistema delle connessioni con i sistemi urbani
contermini e delle reti infrastrutturali (tav.53); 

- l’individuazione e la distinzione tra territorio
urbanizzato e territorio non urbanizzato e dei “ter-
ritori costruiti” ai sensi dell’art.1.03 delle NTA
del PUTT/P (tav.39,40); 

- i contesti urbani e le direttrici di sviluppo dell’in-
sediamento con indirizzi e direttive strutturali;
(tav. 54,56)

- per le aree sottoposte a regime perequativo:
• la definizione degli ambiti di perequazione e

trasformazione urbanistica (tav. 57,58); 
• la suddivisione degli ambiti di perequazione in

classi (tav.57,60); 
• la determinazione e attribuzione dell’indice di

fabbricabilità territoriale perequativo per ogni
classe (tav.60). 

In particolare, le previsioni strutturali indivi-
duano i contesti rurali ed i contesti urbani così sud-
divisi: 

Contesti rurali: 
- contesti rurali a prevalente valore ambientale e

paesaggistico; 
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- contesti rurali a prevalente funzione agricola da
tutelare e rafforzare; 

- contesti rurali multifunzionali da rafforzare; 
- contesti rurali periurbani. 

Contesti urbani: 
- contesti urbani da tutelare; 
- contesti urbani consolidati da manutenere e quali-

ficare; 
- contesti urbani da consolidare, manutenere, quali-

ficare; 
- contesti urbani in formazione da completare e

consolidare, dotati di piani attuativi; 
- contesti urbani in formazione da completare e

riqualificare non dotati di piani attuativi; 
- contesti urbani specializzati per attività produt-

tive da completare e consolidare; 
- contesti urbani specializzati per attività produt-

tive da riqualificare; 
- contesti urbani ad elevata specializzazione (area

cimiteriale); 
- contesti da destinare a insediamenti di nuovo

impianto-direttrici di sviluppo dell’insediamento. 

Per ogni contesto (rurale ed urbano) il PUG/S,
oltre a definirne le caratteristiche, indica obiettivi e
politiche di intervento, indirizzi e direttive struttu-
rali. 

Nel caso specifico dei “contesti rurali a preva-
lente funzione agricola da tutelare e rafforzare” e
dei “contesti rurali periurbani” il PUG/S individua
una specifica disciplina. 

Per l’ambito urbano vengono valutati nel detta-
glio i “contesti da destinare a insediamenti di nuovo
impianto-direttrici di sviluppo” introducendo, per
gli ambiti di trasformazione urbanistica, un modello
perequativo che stabilisce: 
- le aree interessate dal modello perequativo;
- la classificazione delle aree;
- gli indici edificatori per ciascuna classe;
- la definizione degli strumenti di gestione.

La classificazione e gli indici edificatori attribuiti
ad ogni classe sono stati calcolati in funzione delle
differenti caratteristiche delle aree suddivise in fun-
zione dello stato di fatto e di diritto. 

In particolare si è distinto tra aree comprese nel
perimetro del centro edificato, aree comprese nel
territorio urbano marginale ed aree comprese nella
regione extraurbana. 

L’analisi dello stato di diritto ha introdotto una
ulteriore distinzione in 5 classi per cui il PUG/S sta-
bilisce gli Indici di Fabbricabilità Territoriale Pere-
quativi (Iftp) per l’edilizia residenziale privata, i
parametri di conversione per le attività produttive
del tempo libero e del turismo, per attività produt-
tive direzionali e per attività produttive in espan-
sione. 

Il PUG/S inoltre definisce l’Indice di Fabbricabi-
lità Territoriale Massimo (Iftm) che determina la
volumetria complessiva realizzabile nel comparto e
l’Indice di Fabbricabilità Territoriale Convenzio-
nale (Iftc) ed è rappresentativo delle volumetrie che
maturano nel comparto e per convenzione sono
comprensive delle volumetrie espresse dall’Iftm e
delle volumetrie eccedenti quelle insediabili, che
spettano alla mano pubblica e sono destinate
all’ERP e trovano collocazione anche fuori dal
comparto, così come asserito all’art. n. 31 delle
N.T.A. e nella Tav. n. 57 (paragrafo 2.4). 

PUG PROGRAMMATICO 
Le previsioni programmatiche del PUG di Cel-

lino San Marco comprendono i seguenti elementi: 
- la tipizzazione e destinazione d’uso delle aree

extraurbane e la zonizzazione del centro urbano
(tav. 64,65); 

- la localizzazione delle aree da ricomprendere in
PUE (tav. 66, 67) e la disciplina delle trasforma-
zioni fisiche e funzionali ammissibili (tav. 68, 69,
70); 

- definizione planovolumetrica dei comparti pere-
quativi a destinazione prevalentemente residen-
ziale e regole insediative (tav. 71, 72, 73); 

- la disciplina delle trasformazioni, attraverso NTA
e RE, delle aree non sottoposte a PUE e non disci-
plinati dalle disposizioni strutturali; 

- la definizione degli strumenti di gestione per le
aree sottoposte a regime perequativo. 

La formazione e perimetrazione dei comparti è
stabilita all’interno del PUG Programmatico. 

Nei comparti perequativi, che possono essere
“unitari” (cioè con diritti edificatori che restano
all’interno del comparto stesso) o “coordinati”
(dove i diritti edificatori possono essere trasferiti in
aree contigue o meno e che fanno parte di un pro-
getto coordinato), la Superficie territoriale viene
suddivisa in Superficie di concentrazione volume-
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trica (Scv), dove si concentra l’edificazione dei
volumi di Edilizia Residenziale Libera oltre che le
aree a standard e la Superficie pubblica (Sp), da
cedere gratuitamente all’Amministrazione dove
possono essere collocate sia aree a standard che
aree per ERP e/o ERS. 

Il PUG/P stabilisce inoltre le percentuali di Scv
ed Sp per ogni tipo di comparto (a destinazione resi-
denziale, produttiva in espansione, direzionale e del
tempo libero e del turismo) e per ogni classe di rife-
rimento. 

Rilievi in sede istruttoria regionale 
Nel condividere la differenziazione operata nel

PUG tra parte strutturale e parte programmatica, è
necessario, quanto a disciplina urbanistica, riarti-
colare le N.T.A. con una netta separazione tra le
due parti, tenendo conto delle definizioni, indirizzi
e direttive prospettate nella Tav 54 e della inclu-
sione dei correlati elementi, nella parte strutturale,
che concorrono anche al dimensionamento del
PUG (parte strutturale). In tale sede si dovranno
chiarire anche le modalità di collocazione e/o tra-
sferimento fuori dei comparti di riferimento dei
volumi destinati rispettivamente ad Edilizia resi-
denziale pubblica (ERP) ed Edilizia residenziale
sociale (ERS), come riportato nelle Tavv.nn. 68 e
71. 

In via generale, altresì, per quanto riguarda il
PUG strutturale, nell’ambito dei contesti della tra-
sformazione si evidenzia la mancata distinzione
delle specifiche categorie funzionali, ovvero una
diffusa commistioni di funzioni urbanistiche. 

DIMENSIONAMENTO 
FABBISOGNO RESIDENZIALE 

Il calcolo del fabbisogno abitativo effettuato
nella parte strutturale del PUG (tav. 2) è avvenuto
calcolando la media dei risultati rivenienti da tre
metodologie di calcolo: 
- procedimento analitico; 
- procedimento secondo la DGR 6320/89 che uti-

lizza l’indice di affollamento; 
- procedimento secondo la DGR 6320/89 che uti-

lizza l’indice di coabitazione. 

Per quel che riguarda il procedimento analitico, il
totale di fabbisogno di vani di 6307 è il risultato
scaturito dalla somma di: 

- fabbisogno abitativo pregresso al 2002: 3286 vani
- fabbisogno futuro al 2019: 3021 vani 

Il primo procedimento secondo la DGR da un
risultato pari a: 5967 vani Il secondo procedimento
secondo la DGR da un risultato pari a: 7748 vani 

La media tra questi tre risultati, 6674 vani, costi-
tuisce il fabbisogno teorico di vani del PUG di Cel-
lino San Marco. 

La parte programmatica del PUG (tav.61) dimen-
siona il settore residenziale valutando: -un fabbi-
sogno teorico di vani pari a: 6857 n. -un volume
teorico di progetto pari a: 959.980 mc -un volume
di progetto pari a: 994.000 mc 

considerando una dotazione di 140 mc/ab 

Il volume di progetto è dato dalla somma tra: 
- volume di completamento del PdF: 672.294 mc 
- volume di nuova espansione: 321.706 mc 

Rilievi in sede istruttoria regionale: 
L’analisi del calcolo del fabbisogno di edilizia

residenziale evidenzia che a fronte della crescita
della popolazione nel quindicennio di riferimento
di programmazione (2004-2019), pari a 131 abi-
tanti, e con indice di affollamento pari a 0,70
ab/stanza, la dotazione necessaria complessiva
pari a 9.927 stanze è completamente soddisfatta, in
linea teorica, dal patrimonio edilizio esistente al
censimento 2001. 

A fronte di detta situazione, l’analisi effettuata
considera inidonea, indistintamente e senza alcuna
dimostrazione, una percentuale pari ad il 59%
circa del patrimonio esistente. 

A quanto innanzi si aggiunge, inoltre, la ulteriore
sottrazione di una percentuale elevata di stanze per
secondarizzazione e terziarizzazione pari al 30%
circa dello stesso patrimonio. 

Il tutto con il risultato di un evidente sovradi-
mensionamento del fabbisogno di nuove stanze cal-
colato, pari a 6.674 vani (ottenuto con la media dei
tre procedimenti prospettati nella relazione tecnica)
cui corrisponde una volumetria pari a mc 994.000
circa, ottenuta erroneamente con l’attribuzione a
ciascun abitante di un volume convenzionale pari a
140 mc. 

A tale riguardo, atteso che la volumetria realiz-
zabile nell’ambito della programmazione prospet-
tata va calcolata in relazione al volume convenzio-
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nale di 100 mc/ab, si rileva che al sovradimensio-
namento come innanzi evidenziato si aggiunge
quello dovuto all’utilizzo erroneo della volumetria
convenzionale. 

FABBISOGNO PRODUTTIVO 
Il PUG parte strutturale (tav.2) dimensiona il fab-

bisogno di insediamenti produttivi tenendo conto
dell’unità territoriale “Sistema Locale del Lavoro”
(SLL) che costituisce un comprensorio di comuni
assimilabile a distretto produttivo unico e composto
dai comuni di San Pietro Vernotico, San Donaci,
Torchiarolo oltre che da Cellino San Marco e
facendo riferimento ai dati ISTAT.

Il numero degli addetti utili per la determina-
zione della domanda insediativa è di:
- 320 addetti nel settore del commercio; 
- 400 addetti nel settore dell’industria 
e considerando i seguenti parametri: 
- 25 addetti/ettaro per l’industria, con i luoghi di

lavoro per il 100% localizzati in zone produttive; 
- 30 addetti/ettaro per il commercio, con i luoghi di

lavoro considerati localizzati per il 50% insedia-
bili in zone produttive e per il 50% localizzati nel-
l’insediamento urbano residenziale o altro. 

Per il calcolo del fabbisogno di aree per insedia-
menti turistico-ricettivi e legati al tempo libero,
come indicatori di crescita della domanda, si è
tenuto conto del ricorso alla deroga al PdF per la
realizzazione di tali strutture. 

Il PUG/S quantifica pertanto: 
- 6,00 Ha di aree per strutture ricettive nell’ambito

urbano;
- 15,65 Ha di aree nei contesti rurali multifunzio-

nali da tutelare e rafforzare.

Il PUG/P (tav.61) dimensiona il settore produt-
tivo indicando:
- mq. 124.798 quali nuove aree di trasformazione

urbanistica;
- mq. 192.004 quali aree esistenti,

per un totale di mq. 316.802.

La componente programmatica definisce la tipo-
logia delle attività che è possibile effettuare e detta
le regole della trasformazione per queste aree, siano
esse esistenti o da sottoporre a PUE.

Rilievi in sede istruttoria regionale: 
In via generale si evidenzia che le previsioni del

PUG nel periodo di riferimento comportano un
dimensionamento del settore produttivo sostanzial-
mente doppio rispetto alla dotazione riveniente
dalla previgente strumentazione urbanistica senza
il supporto di una specifica dimostrazione. 

Nello specifico delle aree individuate quali “turi-
stico-ricettive” si evidenzia la non condivisione
degli obiettivi di Piano atteso che il dimensiona-
mento operato non è supportato da alcuna analisi
specifica di settore, ovvero si basa esclusivamente
su progetti imprenditoriali che non appaiono, allo
stato, utilizzabili come base di proiezione per future
necessità. 

Per quanto riguarda le aree produttive, in senso
stretto (mq. 192.004), si rappresenta che nelle
stesse aree si prevede, in uno agli impianti alber-
ghieri, la possibile realizzazione di strutture del
tipo “residence; scelta quest’ultima non condivisi-
bile atteso che di fatto comporta un ulteriore
sostanziale sovradimensionamento delle previsioni
residenziali. 

AREE AD USO PUBBLICO 
Le previsioni strutturali del PUG (tav.3) indicano

una dotazione di standard al 2005 di 16,47 mq così
disaggregati: 
- 4,94 mq/ab per l’istruzione; 
- 2,96 mq/ab per le attrezzature di interesse

comune; 
- 6,84 mq/ab per verde attrezzato e sport; 
- 1,65 mq/ab per parcheggi. 

Il piano si pone l’obiettivo di raggiungere, a
fronte di una popolazione al 2019 di 7000 abitanti: 
- 25,00 mq/ab per standard; 
- 25,00 mq/ab per attrezzature di interesse gene-

rale. 

Le previsioni programmatiche (tav.61) del PUG
stabiliscono: 
• aree per standard (art.3 D.M. 1444/68): 

- esistenti: 111.947 mq (nelle zone “A” e “B” e
acquisite nelle zone “C” già dotate di piani
attuativi) 

- di previsione: 84.210 mq 
che per una previsione di popolazione di 7000
abitanti al 2019 comporta una dotazione di 28,02
mq/ab 
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• attrezzature pubbliche di interesse generale (ex
art. 4, comma 5, D.M. 1444/68) reperite nelle
zone di nuova edificazione da acquisire nei com-
parti mediante cessione gratuita o esproprio:
198.198 mq che per una previsione di popola-
zione di 7000 abitanti al 2019 comporta una
dotazione di 28,31 mq/ab. 

Rilievi in sede istruttoria regionale: 
Si rileva in primis che nelle analisi dello stato di

progetto non è indicato il fabbisogno relativo agli
abitanti da insediare in “Zona A” ed in “Zona B”;
nel contempo si rileva, altresì, la previsione di una
dotazione complessiva pari a 50,00 mq/ab che non
appare, allo stato, giustificata atteso che può com-
portare, ove non correlata anche a procedimenti
perequativi, onerosi costi per lo stesso Comune
oltre che un eccessivo consumo di territorio ed un
eccessivo onere posto a carico dei nuovi insedia-
menti. 

Peraltro, tale dotazione anche qualora sosteni-
bile nella fase di trasformazione edilizia, sarebbe
probabilmente insostenibile per il Comune nella
fase attuativa e gestionale. 

NORME TECNICHE e REGOLAMENTO EDI-
LIZIO 

Nelle norme tecniche vengono dettagliatamente
suddivisi gli articoli riconducibili alle previsioni
strutturali e quelli riconducibili alle previsioni pro-
grammatiche. 

Rilievi in sede istruttoria regionale: 
In via generale si evidenzia la necessità di perve-

nire ad una organizzazione delle norme in due
distinte sezioni, Parte Strutturale e Parte Program-
matica, potendo così recuperare all’interno della
parte strutturale taluni contenuti riportati nelle
Tavv. nn. 54 e 57, nonché taluni articoli che più pro-
priamente non possono riferirsi alla parte pro-
grammatica del PUG, quale la disciplina di uso di
parte del territorio consolidato e del territorio agri-
colo;

così come, per la parte programmatica, dovrà
operarsi una sostanziale riarticolazione di dette
norme comprendendo anche le modalità di colloca-
zione e/o trasferimento fuori dei comparti di riferi-
mento dei volumi destinati rispettivamente ad Edi-
lizia residenziale pubblica (ERP) ed Edilizia resi-

denziale sociale (ERS), come riportato nelle Tavv.
nn. 68 e 71.

Particolare attenzione dovrà prestarsi alla rivisi-
tazione della disciplina urbanistica per le aree
agricole, al fine di tutelare maggiormente il patri-
monio produttivo, salvaguardare i suoli agricoli
irrigui e/o ad alta e qualificata produttività, esclu-
dendo la residenza pura (fatti salvi gli interventi di
edificazione di nuove costruzioni destinati a resi-
denza e comunque riferiti alle aziende agricole ex
art. 51 L.R. n. 56/80). 

Per quanto riguarda il “regolamento edilizio”,
fatto salvo che dallo stesso dovranno essere stral-
ciate tutte le disposizioni che non attengano ai soli
aspetti edilizi, si evidenzia che nel merito, ai sensi
della L.R. n. 3/09, non si esprime alcun parere
attesa la esclusiva competenza della Amm.ne
Com.le. 

B) ASPETTI PAESAGGISTICI 
Verifica di compatibilita’ rispetto al piano urba-

nistico territoriale tematico per il paesaggio
(PUTT/P) 

Analisi degli ATE definiti dal PUG 
Nella Relazione Illustrativa, al capitolo 5, si rife-

risce che il Comune di Cellino San Marco, sulla
base della cartografia tematica del PUTT/P., è inte-
ressato dalla presenza dei seguenti ATE.; 
• ATE “C”, che, ai sensi del PUTT/P, identifica un

“valore distinguibile”, esteso per circa 230 ettari; 
• ATE “D” che ai sensi del PUTT/P., identifica un

“valore relativo”, esteso per circa 16 ettari del
territorio comunale; 

• ATE “E” che ai sensi del PUTT/P., identifica un
“valore normale”, esteso per il resto del territorio
comunale.

Nella relazione illustrativa si indica che il PUG.
riconosce e perimetra i seguenti ATE.; 
• ATE “A”, che, ai sensi del PUTT/P, identifica un

“valore eccezionale”, esteso per circa 57 ettari; 
• ATE “B”, che, ai sensi del PUTT/P, identifica un

“valore rilevante”, esteso per circa 227, 13 ettari; 
• ATE “C”, che, ai sensi del PUTT/P, identifica un

“valore distinguibile”, esteso per circa 1068,23
ettari; 

• ATE “D” che ai sensi del PUTT/P., identifica un
“valore relativo”, esteso per circa 628,59 ettari; 
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Tuttavia si rileva che non è possibile verificare
tale ridefinizioni poiché la “Tav 42. -Previsioni
strutturali - Il sistema delle tutele - Ambiti territo-
riali estesi proposti dal PUG” non risulta essere agli
atti trasmessi 

Analisi degli ATD definiti dal PUG 
Nella Relazione Illustrativa, al capitolo 5, si rife-

risce che è stata effettata l’individuazione e la peri-
metrazione degli Ambiti Territoriali Distinti dei tre
sistemi dell’assetto geologico, geomorfologico e
idrogeologico, della copertura botanico vegetazio-
nale, colturale e presenza faunistica, della stratifica-
zione storica, dell’organizzazione insediativa (dalla
Tav 38 alla Tav 50).

Per gli Ambiti territoriali Distinti si è individuata
l’area di pertinenza, l’area annessa, e disciplinato
l’uso, la tutela e la valorizzazione (relazione
Tav.75). 

I tre sistemi individuati dal PUG sono organizzati
nei relativi sottosistemi per i quali vengono indivi-
duati i relativi ATD e le area annesse; risulta quindi
che il PUG per: 

1. il sistema dell’assetto geologico, geomorfolo-
gico e idrogeologico: 
• non individua alcun ATD nel “sottosistema

geologico”; 
• individua per il “sottosistema dei rilievi o

geomorfologico”, nelle Tavv. 45-46, quattro
cigli di scarpata (classe 2.2) di cui tre in loca-
lità Li Velli e uno in località Curtipetrizzi; 

• individua per il “sottosistema delle acque o
idrogeologico”, nelle Tavv. 43-44, corsi
d’acqua (canale Fosso, Marrese, Siedi,
Foggia di Rau, Pesciamani, in località
Esperti) e gli ambiti di accumulo delle falde
superficiali (zona umida nei pressi della mas-
seria La Mea e un ambito a confine con
Campi Salentina); 

2. il sistema della copertura botanico-vegetazio-
nale, colturale e della potenzialità faunistica: 
• individua per il “sottosistema Boschi e Mac-

chie” nelle Tavv. 47-48 bosco Curtipetrizzi
(sottoposto a vincolo ex Lege 1497/39 e SIC
con il codice IT914007.), bosco Veli, zona
umida nei pressi della masseria “La Mea”,
aree di rilevante e/o potenziale presenza fau-

nistica in corrispondenza dei boschi di “Curti-
petrizzi” e “Li Veli”, e dei canali individuati
nelle Tavv. 43-44; 

• individua per il “sottosistema delle aree
umide” la zona umida nei pressi della mas-
seria “La Mea”; 

• individua per il “sottosistema dei beni diffusi
nel paesaggio agrario” le aree con la presenza
di uliveti monumentali (LR. 14/2007); 

3. il sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa (Tavv 49 e 50): 
• individua la posizione delle segnalazioni

archeologiche riportate nel PUTT/P, aree inte-
ressate dalla presenza di resti antichi (nel
PUG è stata redatta la “Carta Archeologica
Comunale” Tavv 11, 12), beni architettonici
extraurbani segnalati e non segnalati dal
PUTT/P (masserie, lamie, casedde), luoghi e
strade panoramiche. 

Rilievi in sede istruttoria regionale 
Preliminarmente si rileva che negli atti trasmessi

non risultano essere presenti elaborati conoscitivi
atti a giustificare le variazioni circa l’identifica-
zione degli ATE e degli ATD. rivenienti dalla carto-
grafia tematica del PUTT/P che risulterebbero utili
al fine di un leggibile confronto con quanto modifi-
cato dal PUG in merito agli stessi ambiti. Tale ope-
razione, peraltro, sarebbe agevolata, se come
obbligatoriamente previsto dal DRAG Indirizzi e
criteri per la redazione dei PUG-gli elaborati di
piano fossero stati trasmessi in formato digitale,
secondo le modalità di trasmissione per l’inseri-
mento dei dati nel SIT Regionale, stabilite con la
DGR 1178/2009 -Atto di Indirizzo per l’introdu-
zione delle “Istruzioni Tecniche per la Informatiz-
zazione dei PUG (Piani Urbanistici Generali)”. 

Preliminarmente si rileva che nelle NTA, è stata
riportata sostanzialmente e in modo acritico la nor-
mativa di tutela del PUTT/P, senza una rigorosa
corrispondenza tra norme e individuazioni carto-
grafiche e senza l’indicazione di specifici approfon-
dimenti dettati dalle caratteristiche intrinseche dei
beni paesaggistici individuati nel territorio comu-
nale. Si ritiene che una simile generica definizione
della normativa di tutela e l’assenza di indirizzi,
direttive e prescrizioni aderenti ai valori specifici
del territorio comunale non sono compatibili con la
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disciplina che dovrebbe essere contenuta in un
PUG adeguato al PUTT/P. 

Riguardo ai Territori Costruiti.
Riguardo alle parti di territorio comunale identi-

ficate come “territori costruiti”, perimetrati su
rilievo aereofotogrammetrico (TAV 39 e TAV 40) si
rappresenta quanto segue:
- zone omogenee tipizzate “A” e “B” dallo stru-

mento urbanistico vigente al 11/01/2001data di
entrata in vigore del PUTT/P; (punto 5.1 art.
1.03)
Dagli elaborati scritto-grafici trasmessi dal
Comune di Cellino San Marco si rileva che è
stata effettuata la perimetrazione delle Zone A e B
così tipizzate, ai sensi del D.M. 02/04/1968 n°
1444, dallo strumento urbanistico vigente alla
data del 11/01/2001.
In particolare, sono state individuate
1. Zona “A” 
2. Zona “B0” 
3. Zona “B2” 
In riferimento alla sola perimetrazione relativa
delle zone “B2” riportate nella Tav. 39 ed esatta-
mente in corrispondenza delle maglie poste a
Nord-Est del centro urbano, il perimetro non si
ritiene in toto condivisibile poiché ingloba

un’area non zonizzata quale “B2” nè tantomeno
risulta averne i requisiti ai sensi del D.M.
02/04/1968 n° 1444 poiché non edificata.
Riguardo alle “aree per l’istruzione”, “aree per
attrezzature di interesse comune”, “aree per il
verde e lo sport” e “aree per il parcheggio”, pro-
poste come incluse nei territori costruiti, si rap-
presenta la necessità di dimostrare la loro quali-
ficazione quali standard a servizio delle suddette
Zone A e B, o alternativamente la loro interclu-
sione all’interno del perimetro definito dalla pre-
senza di maglie dello strumento urbanistico rego-
larmente edificate. 

- aree tipizzate dagli strumenti urbanistici vigenti
come zone omogenee “C” oppure come zone
“turistiche”, “direzionali”, “artigianali”, “indu-
striali”, “miste” se alla data del 06.06.1990,
incluse in uno strumento urbanistico esecutivo
(piano particolareggiato o piano di lottizzazione)
regolarmente presentato (punto 5.2 art. 1.03)
Dagli elaborati grafici trasmessi nonché dalla
relazione illustrativa si rileva che è stata effet-
tuata la perimetrazione delle aree incluse in stru-
menti urbanistici esecutivi regolarmente presen-
tati alla data del 06/06/1990 che qui si riportano
(identificati nella tavola Tav. 39, Tav 40), nella
seguente tabella: 

_____________________________________________________
Denominazione piano Data approvazione _____________________________________________________
Piano Particolareggiato denominato C8 - subcomparto 1 Del di CC n. 88 del 23.07.1987 _____________________________________________________
Piano Particolareggiato denominato C8 - subcomparto 2 Del di CC n. 90 del 23.07.1987_____________________________________________________
Piano Particolareggiato denominato C8 - subcomparto 3 Del di CC n. 91 del 23.07.1987_____________________________________________________
Piano Particolareggiato denominato C8 - subcomparto 4 Del di CC n. 109 del 4 30.12.1987 _____________________________________________________
Piano Particolareggiato denominato C10-C11 Del di CC n. 52 del 30.03.1983 _____________________________________________________

In riferimento al Piano Particolareggiato denominato C10-C11 segnalato nella Tav 40 si rileva il mancato
riporto del confine del suddetto piano, correttamente riportato nella Tav. 16. 
In riferimento al Piano Particolareggiato denominato C8 nella Tav 39 viene riportato in toto il perimetro
del comparto C8, ma non risultano essere distinti i singoli sub-comparti 1-2-3-4 nè tantomeno, qualora il
suddetto comparto lo preveda, ulteriori sub-comparti non inclusi in uno strumento urbanistico esecutivo
alla data del 06.06.1990,

- zone omogenee incluse, anche se in percentuale, in Programmi Pluriennali di Attuazione approvati alla data
del 6/6/1990. (punto 5.2 art. 1.03)
Riguardo a tali zone, dagli atti scritto-grafici trasmessi non si rileva la presenza nel territorio comunale di
Cellino San Marco, di tali tipologie di aree.
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- le aree che, pur non essendo tipizzate “B”, di
fatto ne abbiano le caratteristiche o risultino
intercluse e aree disciplinate dai Piani delle Aree
di Sviluppo Industriale (punto 5.3 e 6 art. 1.03 e
nota 10 maggio 2006).

Riguardo a tali zone, dagli atti scritto-grafici
trasmessi, non si rileva la presenza nel territorio
comunale di Cellino San Marco di tali tipologie di
aree.

Riguardo agli Ambiti Territoriali Distinti, si
rileva quanto segue: 

In generale non appare chiara la cogenza e la
normativa collegata alle individuazioni presenti nei
differenti elaborati di PUG, e in alcuni casi non
appare la ridefinizione degli ATD e/o il manteni-
mento delle individuazioni del PUTT/P. Inoltre si
rileva che nè nella Relazione, nè nelle tavole nè
nelle NTA., è stata effettuata una chiara distinzione
tra territori e immobili sottoposti a tutela ai sensi
del DLgs n. 42/2004 ss.mm.ii., e territori e immobili
sottoposti a tutela dal PUTT/DRAG, distinzione che
si rivelerebbe particolarmente utile nella fase di
gestione del PUG, dal momento che per essi vigono
norme sovraordinate e iter autorizzativi differenti.
Nello specifico si rappresenta quanto segue: 
- Per quanto attiene al sistema dell’assetto geolo-

gico, geomorfologico, idrogeologico come indivi-
duato dalla cartografia tematica del PUTT/P
(serie n. 3, 4bis, 6, e 10 degli atlanti della docu-
mentazione cartografica) e come disciplinato dal
Titolo III, Capo II delle NTA del PUTT/P (artt.
3.06, 3.07, 3.08 e 3.09) si evidenzia quanto segue: 

EMERGENZE (3.06) 
Il PUTT/P distingue le emergenze in geologiche,
morfologiche e idrogeologiche. 
Il PUG non ha individuato, in analogia alle carte
tematiche del PUTT/P, alcuna emergenza geolo-
gica. Si rappresenta che dagli elaborati prodotti
non si evince se la ricognizione delle predette
emergenze del sistema geologico, a prescindere
dall’assenza di specifiche indicazioni rivenienti
dal PUTT/P, risulti essere stata (o meno) effet-
tuata dal PUG per il territorio oggetto di pianifi-
cazione. Si rileva la necessità di esplicitare se la
mancanza di indicazioni è dovuta a carenza di
approfondimenti ovvero allo stato di fatto. 

Il PUG, con riferimento alle emergenze morfolo-
giche non ha individuato alcuna emergenza
morfologica: 
- Per quanto attiene al tematismo “doline” si

rappresenta che dagli elaborati prodotti non
appaiono esplicitate le ragioni che hanno por-
tato alla non conferma della presenza di tre
doline individuate dal PUTT/P a nord ovest del
territorio comunale. 

Non appare chiaro se il PUG, con riferimento
alle emergenze idrogeologiche, non ha indivi-
duato, in analogia alle carte tematiche del
PUTT/P, alcuna emergenza o intende apparte-
nenti a questa categoria le componenti “falda
superficiale sospesa in forma lenticolare”, “area
di pertinenza/annessa di accumulo delle acque
superficiali” e la componente “area di perti-
nenza/annessa Zona Umida” (come rappresen-
tate nelle Tav. 43 e 44, scala 1:5.000 e tav. 53c
scala 1:10.000).
Il PUG ha sottoposto queste componenti ad una
normativa di tutela analoga a quella dell’art 3.06
delle NTA del PUTT/P (art. 108 delle NTA di
PUG).

COSTE ED AREE LITORANEE (3.07)
Il territorio del comunale non presenta coste ed
aree litoranee.

CORSI D’ACQUA (3.08)
Il PUG ha individuato, nella relativa cartografia
allegata (Tav. 43 e 44, scala 1:5.000 e tav. 53c
scala 1:10.000) la presenza delle predette compo-
nenti idrologiche “canali” procedendo alla indi-
viduazione delle specifiche aste fluviali “aree di
pertinenza del canale” e delle relative aree
annesse, “aree annesse canali”, sottoponendoli
ad una normativa di tutela analoga a quella del-
l’art 3.08 delle NTA del PUTT/P (art. 109 delle
NTA di PUG). Il PUG ha esteso le individuazioni
di corsi d’acqua del PUTT/P ai canali Fosso,
Marrese, Siedi, Foggia di Rau, Pesciamani, in
località Esperti.
Per quanto attiene alle perimetrazioni dei pre-
detti ATD, non si solleva alcuna obiezione circa
la correttezza delle individuazioni effettuate,
posto che esse coincidono con le individuazioni
del Reticolo idrografico concordato con l’AdB
(parere di compatibilità al piano stralcio di
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assetto idrogeologico PAI) e rappresentato nella
Carta Idrogeomorfologica (approvata con deli-
bera del Comitato Istituzionale n. 48/2009 del
30.11.2009). Si rileva la necessità di esplicitare
se la coincidenza dell’area di pertinenza con
l’asta fluviale è dovuta a carenza di approfondi-
menti ovvero allo stato di fatto. Inoltre non
appare chiaro negli elaborati normativi (Tav. 43 e
44, scala 1:5.000 e tav. 53c scala 1:10.000) se la
classificazione delle aste dei corsi d’acqua con le
relative classi definite nelle NTA, nonchè prospet-
tata nella relazione sugli adeguamenti al PUTT
(Tav. 38), risulta intendersi cogente.

VERSANTI E CRINALI (3.09)
Per quanto attiene al tematismo “versanti-cri-
nali” il PUG ha individuato nella relativa carto-
grafia allegata (Tav. 45 e 46, scala 1:5.000 e Tav.
53c scala 1:10.000) la presenza di quattro “cigli
di scarpata” in località Li Veli e Curtipetrizzi a
Sud-Est del territorio comunale, alcuni dei quali
coincidenti con gli orli di terrazzomorfologico
individuati nella Carta Idrogeomorfologica
(approvata dall’AdB Puglia con delibera del
Comitato Istituzionale n. 48/2009 del
30.11.2009). Il PUG ha sottoposto tali compo-
nenti ad una normativa di tutela analoga a quella
dell’art 3.09 delle NTA del PUTT/P (art. 110 delle
NTA di PUG).
Si rappresenta che dagli elaborati prodotti non
appaiono esplicitate le ragioni che hanno portato
alla non conferma della presenza dei tre cigli di
scarpata individuati dal PUTT al confine Sud-
Ovest del territorio comunale.

In relazione agli ATD Emergenze (3.06) e Ver-
santi e Crinali (3.09), si rappresenta l’opportu-
nità di definire la localizzazione di tali compo-
nenti con l’Autorità di Bacino della Puglia in
sede di tavolo tecnico finalizzato alla condivi-
sione degli elementi della Carta Idrogeomorfolo-
gica.

- Per quanto attiene al sistema botanico-vegetazio-
nale-colturale come individuato dalla cartografia
tematica del PUTT/P (serie n. 4 e n. 9 degli
atlanti della documentazione cartografica) e
disciplinato dal Titolo III, Capo III delle NTA del
PUTT/P (artt. 3.10, 3.11, 3.12, 3.13, 3.14) si evi-
denzia quanto segue: 

BOSCHI E MACCHIE (3.10) 
Il PUG ha individuato, nella relativa cartografia
allegata (Tav. 47 e 48, scala 1:5.000 e tav. 53c
scala 1:10.000) la presenza delle predette compo-
nenti procedendo ad una individuazione di detta-
glio ovvero definizione delle specifiche “aree di
pertinenza delle aree a bosco” e delle relative
aree annesse, “aree annesse area a bosco”, sotto-
ponendole ad una normativa di tutela analoga a
quella dell’art 3.10 delle NTA del PUTT/P (art.
111 delle NTA di PUG). Il PUG ha sostanzial-
mente riconfermato le individuazioni dei boschi
del PUTT/P ovvero “Bosco di Curtipetrizzi”
(anche sottoposto a vincolo ex Lege 1497/39) e
“Bosco Veli”. Da approfondimenti di ufficio si
rileva la presenza di due piccole “Aree boscate”
(di superficie superiore a 2000mq) non riportate
come ATD di PUG, si tratta specificatamente di
un area a ridosso della SP79 in direzione Sud-
Ovest, e di una seconda a Sud-Ovest del nucleo
urbano. Queste compagini appaiono altresì peri-
metrate nei nuovi strati conoscitivi prodotti dal-
l’Ente Regione in sede di redazione del nuovo
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale
(PPTR) ed in particolare con la ricognizione
delle aree tutelate per legge (art.142 lettera “g”
Decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42), vali-
data in data 18 novembre 2010 dalla Direzione
Regionale dei Beni Culturali e Paesaggistici
della Puglia e dal Servizio Assetto del Territorio
della Regione Puglia (nell’ambito dell’accordo di
copianificazione per l’approvazione del Piano
Paesaggistico Territoriale Regionale). 
Si ritiene necessario integrare con le suddette
compagini, o con altre che emergessero ad una
analisi più dettagliata del territorio comunale, le
perimetrazioni delle componenti di questo
sistema, ed eventualmente ridefinire le aree di
pertinenza e annesse delle singole compagini
anche alla luce del menzionato strato conoscitivo
prodotto dall’Ente Regione in sede di redazione
del nuovo Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale (PPTR) anche ai fini della realizza-
zione della rete ecologica comunale da inqu-
darrsi nello Schema direttore della RER indicata
dallo stesso PPTR. 

BENI NATURALISTICI (3.11)
Non appare chiaro se il PUG, con riferimento ai
beni naturalistici, non ha individuato, in analogia
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alle carte tematiche del PUTT/P, alcun bene o
intende appartenenti a questa categoria le com-
ponenti “area di potenziale presenza faunistica”
(come rappresentate nelle Tav. 47 e 48, scala
1:5.000 e tav. 53c scala 1:10.000), sottoponen-
dole ad una normativa di tutela analoga a quella
dell’art 3.11 delle NTA del PUTT/P (art. 112 delle
NTA di PUG). 
Il PUG ha perimetrato nelle Tav. 47 e 48, scala
1:5.000 e tav. 53c scala 1:10.000, il SIC “Bosco
Curtipetrizzi” (codice IT914007) individuato, ai
sensi della Direttiva 92/43/CEE e nel D.M.
3/4/2000. Non appare chiaro, però, se il PUG,
sottoponga (o meno) ad una normativa di tutela
analoga a quella dell’art 3.11 delle NTA del
PUTT/P (art. 112 delle NTA di PUG) tali siti. 

ZONE UMIDE (3.12,) 
Il PUG ha individuato nella relativa cartografia
allegata (Tav. 47 e 48, scala 1:5.000 e tav. 53c
scala 1:10.000) la presenza di componenti indi-
cate come “area di pertinenza zona umida” e
“area annessa zona umida”, quest’ultima indi-
cata nella relazione sugli adeguamenti al PUTT
(Tav 38) come la zona umida in prossimità della
masseria “La Mea”, sottoponendole ad una nor-
mativa di tutela analoga a quella dell’art 3.12
delle NTA del PUTT/P (art. 114 delle NTA di
PUG). Non si solleva alcun rilievo in merito.

AREE PROTETTE (3.13)
Il territorio del comunale non presenta zone fau-
nistiche definite dalla lr. 10/84 come “Oasi di
protezione”, “zone di ripopolamento e cattura”,
“zone umide” e quelle definite come “riserva
naturale orientata”, “riserva naturale inte-
grale”, “riserva naturale biogenetica”, “riserva
naturale forestale di protezione”. Non si solleva
alcun rilievo in merito.

BENI DIFFUSI DEL PAESAGGIO AGRARIO
(3.14)
Per quanto attiene all’individuazione dei “beni
diffusi nel paesaggio agrario”, il PUTT/P, consi-
derata la scala della sua elaborazione, non ha
censito alcun “bene” rinviando l’individuazione
dei predetti beni paesaggistici agli strumenti
urbanistici generali.
Il PUG ha individuato nella cartografia allegata
(Tav. 49 e 50, scala 1:5.000 e Tav. 53c scala

1:10.000) la presenza di “muretti a secco” e
di”uliveti monumentali”, sottoponendoli ad una
normativa di tutela analoga a quella dell’art 3.14
delle NTA del PUTT/P (art. 115 delle NTA di
PUG).
A riguardo delle “alberature stradali e poderali”,
il PUG non ha censito alcun elemento. Si rappre-
senta che dagli elaborati prodotti non si evince se
la ricognizione delle predette componenti, risulti
essere stata (o meno) effettuata dal PUG per il
territorio oggetto di pianificazione. La mancanza
di indicazioni tuttavia, non sembra dovuta allo
stato di fatto, bensì alla carenza di approfondi-
menti poichè da documentazione di ufficio si
rileva la presenza di tali componenti sul territorio
come ad esempio nei pressi della Villa Neviera;

- Per quanto attiene al sistema della stratificazione
storica come individuato dalla cartografia tema-
tica del PUTT/P (serie n. 5, n. 7, n. 8 degli atlanti
della documentazione cartografica) e discipli-
nato dal Titolo III, Capo IV delle NTA (artt. 3.15,
3.16, 3.17, 3.18, delle NTA del PUTT/P) si evi-
denzia quanto segue: 

ZONE ARCHEOLOGICHE (3.15) 
Per quanto attiene al tematismo “zone

archeologiche” il PUG ha individuato nella rela-
tiva cartografia allegata (Tav. 49 e 50, scala
1:5.000 e Tav. 53c scala 1:10.000) l’area di perti-
nenza e annessa di 25 segnalazioni archeolo-
giche. 
A tale riguardo il PUTT/P non individua “vincoli
archeologici” ma segnala cinque siti archeolo-
gici la cui posizione è stata meglio precisata dal
PUG, che ha provveduto a censire 25 aree
archeologiche con relative aree di pertinenza e
annesse attraverso la redazione della “Carta
Archeologica Comunale” (Tavv 11,12). 
Per quanto attiene alle perimetrazioni dei pre-
detti ATD, non si solleva alcuna obbiezione 

BENI ARCHITETTONICI EXTRAURBANI (3.16) 
Per quanto attiene al tematismo “beni architetto-
nici extraurbani” il PUG ha individuato nella
relativa cartografia allegata (Tav. 49 e 50, scala
1:5.000 e Tav. 53c scala 1:10.000) la presenza
dell’area annessa e di pertinenza delle predette
componenti 

15480



15481Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 25-05-2011

A tale riguardo il PUTT/P non individua alcuna
“opera di architettura vincolata” o “segnalata”,
in merito il PUG ha provveduto a individuare
aree di pertinenza e annesse di 12 masserie, 1
villa extraurbana e 25 beni architettonici tra
“lamie” e “cassedde”. 
Per quanto attiene alle perimetrazioni dei pre-
detti ATD, non si solleva alcuna obbiezione 

PAESAGGIO AGRARIO E USI CIVICI (3.17) 
Per quanto attiene all’individuazione dei siti del
“paesaggio agrario” il PUG con riferimento alla
predetta definizione non ha individuato alcun
bene. Si rappresenta che dagli elaborati prodotti
non si evince se la ricognizione delle predette
componenti, risulti essere stata (o meno) effet-
tuata dal PUG per il territorio oggetto di pianifi-
cazione. Si rileva la necessità di approfondire lo
stato di fatto, poichè, la quasi totalità del terri-
torio comunale risulta diffusamente caratteriz-
zato dalla presenza dei “segni” della stratifica-
zione storica dell’organizzazione insediativa nel-
l’agro e delle tecniche di conduzione agricola. 
Per quanto attiene agli Usi Civici nè il PUTT, nè
il PUG individuano alcuna area gravata da Usi
Civici. 
Il PUG ha tuttavia previsto una normativa di
tutela analoga a quella dell’art 3.17 delle NTA
del PUTT/P (art. 118 delle NTA di PUG). 

PUNTI PANORAMICI (3.18)
Per quanto attiene al tematismo “punti panora-
mici” il PUG ha individuato nella relativa carto-
grafia allegata (Tav. 49 e 50, scala 1:5.000 e Tav.
53c scala 1:10.000) due tracciati stradali come
“strada panoramica”. Tali tracciati stradali sono
sottosti dal PUG ad una normativa di tutela ana-
loga a quella dell’art 3.18 delle NTA del PUTT/P
(art. 119 delle NTA di PUG). Per quanto attiene
alle perimetrazioni dei predetti ATD, non si sol-
leva alcuna obbiezione, e nel contempo si rappre-
senta che non appare chiaro però se alla loro
contestuale definizione quali “tracciati stradali
di permanenza del sistema viario storicamente
consolidato” corrisponda una qualche specifica
norma di tutela. 
Riguardo agli ATE si rileva la necessità di una
identificazione che tenga conto anche degli esiti
degli approfondimenti sopra richiesti 

CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA RE-
GIONALE 

Conclusivamente, attese le innanzi evidenziate
carenze ed incongruenze complessive del PUG del
Comune di Cellino San Marco così come perve-
nuto, per lo stesso strumento comunale allo stato
degli atti non è possibile attestare -in questa fase -la
sua compatibilità ai sensi dell’art.11 della L.r.
n.20/2001. 

Tutto ciò premesso, per le motivazioni e nei
limiti e termini richiamati nella relazione innanzi
esposta, si propone alla Giunta di NON ATTE-
STARE, ai sensi dell’art. 11 - commi 7° e 8° - della
L.r. n.20/2001 la compatibilità del PUG del
Comune di Cellino San Marco rispetto al DRAG
approvato con delibera di G.R. n.1328 del
03/08/2007. 

Resta nelle facoltà dell’Amministrazione Comu-
nale di indire conferenza di servizi, ai sensi del-
l’art.11 -comma 9° e segg.-della L.r. n.20/2001, ai
fini del conseguimento del controllo positivo.”” 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4°
- lettera “d)” della l.r. n.7/97. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001” 

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale. 

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse ripor-
tata; 

- DI NON ATTESTARE conseguentemente, ai
sensi dell’art. 11 -commi 7° e 8°-della L.r.
n.20/2001, per le motivazioni e nei limiti e ter-
mini richiamati nella relazione nelle premesse
riportata (qui intesi in toto riportati e condivisi), la
compatibilità del PUG del Comune di Cellino San
Marco rispetto al DRAG approvato con delibera
di G.R. n.1328 del 03/08/2007; 

- DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Sindaco del Comune
di Cellino San Marco (BR), per gli ulteriori adem-
pimenti di competenza; 

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 maggio 2011, n. 929

Adesione al Protocollo di Intesa per la realizza-
zione del progetto interistituzionale “Una Rete
Regionale per l’Europa dell’Istruzione e il
volontariato” del Ministero Istruzione, Univer-
sità e Ricerca.

L’Assessore al Welfare in concerto con L’Asses-
sore al Diritto allo studio e formazione - Scuola,
Università e Ricerca, Formazione Professionale,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente
del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità e dalla Dirigente del Servizio Scuola,

Università e Ricerca, confermata dal Dirigente del-
l’Ufficio riferisce quanto segue: 

Vista la Decisione del Consiglio dell’Unione
Europea del 27 novembre 2009, che istituisce
l’Anno Europeo delle attività di volontariato con lo
scopo di promuovere la cittadinanza attiva (2011); 

Visto l’Atto di Indirizzo del Ministro dell’Istru-
zione Università e Ricerca anno 2009, in cui si cita
testualmente “...Avvicinare famiglia,scuola, comu-
nità civile e mondo del Volontariato richiama il
necessario coordinamento tra scuola, famiglia,
comunità e mondo del volontariato,con il suo patri-
monio di valori e di conoscenza del prossimo, per
diffondere sin dalla scuola dell’infanzia e dalla
scuola primaria, il valore del rispetto, dell’osser-
vanza delle regole, della legalità, dei diritti e dei
doveri, della Convivenza Civile, della Cittadinanza
e della Costituzione...; 

Vista la Legge Regionale del 4 dicembre 2009, n.
31”Norme regionali per l’esercizio del diritto all’i-
struzione e alla formazione”; 

Vista la Legge Regionale n. 11 dell’16.03.1994
“Norme di attuazione della Legge-quadro sul
volontariato”; 

Vista la nota n. 557 del 20.01.2011 dell’ l’Ufficio
Scolastico regionale pervenuta a questo Assesso-
rato in data 09/02/2011 per il tramite della Segre-
teria della Presidenza con nota e-mail prot.
n.42/212/SP del 27/01/2011 di richiesta di adesione
al Progetto “Una rete Regionale per l’Europa”. 

PREMESSO CHE 
- Lo sviluppo di politiche che implicano la costru-

zione di percorsi partecipativi coerenti con un
welfare plurale e incardinato su un sistema di
responsabilità condivise e scelte operative, carat-
terizzate da una forte attenzione alla efficacia in
termini di capacità di portare a risultati concreti e
determinare impatti significativi in termini di
capacità di cambiamento, rientra tra gli obiettivi
strategici trasversali della Regione. 

- La Regione, in coerenza con il Piano degli inter-
venti a sostegno del sistema scolastico regionale
per l’arricchimento dell’offerta formativa, pre-
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vede di estendere la cultura europea e mediter-
ranea e sviluppare azioni finalizzate alla promo-
zione dell’educazione alla pace, alla solidarietà e
all’interculturalità. 

- Il nuovo assetto del sistema di istruzione e forma-
zione vede un forte radicamento territoriale che
costituisce una delle caratteristiche di fondo del
nuovo modello di governo del sistema di istru-
zione. 

- E’ necessario ricercare le condizioni atte a realiz-
zare nelle scuole, in attuazione dell’art. 21 della
legge n.59/97, la massima flessibilità organizza-
tiva, la tempestività ed efficacia degli interventi,
anche attraverso l’apporto costruttivo di soggetti
e risorse diversi, presenti nel territorio. 

- La finalità è quella di cooperare per il consolida-
mento di un sistema integrato interistituzionale, al
fine di realizzare un efficace raccordo tra le azioni
istituzionali e le iniziative che nascono dai terri-
tori, strumento chiave per lo sviluppo delle poli-
tiche di inclusione e di pari opportunità. 

- La Regione Puglia è componente dell’Osserva-
torio Regionale LEGeS, acronimo di Laboratorio
Educativo Giovani e Società, istituito dall’Ufficio
Scolastico Regionale con proprio decreto del
02.03.2007, al fine di favorire la valorizzazione
della persona, la crescita e lo sviluppo educativo,
cognitivo, sociale nella scuola. 

- La Regione Puglia e l’Ufficio Scolastico Regio-
nale Puglia nell’ambito di tale Osservatorio
hanno inteso porre la propria attenzione, per
quanto di competenza, sui fenomeni di disagio
adolescenziale e giovanile, che porta nella mag-
gioranza dei casi a manifestazioni di violenza,
micro-delinquenza e bullismo e/o all’abbandono
precoce degli studi. 

- La Regione Puglia ha istituito presso l’Assesso-
rato alla Solidarietà l’Osservatorio Regionale del
Volontariato, di cui alla L.R. 11/1994, con la
quale la Regione riconosce l’apporto originale
delle organizzazioni di volontariato alla crescita
sociale, civile e colturale della regione, in quanto
espressione di partecipazione, solidarietà e plura-
lismo. 

- Al fine di contrastare tali fenomeni, si ritiene
opportuno attivare una collaborazione interistitu-
zionale volta a promuovere presso le giovani
generazioni la cultura della cittadinanza e della
legalità, anche attraverso la realizzazione di espe-

rienze e conoscenze acquisite e maturate con la
collaborazione delle organizzazioni di volonta-
riato nella regione Puglia. 

- La Regione Puglia ha già in atto una proficua col-
laborazione tra l’Ufficio Scolastico Regionale e i
Centri di Servizi Volontariato Regionale per la
realizzazione del Progetto “Il Volontariato per la
Legalità e la Cittadinanza solidale nelle scuole di
Puglia”, il cui protocollo d’intesa è stato siglato in
data 27.07.2009 e finalizzato alla “Realizzazione
di Progetti di collaborazione tra il mondo del
volontariato e le istituzioni scolastiche”. 

Premesso e considerato quanto fin qui riportato,
con il presente provvedimento, si propone di ade-
rire al Protocollo d’Intesa, proposto dal Ministero
Istruzione, Università e Ricerca, tra Regione
Puglia, Ufficio Scolastico Regionale, e Centro Ser-
vizi al Volontariato Puglia net, (allegato A) al pre-
sente provvedimento, per farne parte integrante e
sostanziale. 

Il Protocollo d’Intesa prevede l’attivazione di un
Progetto di collaborazione tra il mondo del Volonta-
riato e le Istituzioni Scolastiche al fine di promuo-
vere percorsi di integrazione degli alunni stranieri
con iniziative ed attività correlate al volontariato. 

In particolare il progetto mira alla promozione di
percorsi di multilinguismo e multiculturalismo,
attraverso azioni di valorizzazione delle compe-
tenze e della cultura degli studenti di altre naziona-
lità, che diventano ambasciatori della comunità di
origine; percorsi formativi per docenti e studenti
(italiani e non) ispirati al concetto di comunità plu-
rale, da realizzare in collaborazione con le associa-
zioni di volontariato;la diffusione di una cultura
della scuola proiettata verso la dimensione europea
e all’integrazione degli alunni stranieri. 

Copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale 16 novembre 2001 N. 28 

la presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi delle leggi costituzionali n. 1/1999 e n.
3/2001, nonché dell’art. 44 dello Statuto della
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Regione Puglia (l.r. n. 12 maggio 2004, n. 7) e del-
l’art. 4, comma 4 lettera a) della l.r. n. 7/1997. 

LA GIUNTA

udite le relazioni degli Assessori proponenti; 

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Poli-
tiche di Benessere Sociale e pari opportunità; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA

- di approvare l’adesione al Protocollo d’Intesa
proposto dal Ministero Istruzione -Università e
Ricerca, tra la Regione Puglia, l’Ufficio Scola-
stico Regionale per la Puglia, e Centro Servizi al

Volontariato Puglia net, che prevede la realizza-
zione del progetto interistituzionale “Una rete
regionale per l’Europa dell’Istruzione e il volon-
tariato”, (Allegato A) e descritto nella scheda rias-
suntiva (Allegato B), parti integranti e sostanziali
della presente Deliberazione; 

- di approvare la sottoscrizione del predetto Proto-
collo d’Intesa apportando eventuali modifiche
che dovessero rendersi necessarie in corso di sti-
pula; 

- di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità ogni altro
adempimento derivante dal presente provvedi-
mento; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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Allegato A
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 maggio 2011, n. 930

Programma di attuazione del Piano di Rientro di
riqualificazione e riorganizzazione e di indivi-
duazione degli Interventi per il perseguimento
dell’equilibrio economico, ai sensi dell’articolo l,
comma 180 della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
relativo al I semestre 2011 e adempimenti rela-
tivi all’anno 2010.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Direttore di Area ad
interim, riferisce quanto segue: 

La Regione con deliberazione di Giunta Regio-
nale n.2624 del 30 novembre 2010 ha approvato l’
Accordo tra il Ministro della salute, il Ministro del-
l’economia e delle finanze e la Regione Puglia per
l’approvazione del Piano di rientro di riqualifica-
zione e riorganizzazione e di individuazione degli
Interventi per il perseguimento dell’equilibrio eco-
nomico ai sensi dell’articolo l, comma 180 della
legge 30 dicembre 2004, n. 311; 

La Giunta Regionale con deliberazione n.3008
del 28 dicembre 2010 ha approvato la costituzione
della “Cabina di Regia Piano di Rientro” per l’at-
tuazione del succitato Accordo, in particolare per
coordinare la programmazione degli interventi pre-
visti dal Piano di rientro 2010-2012, assicurare le
scadenze previste e l’invio della documentazione
alla struttura tecnica interministeriale, supportare
gli organismi regionali e monitorare la puntuale
attuazione degli adempimenti previsti. 

L’articolo 3 dell’Accordo sottoscritto prevede
che la Regione rediga il programma semestrale per
l’attuazione del Piano di Rientro da sottoporre all’e-
same e valutazione preventiva del tavolo intermini-
steriale che ha il compito di affiancamento e sup-
porto alle attività di gestione e programmazione del
Servizio Sanitario regionale; 

Per quanto attiene al programma relativo
all’anno 2010 la Regione ha realizzato le seguenti
attività: 

approvazione del Documento di Indirizzo Eco-
nomico Funzionale per l’anno 2010, con il quale la
regione ha inteso fornire indirizzi alle aziende sani-
tarie, in particolare, in tema di consistenza delle

dotazioni organiche, politiche del farmaco, mobilità
sanitaria, attività libero professionale intramuraria e
monitoraggio dei tetti di spesa; 

attivazione del Portale regionale della salute, in
tema di ammodernamento dei sistemi di comunica-
zione istituzionale; 

approvazione del piano di riordino della rete
ospedaliera, con la previsione della disattivazione
di posti letto ed unità operative; 

aggiornamento ed integrazione della Unità di
Valutazione dell’Appropriatezza dei Ricoveri; 

approvazione delle riduzioni da effettuare sui
tetti di spesa assegnati alle case di cura private ed
alle strutture private eroganti prestazioni speciali-
stiche ambulatoriali; 

modifica del sistema di remunerazione per la
distribuzione in nome e per conto da parte delle far-
macie convenzionate; 

introduzione del ticket di 1 euro per ricetta; 
individuazione dei principi attivi rispetto ai quali

emanare indirizzi sulle modalità prescrittive; 
definizione di linee guida regionali in materia di

manipolazione e somministrazione di farmaci ad
alto costo; 

rideterminazione delle dotazioni organiche delle
aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliero-
universitarie e degli irccs pubblici; 

ridefinizione degli accordi contrattuali integra-
tivi regionali, previo confronto con le OO.SS.;

riduzione delle prestazioni aggiuntive ex articoli
54 e 55 del CCNL e definizione delle necessità

con riferimento al riordino della rete ospedaliera;
blocco del turn-over del personale in servizio in

relazione al processo di riorganizzazione del SSR;
ricognizione delle strutture complesse, semplici

e dipartimentali, delle posizioni organizzative e dei
coordinamenti;

fissazione dei termini per l’introduzione della
contabilità separata per l’ALPI;

programmazione delle attività formative, con
particolare riferimento alla definizione di un
modello di accreditamento dei progetti e degli
eventi, alla implementazione degli uffici forma-
zione delle aziende sanitarie, alla rilevazione dei
bisogni formativi, alla formazione manageriale, alle
iniziative di interesse regionale ed alla redazione di
progetti formativi legati al Piano della salute 2008-
2010 ed ai LEA, promossi dalla Consulta e dalla
Commissione;
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impulso alle azioni di recupero e rivalsa da parte
delle Aziende sanitarie.

Per quanto riguarda le attività da svolgere nel I
semestre del 2011, la Regione intende attuare il pro-
gramma approvato con il Piano di rientro e di riqua-
lificazione del sistema sanitario Regionale 2010 -
2012, oggetto dell’Accordo sottoscritto tra il Mini-
stro della salute, il Ministro dell’economia e delle
finanze e la Regione Puglia, che prevede: 

il recepimento del piano nazionale per il governo
dei tempi d’attesa; 

l’impulso alle aziende per l’utilizzo dei fondi
strutturali per l’ammodernamento della rete dei ser-
vizi;

l’adozione delle linee guida per lo sviluppo dei
sistemi CUP e verifica del loro recepimento presso
le aziende sanitarie;

il monitoraggio degli interventi realizzati per
l’attuazione del programma di riordino della rete
ospedaliera e del programma di sviluppo delle fun-
zioni assistenziali territoriali;

l’attuazione degli ulteriori interventi previsti dal
Piano in tema di riordino della rete ospedaliera;

l’avvio delle iniziative di formazione per l’appli-
cazione del MAAP;

l’analisi dei flussi di mobilità extraregionale e
approvazione degli indirizzi alle aziende per la
riduzione di tale fenomeno;

il monitoraggio degli accordi contrattuali e della
spesa semestrale per prestazioni da privato;

la individuazione dei principi attivi rispetto ai
quali emanare indirizzi sulle modalità prescrittive;

la rimodulazione del sistema di esenzione dal
ticket per fasce di reddito;

l’impulso alla comunicazione istituzionale per
l’uso appropriato dei farmaci;

attività di monitoraggio in tema di controllo della
spesa farmaceutica territoriale ed ospedaliera, con
particolare riferimento ai farmaci ad alto costo; l’a-
dozione del regolamento regionale in materia di
contabilità analitica, revisione del piano dei conti,
prevedendo codifiche comuni e l’allineamento
delle anagrafiche; 

la razionalizzazione del ricorso all’acquisto di
prestazioni sanitarie aggiuntive ex articoli 54 e 55
del ccln, prevedendone le specifiche tipologie, i
relativi quantitativi ed il monitoraggio semestrale; 

la redazione del report di monitoraggio sull’an-
damento dei costi del personale; 

la ricognizione delle strutture organizzative delle
aziende ed enti del SSR e modifica delle leggi
regionali n.26/06 e n.36/94; 

il blocco delle tariffe ALPI aziendali per il
periodo di vigenza del piano di rientro, aumento
della quota percentuale delle tariffe a favore dell’a-
zienda con contestuale riduzione della percentuale
destinata al personale coinvolto nell’ALPI, modi-
fica della legge regionale n.1/05 con riduzione al
50% della quota di partecipazione regionale alla
spesa per prestazioni libero-professionali e monito-
raggio degli adempimenti aziendali in tema di
ALPI; 

l’adozione del regolamento regionale in tema di
centrali di acquisto; 

l’attivazione dei gruppi di lavoro regionali in
tema di problematiche fiscali, contabili e di affida-
bilità dei conti delle aziende sanitarie; 

il programmazione delle attività formative, con
particolare riguardo alla razionalizzazione della
spesa farmaceutica, alla formazione delle figure
amministrative e dei formatori e alla educazione
alla salute dei cittadini; 

la riorganizzazione delle strutture aziendali
deputate alle attività di recupero e rivalsa; 

la intensificazione dei controlli sulle esenzioni
ticket tramite il sistema tessera sanitaria, in partico-
lare in tema di spesa farmaceutica, e aggiornamento
del sistema informativo regionale. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n.
28/2001 s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale a norma dell’art.4,
comma 4, lettera K) della L.R. 7/1997. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA
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Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore di Area ad interim 

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate, la presa
d’atto degli adempimenti di Piano relativi all’anno
2010 ed il programma attuativo del Piano di Rientro
relativo al I semestre 2011, che prevede le seguenti
attività: 
- recepimento del piano nazionale per il governo

dei tempi d’attesa; 
- impulso alle aziende per l’utilizzo dei fondi strut-

turali per l’ammodernamento della rete dei ser-
vizi; 

- adozione delle linee guida per lo sviluppo dei
sistemi CUP e verifica del loro recepimento
presso le aziende sanitarie; 

- monitoraggio degli interventi realizzati per l’at-
tuazione del programma di riordino della rete
ospedaliera e del programma di sviluppo delle
funzioni assistenziali territoriali; 

- attuazione degli ulteriori interventi previsti dal
Piano in tema di riordino della rete ospedaliera; 

- avvio delle iniziative di formazione per l’applica-
zione del MAAP; 

- analisi dei flussi di mobilità extraregionale e
approvazione degli indirizzi alle aziende per la
riduzione di tale fenomeno; 

- monitoraggio degli accordi contrattuali e della
spesa semestrale per prestazioni da privato; 

- individuazione dei principi attivi rispetto ai quali
emanare indirizzi sulle modalità prescrittive; 

- rimodulazione del sistema di esenzione dal ticket
per fasce di reddito; 

- impulso alla comunicazione istituzionale per
l’uso appropriato dei farmaci; -attività di monito-
raggio in tema di controllo della spesa farmaceu-
tica territoriale ed ospedaliera, con particolare
riferimento ai farmaci ad alto costo; 

- adozione di linee guida per uniformare l’organiz-
zazione dei magazzini economali e farmaceutici; 

- adozione del regolamento regionale in materia di
contabilità analitica, revisione del piano dei conti,

prevedendo codifiche comuni e l’allineamento
delle anagrafiche; 

- razionalizzazione del ricorso all’acquisto di pre-
stazioni sanitarie aggiuntive ex articoli 54 e 55
del ccln, prevedendone le specifiche tipologie, i
relativi quantitativi ed il monitoraggio seme-
strale; 

- redazione del report di monitoraggio sull’anda-
mento dei costi del personale; 

- ricognizione delle strutture organizzative delle
aziende ed enti del SSR e modifica delle leggi
regionali n.26/06 e n.36/94; 

- blocco delle tariffe ALPI aziendali per il periodo
di vigenza del piano di rientro, aumento della
quota percentuale delle tariffe a favore dell’a-
zienda con contestuale riduzione della percen-
tuale destinata al personale coinvolto nell’ALPI,
modifica della legge regionale n. 1/05 con ridu-
zione al 50% della quota di partecipazione regio-
nale alla spesa per prestazioni libero-professio-
nali e monitoraggio degli adempimenti aziendali
in tema di ALPI;

- adozione del regolamento regionale in tema di
centrali di acquisto; 

- attivazione dei gruppi di lavoro regionali in tema
di problematiche fiscali, contabili e di affidabilità
dei conti delle aziende sanitarie; 

- programmazione delle attività formative, con par-
ticolare riguardo alla razionalizzazione della
spesa farmaceutica, alla formazione delle figure
amministrative e dei formatori e alla educazione
alla salute dei cittadini; 

- riorganizzazione delle strutture aziendali deputate
alle attività di recupero e rivalsa; 

- intensificazione dei controlli sulle esenzioni
ticket tramite il sistema tessera sanitaria, in parti-
colare in tema di spesa farmaceutica, e aggiorna-
mento del sistema informativo regionale. 

Di dare mandato alla “Cabina di Regia Piano di
Rientro” di coordinare la programmazione degli
interventi previsti dal Piano di Rientro 2010-2012; 

Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel BURP ai sensi della L.R. n. 13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 maggio 2011, n. 931

Adeguamento alla sentenza della Corte Costitu-
zionale n. 68/2011. Indirizzi applicativi.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile della A.P.- “Gestione, monito-
raggio e controllo fabbisogno personale SSR” del-
l’Ufficio 4 confermata dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia-
listica, riferisce quanto segue: 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri con
ricorso notificato il 7 maggio 2010 aveva promosso
questione di legittimità costituzionale degli articoli
2, commi 1, 2 e 4, 13, 15, 16, commi 1,2 e 3, 17, 18,
19, commi 1, 6 e 8, 20, 21, commi 1,4,5 e 6, 22,
comma 1, 24, commi 1 e 3, 26 e 30 della legge
regionale 25 febbraio 2010, n.4 (Norme urgenti in
materia di sanità e servizi sociali), per violazione
degli articoli 3, 24, 31, 33, 51, 81, 97, 117, commi
secondo, lettera l), e terzo, e 118 della Costituzione. 

Antecedentemente alla decisione del ricorso la
Regione con l’art.1 della legge regionale 24 set-
tembre 2010 n. 12, modificato dall’art.9 della legge
regionale 31 dicembre 2010 n. 19, ha sospeso gli
effetti degli articoli impugnati dalla data di entrata
in vigore della medesima legge. 

Con sentenza 23 febbraio 2011 n. 68, la Corte
Costituzionale ha dichiarato:
- l’illegittimità costituzionale degli artt. 2, quanto

ai commi 1, 2 e 4 del sostituito art. 4 della legge
della Regione Puglia 23 dicembre 2008, n. 45
(Norme in materia sanitaria), 13, 15, 16, comma
3, 17, 18, 19, comma 8, 20, 21, commi 1, 4, 5 e 6,
e 26 della legge della Regione Puglia 25 febbraio
2010, n. 4 (Norme urgenti in materia di sanità e
servizi sociali); 

- l’illegittimità costituzionale degli artt. 16, commi
1 e 2, 19, comma 1, 22, comma 1, 24, commi 1 e
3, della legge della Regione Puglia n. 4/2010,
nella parte in cui le norme non escludevano il per-
sonale delle aziende ospedaliero-universitarie
ovvero esse comunque non prevedevano un
rinvio a protocolli di intesa tra università ed enti
ospedalieri, né alcuna forma d’intesa con il ret-
tore; 

- l’illegittimità costituzionale dell’art. 30 della
legge della Regione Puglia n. 4/2010, quanto al
comma 1 del sostituito art. 25 della legge della
Regione Puglia 3 agosto 2007, n. 25 (Assesta-
mento e seconda variazione al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2007), limitata-
mente alle parole «a tempo indeterminato», e
quanto al comma 4 del medesimo art. 25, nella
parte in cui prevedeva la stabilizzazione di perso-
nale della precedente impresa o società affidataria
dell’appalto, senza alcuna forma selettiva; 

- cessata la materia del contendere con riferimento
al giudizio concernente l’art. 19, comma 6, della
legge della Regione Puglia n. 4/2010, promosso
dal Presidente del Consiglio dei ministri; 

- la manifesta inammissibilità delle questioni di
legittimità costituzionale degli artt. 2, quanto ai
commi 1, 2 e 4 del sostituito art. 4 della legge
della Regione Puglia n. 45/2008, 13, 15, 16,
commi 1, 2 e 3, 17, 18, 19, commi 1, 6 e 8, 20, 21,
commi 1, 4, 5 e 6, 22, comma 1, 24, commi 1 e 3,
26 e 30 della legge della Regione Puglia n.
4/2010, promosse dal Presidente del Consiglio
dei ministri; 

- inammissibile la questione di legittimità costitu-
zionale dell’art. 30 della legge della Regione
Puglia n. 4 del 2010, quanto ai commi 2, 3, 5 e 6
del sostituito art. 25 della legge della Regione
Puglia n. 25/2007, promossa dal Presidente del
Consiglio dei ministri. 

Il combinato disposto tra l’art.1 comma 5 e l’art.
5 comma 1 lett.b) dell’Accordo sottoscritto in data
29 novembre 2010 tra il Ministro della Salute, il
Ministro dell’Economia e Finanza e la Regione
Puglia per l’approvazione del Piano di rientro di
riqualificazione e riorganizzazione e di individua-
zione degli interventi per il perseguimento dell’e-
quilibrio economico ai sensi dell’art.1, comma 180
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, approvato
con legge regionale n. 2/2011, prevedono che la
Regione adotti i necessari provvedimenti per l’ese-
cuzione delle sentenze della Corte Costituzionale in
riferimento alle leggi impugnate dal Governo, da
sottoporre ai Ministeri affiancanti, nonché al Dipar-
timento per gli Affari Regionali della Presidenza
del Consiglio dei Ministri. 

Pertanto, in applicazione del suddetto Accordo
occorre dare esecuzione alla sentenza della Corte
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Costituzionale n.68/2011 che può essere riassunta
nei seguenti tre distinti adempimenti, in relazione
alle censure riferite ad uno o più articoli della legge
regionale n.4/2010. 

1° adempimento relativo alla dichiarata illegitti-
mità costituzionale degli articoli 2 (commi 1,2 e 4),
13, 15, 16 (comma 3), 17, 18, 19 (comma 8), 20, 21
(commi 1,4,5 e 6) e 26. Tali articoli, ad eccezione
dell’articolo 26, riguardano nella sostanza proce-
dure di stabilizzazione del personale in servizio
nelle aziende sanitarie. La Regione, che aveva
sospeso l’efficacia delle suddette prescrizioni con la
legge regionale n. 12/2010, (in osservanza a quanto
concordato in sede tecnica per il Piano di rientro),
deve fornire indirizzi ai direttori generali delle
aziende ed enti del SSR, affinché essi promuovano
le azioni finalizzate alla cessazione degli effetti dei
contratti di lavoro a tempo indeterminato sotto-
scritti con i destinatari degli articoli succitati. In
particolare, si ritiene che le aziende debbano notifi-
care agli interessati, in applicazione di quanto pre-
visto dal Codice Civile, la risoluzione dei contratti
di lavoro a temo indeterminato per l’impossibilità
sopravvenuta correlata alla declaratoria di incosti-
tuzionalità delle disposizioni normative regionali
che hanno permesso la stabilizzazione. 

Quanto all’articolo 26 concernente la retribu-
zione dei direttori generali, si procederà con altro
provvedimento di Giunta Regionale 

2° adempimento relativo alla dichiarata illegitti-
mità costituzionale degli articoli 16 (commi 1 e 2),
19 (comma 1), 22 (comma 1), e 24 (commi 1 e 3).
Tali articoli riguardano la mancata esclusione del
personale delle aziende ospedaliero-universitarie o,
comunque, la mancata previsione di un rinvio a pro-
tocolli d’intesa tra università e regione, né alcuna
forma d’intesa con il rettore. Pertanto, si ritiene che
la Regione debba proporre che le previsioni conte-
nute negli articoli succitati siano inserite nei proto-
colli d’intesa Regione-Università o applicate d’in-
tesa con il Rettore. Va detto, peraltro, che con deli-
berazione di Giunta Regionale n. 432/2011 si è
provveduto a modificare i provvedimenti attuativi
dell’articolo 24, commi 1 e 3, prevedendo che i
direttori generali delle aziende ospedaliero univer-
sitarie siano nominati attraverso i criteri stabiliti nei
protocolli d’intesa da sottoscrivere tra Regione e
Università. 

3° adempimento relativo alla dichiarata illegitti-
mità costituzionale dell’articolo 30, quanto al
comma 1 del sostituito art 25 della legge regionale
n. 25/07, limitatamente alle parole “ a tempo inde-
terminato “ e quanto al comma 4 del medesimo arti-
colo 25, nella parte in cui la norma prevede la costi-
tuzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato,
del personale assunto dalla precedente impresa o
società affidataria dell’appalto senza alcuna forma
selettiva. A riguardo, la Regione ha già provveduto
con proprio atto di indirizzo (deliberazione di
Giunta Regionale n. 587/2011) a fornire indicazioni
alle aziende sanitarie per l’applicazione della sen-
tenza della Corte nei modi e termini indicati dalla
medesima Corte Costituzionale. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il Dirigente del Servizio
Silvia Papini 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi-
cata. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lett.k) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P. dell’uf-
ficio 4 e dal Dirigente del Servizio Programma-
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
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- di disporre, per le motivazioni di cui in premessa
e quivi riportate quale parte e sostanziale del pre-
sente provvedimento, in esecuzione della sen-
tenza della Corte Costituzionale n. 68/2011 che i
Direttori Generali e/o Commissari Straordinari
delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario
Regionale promuovano, entro 15 (quindici) giorni
dalla data di ricevimento del presente provvedi-
mento, le azioni finalizzate alla cessazione degli
effetti dei contratti di lavoro a tempo indetermi-
nato sottoscritti con i destinatari degli articoli
oggetto della sentenza. In particolare i Direttori
Generali delle Aziende ed Enti del SSR devono
notificare agli interessati, in applicazione di
quanto previsto dal Codice Civile, la risoluzione
dei contratti di lavoro a tempo indeterminato per
impossibilità sopravvenuta correlata alla declara-
toria di incostituzionalità delle disposizioni nor-
mative regionali che hanno permesso la stabiliz-
zazione; 

- di disporre,altresì che le disposizioni contenute
negli articoli 16 commi 1 e 2, 19, comma 1, 22,
comma 1, per la sola parte relativa alle Aziende
Ospedaliero-Universitarie, in applicazione della
sentenza della Corte Costituzionale n. 68/2011
siano inserite nei protocolli d’intesa Regione -
Università; 

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sarà pubblicato sul BURP della Regione
Puglia ai sensi della l.r. 15/2009.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 maggio 2011, n. 932

Trattamento economico Direttori generali,
amministrativi e sanitari Aziende ed Enti SSR.
Adeguamento alla sentenza n. 68/2011 della
Corte Costituzionale.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio

Rapporti Istituzionali e confermata dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce quanto segue: 

La Regione Puglia, ai sensi dell’art. 1, co. 180
della L. 311/2004 (Legge Finanziaria 2005), richia-
mato dall’art. 2, co. 97 L. 191/2009 (Legge Finan-
ziaria 2010), ha elaborato il “Piano di rientro e di
riqualificazione del Sistema Sanitario Regionale
2010-2012” con l’allegato Programma Operativo,
che è stato oggetto dell’Accordo del 29/11/2010 tra
il Ministro della Salute, il Ministro dell’Economia e
delle Finanze ed il Presidente della Regione Puglia. 

Detto Piano di rientro, approvato prima con
D.G.R. n. 2624 del 30/11/2010 e successivamente
con Legge Regionale 9 febbraio 2011, n. 2, riporta
in Allegato A) il citato Accordo fra Regione e com-
petenti Ministeri, che prevede espressamente
all’art. 1, co. 5 che “la Regione si impegna ad adot-
tare i necessari provvedimenti, entro il 31 dicembre
2010, per l’esecuzione della sentenza della Corte
Costituzionale n. 333 del 24 novembre 2010,
nonché, entro trenta giorni dal deposito, i provvedi-
menti necessari per l’esecuzione di altre successive
pronunce costituzionali rese nei giudizi di cui alle
premesse, da sottoporre ai Ministeri affiancanti,
nonché al Dipertimento per gli Affari regionali
della Presidenza del consiglio dei Ministri”. 

Il successivo art. 5 della L.R. 2/2011, peraltro, al
co. 1, lett. b), subordina la sottoscrizione dello
stesso Accordo nonché l’erogazione delle relative
risorse alla “puntuale e concreta esecuzione della
sentenza costituzionale n. 333 del 2010 e delle suc-
cessive pronunce costituzionali che verranno rese
nei giudizi ancora pendenti di cui alle premesse,
mediante l’adozione di tutti gli atti e i provvedi-
menti necessari nel rispetto dei vincoli di finanza
pubblica statale e regionale”. 

L’art. 26 della Legge Regionale 25 febbraio
2010, n. 4, rubricato “Modifiche all’art. 17 della
L.R. 12 gennaio 2005, n. 1”, che ridefiniva il tratta-
mento economico annuo del Direttore generale,
amministrativo e sanitario delle Aziende ed Enti del
SSR agganciandone l’importo a quello previsto
dalla vigente contrattazione collettiva nazionale per
le posizioni apicali della dirigenza medica, è stato
dichiarato costituzionalmente illegittimo dalla
Corte Costituzionale con sentenza n. 68/2011. 
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La Corte ha infatti ritenuto che “la disposizione
regionale, prevedendo l’incremento e l’integra-
zione del trattamento economico dei direttori gene-
rali, dei direttori sanitari e dei direttori amministra-
tivi degli Enti ed Istituti sanitari, comporti una mag-
giore spesa priva di copertura finanziaria, con con-
seguente violazione dell’art. 81 della Costituzione”.
Ciò in ragione del principio in base al quale le leggi
(sia nazionale che regionali) istitutive di nuove o
maggiori spese devono recare una “esplicita indica-
zione” del relativo mezzo di copertura.

La norma regionale inoltre, secondo la Corte,
avrebbe violato anche il principio di riduzione dei
trattamenti economici ricavabile dall’art. 61, co. 14
del Decreto legge 12 luglio 2008, n. 112, convertito
in Legge 6 agosto 2008, n. 133, in base al quale “a
decorrere dalla data di conferimento o di rinnovo
degli incarichi, i trattamenti economici complessivi
spettanti ai direttori generali, ai direttori sanitari, ai
direttori amministrativi, ed i compensi spettanti ai
componenti dei collegi sindacali delle aziende sani-
tarie locali, delle aziende ospedaliere, delle aziende
ospedaliero-universitarie, degli istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico e degli istituti zooprofi-
lattici sono rideterminati con una riduzione del 20
per cento rispetto all’ammontare risultante alla data
del 30 giugno 2008”. 

Con Legge Regionale 24 settembre 2010, n. 12, a
seguito dell’impugnativa della L.R. 4/2010 dinanzi
alla Corte Costituzionale e nell’ambito degli adem-
pimenti connessi al Piano di rientro regionale 2010-
2012, era stata stabilita all’art. 1 la sospensione
degli effetti, fra gli altri, del predetto art. 26 fino
all’emanazione della sentenza della Corte Costitu-
zionale, facendo salvi tuttavia “i procedimenti
amministrativi deliberati e già avviati, in attuazione
delle norme di cui al presente articolo, alla data del
6 agosto 2010” e che, successivamente, l’art. 9 della
Legge Regionale 31 dicembre 2010, n. 19 ha modi-
ficato l’art. 1 della L.R. 12/2010, eliminando la
clausola di salvezza dei procedimenti deliberati e
già avviati e disponendo, di conseguenza, una
sospensione integrale degli effetti del predetto art.
26 L.R. 4/2010; 

Conseguentemente il competente Servizio Pro-
grammazione Assistenza Ospedaliera e Speciali-
stica, con nota prot. AOO_151-1865 del 15/2/2011,
aveva impartito direttive in materia alle Aziende ed
Enti del SSR, nelle more della pronuncia della

Corte Costituzionale, evidenziando l’opportunità di
fare riferimento in via precauzionale, ai fini della
determinazione del trattamento economico spet-
tante ai Direttori generali, amministrativi e sanitari
nonché agli eventuali Commissari straordinari,
all’art. 17 della Legge Regionale 12 gennaio 2005,
n. 1, con le decurtazioni previste dalla L. 133/2008
e dalla L. 122/2010, cui la Regione Puglia si è
recentemente adeguata con L.R. 1/2011. 

Occorre pertanto disporre l’immediato adegua-
mento al dispositivo della citata sentenza della
Corte Costituzionale n. 68 del 23/2/2011, appli-
cando - ai fini della determinazione del trattamento
economico spettante ai Direttori generali, ammini-
strativi e sanitari delle aziende ed Enti del SSR,
nonché agli eventuali Commissari straordinari -
l’art. 17 della Legge Regionale 12 gennaio 2005, n.
1, con le decurtazioni previste dalla L. 133/2008 e
dalla L. 122/2010, cui la Regione Puglia si è recen-
temente adeguata con L.R. 1/2011. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n.
28/2001 s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il Dirigente di Ufficio
Rossella Caccavo

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4 lettera K) della L.R. 7/1997. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti
Istituzionali e dal Dirigente del Servizio; 
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A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate, 

• di disporre l’immediato adeguamento al disposi-
tivo della sentenza della Corte Costituzionale n.
68 del 23/2/2011, applicando - ai fini della deter-
minazione del trattamento economico spettante
ai Direttori generali, amministrativi e sanitari
delle aziende ed Enti del SSR, nonché agli even-
tuali Commissari straordinari - l’art. 17 della
Legge Regionale 12 gennaio 2005, n. 1, con le
decurtazioni previste dalla L. 133/2008 e dalla L.
122/2010, cui la Regione Puglia si è recente-
mente adeguata con L.R. 1/2011; 

• dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospe-
daliera e Specialistica per gli adempimenti con-
nessi all’adozione del presente provvedimento; 

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi della L.R. n. 13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 maggio 2011, n. 933

ACCORDO STATO-REGIONI 10 febbraio 2011
- Piano d’indirizzo per la Riabilitazione - Rece-
pimento. Istituzione Coordinamento Regionale
per la Rete della Riabilitazione e nomina compo-
nenti.

L’Assessore alle Politiche della salute relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal
responsabile della P.O. Assistenza riabilitativa e
Residenze socio-sanitarie, dal Dirigente dell’Uf-
ficio n. 3 e confermate dal Dirigente del Servizio

Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia-
listica, riferisce:

La Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano, nella seduta del 10 febbraio 2011, ha
sancito l’Accordo, ai sensi degli articoli 2, comma
2, lett.b) e 4, comma 1 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, concernente il “Piano di indi-
rizzo per la riabilitazione” (repertorio atti n.
30/CSR).

Detto Piano di indirizzo è stato elaborato da un
gruppo di lavoro sulla riabilitazione con rappresen-
tanti del Ministero della salute, delle Regioni, delle
Società scientifiche, degli IRCCS e da esperti della
materia.

Il “Piano di indirizzo sulla riabilitazione” pro-
muove:
- l’utilizzo di un “percorso assistenziale integrato”

per le persone con disabilità e, nell’ambito di
questo, la definizione di un Progetto riabilitativo
individuale (PRI) che definisca la prognosi, le
aspettative e le priorità del paziente e dei suoi
familiari;

- individua le principali caratteristiche dei diversi
setting assistenziali;

- garantisce alla persona con disabilità un percorso
riabilitativo unico integrato all’interno della rete
riabilitativa.

L’accordo approva il “Piano di indirizzo per la
riabilitazione”, fermo restando l’autonomia delle
Regioni e delle Province autonome nell’adottare le
soluzioni organizzative più idonee in relazione alle
esigenze della propria programmazione.

Alla luce degli indirizzi del presente Piano e in
coerenza con quanto previsto dal Piano di Rientro
2010-2012 per la Puglia, al par.1.1.4 “Livello di
Assistenza territoriale”, con specifico riferimento
alla riprogrammazione della allocazione delle
risorse per la spesa per i disabili e le persone grave-
mente non autosufficienti, nonché considerati gli
indirizzi contenuti nel DIEF 2010, approvato con
Del. G.R. n. 2866 del 20 dicembre 2010, è oppor-
tuna l’istituzione di in Coordinamento regionale per
la Rete della Riabilitazione.

Il predetto Coordinamento regionale ha il com-
pito di predisporre e di coordinare tutte le iniziative
per l’attuazione del “Piano di indirizzo per la riabi-
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litazione”, nonché di programmare il fabbisogno
delle principali tipologie di servizi residenziali e
semiresidenziali a carattere sanitario e sociosani-
tario ed è così composto:
- Dirigente del Servizio Programmazione Assi-

stenza Ospedaliera e Specialistica dell’Assesso-
rato alle Politiche della salute o suo delegato;

- Dirigente del Servizio Accreditamento e Pro-
grammazione sanitaria dell’Assessorato alle Poli-
tiche della salute o suo delegato;

- Dirigente del Servizio Assistenza Territoriale e
Prevenzione dell’Assessorato alle Politiche della
salute o suo delegato;

- Dirigente del Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria dell’Assessorato al
Welfare o suo delegato;

- Dirigente dell’Area di Programmazione e Assi-
stenza Territoriale dell’ARES o suo delegato;

- Dirigente dell’Area Qualità, Accreditamento e
Formazione dell’ARES o suo delegato; 

- Responsabile P.O. Assistenza riabilitativa e Resi-
denze socio-sanitarie dell’Assessorato alle Poli-
tiche della salute;

- Responsabile Progetto Edotto dell’Assessorato
alle Politiche della salute;

- Esperti in materia di Riabilitazione: un Direttore
di Fisiatria di AOU, un Direttore di Servizio
Sovradistrettuale di Medicina Fisica e della Ria-
bilitazione di ASL, un Direttore di Dipartimento
di Riabilitazione ospedaliera, un Direttore Neuro-
logo, un Direttore di Psichiatria, un Direttore di
Neuropsichiatria, un Primario di Pneumologia, un
Primario di Cardiologia.

Il supporto tecnico ai lavori del gruppo sarà for-
nito dalla responsabile della P.O. Assistenza riabili-
tativa e Residenze socio-sanitarie.

Per la definizione e l’approfondimento di speci-
fiche tematiche il Coordinamento regionale per la
Rete della Riabilitazione, all’occorrenza, potrà ope-
rare in sottogruppi con l’eventuale inserimento,
previa determinazione dirigenziale, di altri esperti
in materia di riabilitazione.

La partecipazione ai lavori del gruppo di Coordi-
namento deve intendersi a titolo gratuito.

Si propone, pertanto, di recepire l’accordo con-
cernente il “Piano di indirizzo per la riabilitazione”,
che costituisce l’allegato A e che fa parte integrante
e sostanziale della presente deliberazione, dispo-

nendone la pubblicazione sul BURP e l’inserimento
sui siti internet della Regione Puglia 

(www.regione.puglia.it) 
e dell’A.Re.S. (www.arespuglia.it) al fine di

garantire la massima conoscenza da parte delle
strutture del SSR.

Si propone, inoltre, l’istituzione del suddetto
Coordinamento regionale per la Rete della Riabili-
tazione.

La presente deliberazione sarà notificata ai Diret-
tori generali delle ASL, delle Aziende ospedaliere e
degli IRCCS.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L. R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Assi-
stenza Riabilitativa e Residenze socio-sanitarie, dal
Dirigente dell’Ufficio n. 3 - Organizzazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica - e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa, che qui si intende
integralmente riportata,

1. di recepire l’accordo concernente il “Piano di
indirizzo per la riabilitazione” (repertorio atti
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n. 30/CSR) sancito in Conferenza Stato-
Regioni, nella seduta del 10 febbraio 2011, ai
sensi degli articoli 2, comma 2, lett.b) e 4,
comma 1 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, che costituisce l’allegato A e che fa parte
integrante e sostanziale della presente delibera-
zione;

2. di istituire un Coordinamento regionale per la
Rete della Riabilitazione con il compito di pre-
disporre e di coordinare tutte le iniziative per
l’attuazione del “Piano di indirizzo per la riabili-
tazione”, nonché di programmare il fabbisogno
delle principali tipologie di servizi residenziali e
semiresidenziali a carattere sanitario e sociosa-
nitario così composto:
Dirigente del Servizio Programmazione Assi-

stenza Ospedaliera e Specialistica dell’As-
sessorato alle Politiche della salute o suo
delegato;

Dirigente del Servizio Accreditamento e Pro-
grammazione sanitaria dell’Assessorato alle
Politiche della salute o suo delegato;

Dirigente del Servizio Assistenza Territoriale e
Prevenzione dell’Assessorato alle Politiche
della salute o suo delegato;

Dirigente del Servizio Programmazione Sociale
e Integrazione Sociosanitaria dell’Assesso-
rato al Welfare o suo delegato;

Dirigente dell’Area di Programmazione e Assi-
stenza Territoriale dell’ARES o suo delegato;

Dirigente dell’Area Qualità, Accreditamento e
Formazione dell’ARES o suo delegato;

Responsabile P.O. Assistenza riabilitativa e
Residenze socio-sanitarie dell’Assessorato
alle Politiche della salute;

Responsabile Progetto Edotto dell’Assessorato
alle Politiche della salute;

Esperti in materia di Riabilitazione: un Direttore
di Fisiatria di AOU, un Direttore di Servizio
Sovradistrettuale di Medicina Fisica e della
Riabilitazione di ASL, un Direttore di Dipar-
timento di Riabilitazione ospedaliera, un
Direttore Neurologo, un Direttore di Psichia-
tria, un Direttore di Neuropsichiatria, un Pri-
mario di Pneumologia, un Primario di Car-
diologia;

3. Di stabilire che il supporto tecnico ai lavori del

gruppo sarà fornito dalla responsabile della P.O.
Assistenza riabilitativa e Residenze socio-sani-
tarie;

4. di procedere alla nomina dei componenti del
Coordinamento regionale per la Rete della Ria-
bilitazione, come indicato qui di seguito:
Silvia Papini - Dirigente del Servizio Program-

mazione Assistenza Ospedaliera e Speciali-
stica dell’Assessorato alle Politiche della
salute

Lucia Buonamico - Dirigente del Servizio
Accreditamento e Programmazione sanitaria
dell’Assessorato alle Politiche

Fulvio Longo - Dirigente del Servizio Assistenza
Territoriale e Prevenzione dell’Assessorato
alle Politiche della salute

Anna Maria Candela - Dirigente del Servizio
Programmazione e Integrazione Sociosani-
taria dell’Assessorato al Welfare

Vincenzo Pomo - Dirigente dell’Area di Pro-
grammazione e Assistenza Territoriale del-
l’ARES

Ambrogio Aquilino - Dirigente dell’Area Qua-
lità, Accreditamento e Formazione del-
l’ARES

Elena Memeo - Responsabile P.O. Assistenza
riabilitativa e Residenze socio-sanitarie del-
l’Assessorato alle Politiche della salute

Nehludoff Albano - Responsabile Progetto
Edotto dell’Assessorato alle Politiche della
Salute

Pietro Fiore - Direttore Fisiatria - Universita’
degli Studi di Foggia

Lorenzo Antonio De Candia - Direttore Servizio
Sovradistrettuale di Medicina Fisica e della
riabilitazione - ASL BA

Marcello Leone - Direttore Dipartimento Riabi-
litazione ospedaliera - ASL BA

Antonio Trabacco - Neurologo - IRCCS
“Eugenio Medea” di Ostuni

Domenico Semisa - Direttore Psichiatria CSM
Acquaviva delle Fonti - ASL BA

Graziella Di Bella - Direttore Neuropsichiatria -
Dipartimento Salute Mentale di Brindisi

Vito Picca - Primario Unità di pneumologia III -
Ospedale San Paolo

Rocco Lagioia - Primario U.O. Cardiologia II -
Istituto Scientifico di riabilitazione “Fondaz.
S. Maugeri” di Cassano delle Murge.
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5. di stabilire che il Coordinamento regionale per
la Rete della Riabilitazione, all’occorrenza,
potrà operare anche in sottogruppi. Per la defini-
zione e l’approfondimento di specifiche tema-
tiche sarà possibile inserire, con successiva
determinazione dirigenziale, il nominativo di
altri esperti in materia di riabilitazione;

6. di stabilire che la partecipazione ai lavori del
gruppo di Coordinamento regionale per la Rete
della Riabilitazione deve intendersi a titolo gra-
tuito;

7. di notificare il presente atto, a cura del Servizio
PAOS, ai Componenti del Coordinamento regio-
nale per la Rete della Riabilitazione;

8. di notificare il presente atto, a cura del Servizio
PAOS, ai Direttori generali delle ASL, Aziende
ospedaliere ed IRCCS;

9. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP ai sensi della L.R. n.
13/’94 e l’inserimento nei siti internet della
Regione Puglia e dell’A.Re.S.;

- di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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Allegato A
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2011, n. 934

P.O. Puglia FSE 2007/2013 - Piano di Comunica-
zione del Fondo Sociale Europeo - Fase di attua-
zione.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione -
Scuola, Università e Ricerca, Formazione Profes-
sionale, Prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Responsabile di Gestione del-
l’Asse VI e confermata dall’Autorità di Gestione -
Dirigente del Servizio Formazione Professionale -
riferisce quanto segue: 

Visto il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Par-
lamento Europeo e del Consiglio, relativo al Fondo
sociale europeo e recante abrogazione del Regola-
mento (CE) n. 1784/1999; 

Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del
Consiglio, recante disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il
Regolamento (CE) n. 1260/1999 e successive
modifiche ed integrazioni; Capo III “ Informazione
e pubblicità” - art.69; 

Visto il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della
Commissione, dell’8 dicembre 2006, che stabilisce
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio recante disposizioni gene-
rali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del
Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento
europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo
di sviluppo regionale; Capo II Modalità di applica-
zione del regolamento (CE) n.1083/2006, Sezione I
“Informazione e pubblicità” artt. dal 2 al 10; 

Visto il Quadro Strategico Nazionale 2007-2013,
capitolo Attuazione, paragrafo VI 2.5 dedicato ad
Informazione e Pubblicità; 

Visto il PO PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Obiettivo Convergenza,
approvato dalla Commissione Europea con Deci-
sione n. C(2007)5767 del 21/11/2007
(2007IT051PO005); 

Vista la DGR n. 391 del 27/03/2007 con cui è
stata individuata l’Autorità di Gestione nel Diri-
gente pro-tempore del Servizio Formazione Profes-
sionale della Regione Puglia, ai sensi dell’articolo
59 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e del para-
grafo 5.1.1 del PO in argomento; 

Vista la Deliberazione n. 2282 del 29/12/2007,
pubblicata sul BURP n. 19 del 01/02/2008, con la
quale la Giunta Regionale ha preso atto della Deci-
sione della Commissione Europea n. C/2007/5767
del 21/11/2007 sopra richiamata; 

Vista la Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del
15/06/2007 (pubblicata sulla GU n. 241 del 16-10-
2007) concernente “Definizione dei criteri di cofi-
nanziamento nazionale degli interventi socio strut-
turali comunitari per il periodo di programmazione
2007/2013”; 

Visto il D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196: “Regola-
mento di esecuzione del Regolamento (CE) n.
1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo
europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale
europeo e sul fondo di coesione”, pubblicato in
G.U. n. 294 del 17.12.2008 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

Premesso che il successo delle politiche di svi-
luppo individuate all’interno del PO Puglia 2007-
2013 è strettamente correlato alla creazione di un
coerente sistema integrato di azioni di informa-
zione, comunicazione e pubblicità, in grado di tra-
sferire in modo trasparente i contenuti delle attività
del Programma e di ridurre, pertanto, le distanze tra
istituzioni, cittadini, imprese e stakeholders del ter-
ritorio; 

Atteso che risulta necessario rendere tutti i citta-
dini maggiormente consapevoli del ruolo che l’UE
riveste nelle politiche regionali e, al tempo stesso,
valorizzare l’attività dell’Amministrazione regio-
nale, anche attraverso la diffusione dei risultati otte-
nuti con le risorse a disposizione; 

Posto che, in tale ottica, la Regione Puglia, in
coerenza ed in applicazione di quanto previsto nel
Reg. (CE) 1828/2006, ha predisposto il Piano di
Comunicazione del PO FSE 2007/2013 Puglia, suc-

15526



15527Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 25-05-2011

cessivamente approvato dalla Commissione
Europea il 28.05.2008); 

Considerato che la previsione finanziaria di € 8
milioni, inserita nel Piano per l’intera durata del
P.O., è stata rideterminata in € 5 milioni, cosi come
riferito in sede dell’ultimo Comitato di sorve-
glianza del 25 Giugno 2010; 

Considerato che l’art. 6 “L’organizzazione del-
l’Amministrazione” del suddetto Piano di Comu-
nicazione prevede che l’attuazione, il monitoraggio
e la valutazione siano affidati al Servizio Forma-
zione Professionale con il supporto del Servizio
Comunicazione Istituzionale; 

Considerato, altresì, che il citato art. 6 individua
due livelli di responsabilità: 
- il primo, decisionale e di guida, costituito dal Ser-

vizio Formazione Professionale, che svolge com-
piti di indirizzo, di coordinamento e di verifica
del Piano di Comunicazione; 

- il secondo operativo e di gestione, costituito dal-
l’Unità Operativa di composizione interna mista
Servizio Formazione Professionale e Comunica-
zione Istituzionale che, adeguatamente supportata
da professionalità esterne, realizza le azioni e cura
il raccordo con tutti i soggetti interni ed esterni
all’Amministrazione regionale chiamati a colla-
borare per la piena realizzazione degli obiettivi di
informazione e comunicazione; 

Tenuto conto che, per dare attuazione al succi-
tato Piano di Comunicazione, risulta necessario: 
• individuare una unità operativa mista Servizio

Formazione Professionale/Servizio Comunica-
zione Istituzionale che dovrà avviare, con
urgenza, per l’intera durata del Programma, le
azioni previste dal Piano di Comunicazione P.O.
FSE Puglia 2007/2013, per gli importi di seguito
dettagliati: 
1. numero verde + front office € 100.000,00 
2. campagne di comunicazione € 100.000,00 
3. piano mezzi su media regionali € 100.000,00 
4. affissionistica 6x3 € 200.000,00 
5. notiziario radiofonico € 150.000,00 
6. attività varie per l’attuazione del piano di

comunicazione € 2.400.000,00

7. piano mezzi + notiziario radiofonico 
€ 1.950.000,00 

• autorizzare il dirigente del Servizio Comunica-
zione Istituzionale a provvedere all’impegno e
alla spesa delle risorse così come indicate nella
parte contabile, operando direttamente, nel limite
degli importi di cui alla sezione “copertura finan-
ziaria”; 

• autorizzare il Dirigente del Servizio Comunica-
zione Istituzionale a procedere all’adozione di
atti che impegnano l’amministrazione verso l’e-
sterno per l’attuazione del Piano di Comunica-
zione del P.O. FSE, nel rispetto del ruolo di indi-
rizzo e di coordinamento del Servizio Forma-
zione Professionale e di quello operativo e di
gestione della Unita operativa mista di cui in nar-
rativa, adeguatamente supportata da professiona-
lità esterne; 

• finanziare le attività previste dal Piano di Comu-
nicazione del P.O. Puglia FSE utilizzando le
risorse dell’Asse VI “ Assistenza Tecnica” del
P.O. FSE Puglia 2007-2013; 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUCCES-
SIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti
dal presente atto, pari ad euro 5.000.000,00 si prov-
vede mediante i fondi iscritti ai capitoli del bilancio
regionale 2011, così come segue: -cap. 1156500
Residui di Stanziamento 2009 € 1.594.320,29
(Quota FSE e Stato) -cap. 1156510 Residui di Stan-
ziamento 2009 € 177.148,94 (Quota Regione) -cap.
1156500 Residui di Stanziamento 2010 €
2.905.679,71 (Quota FSE e Stato) -cap. 1156510
Residui di Stanziamento 2010 € 322.851,06 (Quota
Regione) 

I fondi di cui al presente atto sono stati accertati
nei capitoli della parte entrata n. 2052800 (FSE) e n.
2053000 (Stato) All’impegno di spesa provvederà il
dirigente del Servizio Comunicazione Istituzionale
con successivo atto da assumersi ad avvenuta
approvazione del presente atto. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
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LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione -
Scuola, Università e Ricerca, Formazione Profes-
sionale, Prof.ssa Alba Sasso; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Forma-
zione professionale che ne attesta la conformità alla
normativa vigente; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

• di dare mandato al dirigente del Servizio For-
mazione Professionale di individuare, con suc-
cessivo atto, una unità operativa mista Servizio
Formazione Professionale / Comunicazione Isti-
tuzionale che dovrà avviare, con urgenza, per
l’intera durata del Programma, le azioni previste
dal Piano di Comunicazione P.O. FSE Puglia
2007/2013, per gli importi di seguito dettagliati: 
1. numero verde + front office € 100.000,00
2. campagne di comunicazione € 100.000,00
3. piano mezzi su media regionali € 100.000,00
4. affissionistica 6x3 € 200.000,00
5. notiziario radiofonico € 150.000,00
6. attività varie per l’attuazione del piano 

di comunicazione € 2.400.000,00
7. piano mezzi + notiziario radiofonico 

€ 1.950.000,00

• di autorizzare il dirigente del Servizio Comuni-
cazione Istituzionale a provvedere all’impegno e
alla spesa delle risorse così come indicate nella
parte contabile, operando direttamente, nel limite
degli importi di cui alla sezione “copertura finan-
ziaria”; 

• di autorizzare il Dirigente del Servizio Comuni-
cazione Istituzionale a procedere all’adozione di
atti che impegnano l’amministrazione verso l’e-
sterno per l’attuazione del Piano di Comunica-
zione del PO FSE, nel rispetto del ruolo di indi-
rizzo e di coordinamento del Servizio Forma-

zione Professionale, e di quello operativo e di
gestione della Unita operativa mista di cui in nar-
rativa. adeguatamente supportata da professiona-
lità esterne; 

• di finanziare le attività previste dal Piano di
Comunicazione del P.O. FSE, attraverso l’uti-
lizzo delle risorse dell’Asse VI “ Assistenza Tec-
nica” del P.O. FSE Puglia 2007-2013; 

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2011, n. 935

Comune di Carosino. Variante al P.R.G. per
ampliamento del P.I.P. ai sensi dell’art. 36 L.R.
n. 22/2006. Delibere di C.C. n. 12/2010 e n.
41/2010.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
base dell’istruttoria espletata dal competente
Ufficio, confermata dal Dirigente del Servizio
Urbanistico Regionale, riferisce quanto segue:

“Con nota n. 11376 del 17.12.2010, consegnata a
mano in data 20.12.2010 ed acquisita al protocollo
del Servizio Urbanistica il 21.12.2010, n. 16581, il
Comune di Carosino (Ta) ha trasmesso gli elaborati
scritto-grafici relativi alla variante urbanistica al
vigente P.R.G. per ampliamento della zona “D” P. I.
P. del proprio territorio per il controllo di compati-
bilità da effettuarsi da parte della Giunta Regionale
ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art.
36 della L.R. n. 22/2006 recante norme in materia
di “Procedimenti di approvazione dei piani per
insediamenti produttivi in variante agli stru-
menti urbanistici vigenti” che rinvia in particolare
alle procedure previste all’art. 11, comma 7, della
L.R. n. 20/2001 “Norme generali di governo ed uso
del territorio”. 
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Precisato quanto innanzi in ordine ai termini di
riferimento del controllo regionale gli elaborati
scritto-grafici trasmessi con la citata nota comunale
n. 11376 sono di seguito riportati: ATTI AMMINI-
STRATIVI 
• Delibera di C.C. n. 12 del 28.04.2010 - “Pro-

getto di variante al P.R.G. per ampliamento zona
“D”; 

• «Delibera di C.C. n. 41 del 27.11.2010 -”Ado-
zione definitiva variante urbanistica al vigente
P.R.G. per ampliamento della zona D - Zona
P.I.P.”; 

ELABORATI SCRITTO-GRAFICI: 
- Elaborato 00: elenco degli elaborati; 
- Elaborato 01: relazione tecnico - urbanistica -

norme tecniche; 
- Elaborato 02: relazione geologica idrogeologica e

geotecnica; 
- Elaborato 03: verifica di assoggettabilità a V.A.S.; 
- Tavola n. 1: inquadramento P.I.P. su P.R.G.

vigente ed ampliamento; 
- Tavola n. 2: estratto del foglio I.G.M.: individua-

zione zona P.I.P.; 
- Tavola n. 3: Perimetrazione Comune di Carotino

e sistema geomorfoidrologico derivante dal PAI
AdB/PUGLIA, sistema dei vincoli PUTT/P; 

- Tavola n. 4: catastale e stato di fatto;
- Tavola n. 5: piano quotato; 
- Tavola n. 6: perimetrazione delle aree da espro-

priare su catastale; 
- Tavola n. 7: esemplificazione progettuale indivi-

duazione lotti, viabilità ed aree a servizio;
- Tavola n. 8: viabilità. 

Tutti i suddetti elaborati, giusta attestazione con-
tenuta nella Delibera di C.C. del 27.11.2010, risul-
tano regolarmente pubblicati ed avverso la proposta
di variante non risultano prodotte osservazioni. 

La variante urbanistica al vigente P.R.G. per
ampliamento del PIP ai sensi della L.R. n. 20 del
27.07.2001, art. 11 co.4, così come disposto dal-
l’art. 36 della L.R. n. 22 del 19.07.2006, risulta
adottata dal Comune di Carosino con la Del. di C.C.
n. 12 del 28.04.2010. 

In proposito si evidenzia che la variante in que-
stione consiste nella riproposizione di quella già
oggetto di “Attestazione di non compatibilità” da
parte della Giunta regionale, giusta Deliberazione
n. 643 del 23.04.2009. 

Tale determinazione da parte della Giunta Regio-
nale é stata assunta in relazione ai seguenti aspetti: 

“”Nel merito della proposta pervenuta, si pro-
spettano qui di seguito le verifiche operate ai fini
della “attestazione di compatibilità” ex art. 11,
comma 7, della L.R. n. 20/2001 “Norme generali di
governo ed uso del territorio”, così come disposto
dall’art. 36 della L.R. n. 22/06: 
- gli elaborati scritto-grafici oggetto della delibera

di adozione di variante da parte del C.C. al
P.R.G. vigente risultano carenti del “dimensiona-
mento”, tanto nei grafici quanto nella relazione
tecnica, e fanno mero riferimento ad un elenco di
n. 24 imprese richiedenti lotti per i loro insedia-
menti nel territorio comunale; 

- dai suddetti elaborati non si evince in alcun modo
lo stato di attuazione del P.I.P. vigente ne tanto
meno lo stato di fatto (assetto viario, servizi,
verde pubblico, ecc.); 

- detti elaborati, inoltre, non sono coerenti nei con-
tenuti e nelle previsioni con le disposizioni di cui
all’art. 20 della legge regionale 56/1980; 
Per gli aspetti paesaggistici è da rilevare che in

relazione alle due porzioni poste ai lati del P.I.P.
esistente, e che impegnano direttamente la fascia di
territorio a margine del citato corso d’acqua, le
previsioni della variante di che trattasi sono in con-
trasto con l’art. 3.08 delle N.T.A. del PUTT. 

Per quanto concerne gli aspetti ambientali si evi-
denzia l’assenza negli elaborati presentati, di cui al
sopra riportato elenco, della documentazione rela-
tiva alla VAS (valutazione ambientale strategica)
ed in particolare del rapporto ambientale, il quale
costituisce parte integrante del piano e ne accom-
pagna l’intero processo di elaborazione ed appro-
vazione secondo quando disposto dal Decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152 (entrato definitiva-
mente in vigore il 01.07.2007). Per di più la succi-
tata delibera di C.C. n. 22 del 23.07.2008 di ado-
zione della variante urbanistica al vigente P.R.G. è
stata approvata senza la previa valutazione
ambientale strategica, il che rende annullabile lo
stesso provvedimento amministrativo per viola-
zione di legge, così come previsto all’articolo 11
comma 5 del predetto Decreto legislativo n.
152/2006. 

In merito agli aspetti urbanistici è da rilevare
che la variante proposta non indaga le seguenti
specifiche problematiche: 
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- rapporto con l’ipotesi di tracciato della Strada
Statale 7ter “Bradanico-Salentino” già presente
nel P.R.G. vigente e con altre infrastrutture pri-
marie esistenti;

- rapporto con la strada provinciale n. 81 e con la
strada statale n. 7 ed in particolare con le fasce di
rispetto previste dal vigente codice della strada;

- rapporto con la parte di territorio già oggetto di
variante urbanistica di cui alla Delibera di C.C.
n. 10 del 21.05.2005;

- rapporto con la dotazione di area da destinare a
standard urbanistici sia rispetto al P.I.P. vigente
che alla variante di che trattasi.””

Ciò premesso, ed entrando nel merito della
variante proposta, ancorché la documentazione tra-
smessa contenga il “Rapporto ambientale prelimi-
nare”, si rileva che la stessa risulta carente della cer-
tificazione attestante l’avvio del procedimento rela-
tivo alla VAS (Valutazione Ambientale Strategica)
di cui al D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. Titolo II, ed il
relativo esito da parte della competente “Autorità”. 

In riferimento alla presenza del corso d’acqua
denominato “canale Marullo”, come certificato
negli atti del PUTT/P, si rileva il perdurare del con-
trasto della nuova proposta con le disposizioni di
cui all’art. 3.08 delle NTA del PUTT/P, già eviden-
ziato nella Del. di G.R. n. 643/2009. 

Peraltro in riferimento allo stesso corso d’acqua
denominato “canale Marullo”, si rileva la carenza
del parere di competenza dell’AdB/Puglia circa il
rischio idraulico sotteso allo stesso canale che
svolge, così come riportato alla pag. 25 della rela-
zione tecnica, funzioni relative allo “svuotamento
della diga a monte”. 

Inoltre, come già evidenziato nella citata Del. di
G.R. n. 643/2009, si rileva il perdurare della
carenza di qualsiasi tipo di approfondimento rela-
tivo alla problematica del “dimensionamento” del-
l’ampliamento del PIP in questione. 

Tutto ciò premesso, alla luce di quanto sopra rile-
vato, stante le carenze e le criticità innanzi descritte,
considerato che la documentazione acquisita supera
in minima parte le determinazioni già contenute
nella Del. di G.R. n. 643/2009, e considerato, per-
tanto, di non poter condividere quanto proposto dal
Comune di Carosino, si ritiene di non poter attestare

la compatibilità della variante in questione al P.R.G.
vigente ai sensi dell’art. 9 della l.r. n.20/01. 

Conseguentemente, atteso l’esito negativo della
verifica come innanzi operata, ai sensi dei commi 7
e 8 dell’art. 11 della L.R. 20/01, si propone alla
Giunta di attestare non compatibilità della variante
urbanistica al P.R.G. vigente di cui trattasi al
Comune di Carosino per le necessarie integrazioni
degli atti in relazione alle carenze riscontrate. 

Resta nella facoltà del Comune di Carosino l’at-
tivazione delle procedure di cui all’art. 11, comma
9, della l.r. n.20/2001, ai fini del conseguimento del
controllo positivo della variante urbanistica pro-
posta alle disposizioni della stessa l.r. n.20/2001. 

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della Giunta Regionale
così come puntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4° - lettera d) della l.r. n. 7/97. 

“Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. n.
28/2001” 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale. 

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

DI ATTESTARE LA NON COMPATIBI-
LITÀ della variante urbanistica al P.R.G. vigente
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del Comune di Carosino (Ta), adottata con Del. di
C.C. n. 12 del 28.04.2010, ai sensi dell’art. 11-
commi 7 e 8 - della L.R. 20/01, per le motivazioni
esplicitate nella relazione sopra riportata, alle
disposizioni dell’art. 9 della l.r. n.20/01; 

DI RINVIARE al Comune di Carosino (Ta) la
variante al P.R.G. vigente adottata con la Delibera
di C.C. n. 12 del 28.04.2010 per le motivazioni e
considerazioni di cui alla relazione che precede qui
in toto condivisa; 

DI DEMANDARE al competente Servizio
Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco
del Comune di Carosino (Ta) per gli ulteriori adem-
pimenti di competenza; 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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